
ì/j -4- c -X
n
J

U

ORAZIONE
PER L’ASSUNZIONE

..AL SOMMO PONTIFICATO
LI NOSTRO SIGNORE

BENEDETTO
Decimoterzo

.

Digitized by Google



Digitized by Google



f~ bà 4* .ORAZIONE
PER L'ASSUNZIONE

AL SOMMO PONTIFICATO
Di Noftro Signore

BENEDETTO XIIL
Recitata in S. Domenico di Siracufa

DAL PAD^E
D. INNOCENZIO RAFFAELLO

r SAVONAROLA
De' Cherici Regolari , detti comunemente

,

Teatini.

; DEDICATA T

AirIllujlrl/fimo, e RcuearendìfJimQ

Signore

FRA D. TOMMASO MARINI
Dell’ Ordine de’ Predicatori

,

Vbscovo della stessa Citta’.

IN PALERMO , MDCCXXV.
Per Angelo Felicella, ed Ignazio Magri Socii

r

‘

CON LICENZA DE] SVI’EKJOR.1.
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Ordine de' Predicatori fucciò ilprimó latte

• della pietà contale dipendenza della di lui

direzione -

,
thè tutta quella Virtù

,
per cui

oggi rifplcnde sì luminofo , riconofcc da di

‘ luìfanti ammaeframenti la origine . Nien-

te meno di luifene dimojlrè innamorato l'al-

tro noflro Fondatore P. D. Giampiero Cà-
’

rafia, il quale,
dopo efere flato dodeci anni

' Teatino >fu della S. Romana Chiefa Cardi-

nale , e quindi
, col nome dì Paolo Quarto ,

fommo Pontefice \
Imperciocché fin dafan-

ciullofugi dalla cafa paterna al Chiofiro di

S. Domenico per Kefirvi ilfanto Abito , co-

me avrebbe efeguìto , fc non fojfe fiato da

'parenti forzo]amcrMè rimmofio, é ne ritenne

*perfino a che morì- !affettuofifirna propen-

fione y come particolarmente dimofirò nel

‘ Pontificato j
allorché di un Domenicanofi

fervi ptrCmfefiore, e, per Configliero ,
di

un altro pei' Peniìenziero , e di un altro per

Nunzio alla Corona di Spagna ,
molti ntl>

fromoffe alle Mitre più illuftri > ed affunfe

élla Porpora il doppiamente fanti(fimo F^

Micbèif Ginsierio ,
chefu pofcltL Pio Vi \

*V? i''h £• il CUI
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levi per teflìmonianza di diflintiffima he- l'o,

'levQletisfà confegnò la pupilla degli occhi
'Hot- fi Tribunale del S.Ojjiz'to di Roma^ paf-
futo da quel tempo altÒrdine de' Predica-
tori per legittima Eredità \ il che lo fletta

Ponteficefio ha rimoflrato di riconofcere ,

nonfoto col definirgli nellafìefifafua Chie-

fu un fontuofo Sepolcro
, col dichiarar

fi dì
averlo elettoper norma delfuo governo, col
portarne per divozione le Vefiimenta , e la
Siola, colpromoverne con tutto H calore la -

‘Beatificazione
j ma ancora eoi decretargli

in perpetuo quello Anniverfario
, eie dalla

Congregazione dello flejfo S. Tribunale nel
Tempio della Minerva glifi tributa \ Ni
di ciò colenti li noftri Iftitutori aperpetua-
re in noi con queflo inclito Ordine maflret-
iifilicu alleanza

, et hanno lafciato un' altro
pegno j ed e I efemplarijfimo Moniflero di
S. Maria della Sapienza di Napoli,fonda-
to per loro direzione, e configlio, colle Rega-
te di S. pomenico

, ilqualefu in ogni tempa
tin Seminario diperfine ugualmentefante

,

file nobitìf come.panno cficretfiimqpie della

-C - *4 pietà
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pietà' li miti altri Santuarj efimplariffmi,

*#&;? quéJÌOy còti 'nella Città, bel
>7» ’KTst.hr.lì strilli/t In nvj rrìrjp /* «

terkpofivrhò if-mìgliorfanone di quèl-

da cìrepojjà ba-

fìa'ri 'pìt ungran tifilo' Vedervifiate tre-»

%orelle ditreSómmì'Pontefìeì Maria Ca~
'

K

$affà di 'Pàolo il ^uérto ,
Paola Pigriateilì

'd'imio'tenzio ilDuodèìimo^e lavhentc'Aia-

Yia Sbola'flìca Orfiìti del regnante ‘Bcnedet-

/0 .// WerZòdecim0 y "thè vi ha pure la Nipà^
te'

:Mà^id'FeUce Offni , e eheruna Zìa di

Yànt'i^fmà'^ta Mfkrmente avuta fitto il

goverribiella rioftra Religione^ efu la l
r
en.

-fflàtirP'$uòr Mufaà Maddalena Orfni
* ."kiV—‘A . JSmm'2'X y%

' £%1 Ì9 9^O /iti &TÀP' SPitfttfe 7 //>
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confolarlo in una fùà penofìjfmia agitazio*

zione • Effendo- adunque per quejiì
, c per

molti altri argomenti , de ’ quali
:fon ripièni

i noflri Annali , così ben radicata in noi

quefìa divozione*al'fuo infìgnc Iflitut o, non

fiftupìfca V\ S. Illufìrifjhm, e Reverendi
'fi-

fima jfe abbiamo volentieri abbracciata la

occajìone di manifcjlarc* la noffra allegrez-

za neirAfunzione al[omino Panificato di

un Uro' cosi ragguardevole Alunno -, e ffe di.

più incontriamo con tutto il piacimento an-

che quefta di confegrarle quejla Orazione.^

recitata da uno dd noflri , al quale Ellafi è

degnata dì dar ordine , che la prefentaff(L

^

alle fàe riveriti/[me mani,per poter leggere

ciò, che. altri hanno potuto afcoltare . Ecco-

ci adunque , che di un comandamento priva-

to venghiamo a renderle un pegno della no

-

fra ubbidienza comune
,
per runofrarie la

premura, che tutti nudrìamo difcrviriate

d

infìememente di partecipare quella gloria ,

che ne verrà a qitefio componimelo nell*ef-
‘ - •

-./uè
itala

fiima

il

Digitized by Google
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Jìtma del noflro AugufliJJmo Padrone

, il

quale ha potuto ammirarlo nelle Cattedre^
dì Spagna , nè* Pulpiti di Vienna

, e negli

affari della fua Cattolica Imperiale Coro-
na

,fìccome del regnante Sommo Pontefice ,

che !ha veduto ìnfignito nelfino Ordine co-

glImpieghi
y e co’ Titoli più dìjìintì

,
e più

gloriofi : con che raffegnandole il nojlro pro-
fondi(fimo rifpetto y e baciandole confomma
venerazione la mano y ci dedichiamol e ci

dichiariamo
. . •

.

«

’

• , ma • ma
Della Signoria vojlra III. e Rcv. . ..

Dalla noftra cafa di S..Andrea

diSiracufa
, ,

-r
• • • •

•
•• • -

\ » »

“•
.

v »•••.' \ O'.
•

» ' A *• *

'Umili(fimi , pivoti/Jìmi Servi . •

11 Preposto
, e Cherici Regolari,

Digitized by Google
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- \ VAVTORE AL LETTORE.

N EI pubblicare quella Orazione, re?

citata l’anno pairato In Siracufa^

nel mio ritorno dalla fama Quarefima~>

predicata all’Inclita Religione di Malta,

mi afpetto certamente , e per avventura

mi merito quel rimprovero ,
con cui ac?

com’pagftò Santo Agoftin© la Semplicità

del da itti "nòn conòfciuto fanciullo
,
al^

forche diffegìi di voler trasportare in una

folli cella Tacque tutte del mare . E’ per

verità il più forte motivo
,
Che bo avuto,

ffccóitte di ripugnare più volte al grazio*

fìtfìmo Impegno di dirla
,
còsi di differir?

ne iia più'volte richieftami pubblicazione,

è nato ib me dalla rifletfìone di non poter

mai racchiudere in pochi fogli li pregi

immenffdi una cotanto ragguardevole-#

Famiglia
, che ha riempiuto per cinque 9

c più Secoli il mondo tutto delle. Sue glór

tie^confiderata perciò dal P* Efcobar,ce-/

lebre Spofitor^ ddla Compagnià di Ge$ù*

é;I
.

pet^

4^
' li

Digilized by Google



per nientemen di un miracolo : Diletta-*

Pradicalofurti Rttigi&toifM/rM'CPbifaifici-
bui

,
Cardinali})iis

, Epifcopis , Patrìar-

fiituta , vimbflerial) prddhatw k. mmbUki
ejìis fapientia In/kimèrU'4xp£ àjj'a vxdttìì&M^

bfys 0* divina Grafia iwùm&cMÌa, Ddifflrmi

fitti.Op*K f;?Permnaparrt& mufembii&Y^ ài?

(fi dicevole il ripète*^ iaxpialchevmimie*

raf
: i -prcgevwlidimi tikftbde’ :tPbe&feat&ft

nel la rpadofe[baiigiukru5à>^ d5*pMfaltàirudf'

lina ldr CfaidàJ péeGinna èaip^òsiJJiftinrà

funzione i, ef.fcti un l^mlòcrfonaggiQidtti^

mo ,• c afinivaj - che,cigadb ùkaae/tójytà

zlone sì grande fuidò
^ he dwqrp ^titorrjdki

V

tVjto, an<fÒEdTjò • faptvaJper d fettomo crii Q^ta

delia ftdfo^acanhiitò jAfutfocc; <ài
:

ofitffV?

iderc: pimtofto«iU;lp¥tinr»di^tai>di|^a
4}^

cc di mendicare ' dal. iDioirop'i I IdtlfftlmnQ

Iftituto Ie-Jodè jiperaha ssèn>mnitMf.

fattili plaùfuh fittde?/bi>tfedr/ii c(tuttisismiì

noress reputanti \ ;cum ^fuperÌQxet, iÌMtjlfiùt

tktcGànf ifl^gpcrMiiab 4&Ì
’

"VI :
**7. M -
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*chi
,
dovendo1 ; fóàniarfr io un' pieno giar-

dinò ^ii^nazzó*-tli fiorii noiidà quali lce-

gliéré^e quali lanciare* v Tuttavia mi fo-

no àllàferfinedaFciató vincer qualun-

que 5 fello i r iiiipfovcr
i
ycbeìfatò pcr r

i
por-

. tarhe snella makgetale inTpréfa
,
dal rile-

vanfitfìmo motiivo^i non perdere la bella

opportunità di rendere aquefio fantiflr-

'ìtìò
, e; glo riodilimoOrdiire un qualche^

^avvegnaechè tenhe reftìmomondella divo-

zióne, thè gli ho lèmprepr ofelTata,: anche
yen mòsivòdi avervi avuto un illuftre an-

tenato pdalla miai cala
, e patria oriondo

,

‘ohe (&ilP/F^CMroiamodi veneranda me-
mòrrap, celebrato; cheche, ne dica qual-

'cfr£ Apolitico ambizibfo Scrittore^ da in-

nuftleràbili Auttori, e Storielle venerato
infra li . moltiffimi dalla B. Colomba di

Bièci ji’da S.JFilippQ \Meri
, che ne.teneva

al fuo genuflelfóriixJalnimagine j e come
alcuni narrano anche da S. Francefco di

?addili tejnpo che egli ancora viveva-^

Digitized by Google
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per la fua profonda dottrina ,
zeta, ra-

dianza
,
fincerità , ed umiltà ,che gli fece

delfino rifiutare generofaraente la offerta

•di 'fonarne ricchezze , e del cappello Car-

dinalizio
;

il che abbiamo! tta gli altri dal

cinomati/Iimo relatore della fua vita Gio-

vanfrancefco Pico , de* Signori delia Mit-

randola . Sidegnino pertanto di gradire,

primieramente li Religiofi di quello tan-

to da me adorato Iftìtuto
,
quello flegno

della, mia venerazione ,
ammettendomi a

pane dalle loro fante orazioni, e pòfcia

tutti quelli ^a’ quali perverrà nelle mani

quella mia fatica
j
alHcurandofi , che tutto

<ciò
,
che ferivo , e ho detto , non è che-*

una menoma parte del quanto £ può dire

di così dotto ,ianto * c benemerito Qrdi-

-ne
,
giuHamente dal’ fómmo Pontefice-*

«Siilo il Quarto con quelle parole enco-

miato v Prtdìcatorum Ordo multa prafttl*

iget gloria meritorum , & gratta fanSlita-

ùi ìn agra miUtantis {a):

ib odi ’.-iiii-ì. .ii ab ’Jibn.. oni;~7.
*

:r: *17 violar. iijjc.- %ij

*i t

i

:(a) "Buttar, an. 1474.
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APPROVAZIONE.

L Ibrum Adiri. R. P. D. Innocenti Sa-

vonarola Cler. Reg. cui titubi'. Ora-
zione per rAfliinzione al fotnmo Poritifi^

cato di Noftro Signore Benedetto XIII.

recitata nella Chiefa di S. Domenico di

Siracufa, magna animi voluptate pcrlujlra-

w, &h e(inibii imeni * quod Catholic*

Fidei , Chrijitani: moribus , 0 Regi* *Ju-

r'tfdiftioni adverfetur : AuUoris exi-

mam eloquentiam ,
eruditionem

, cum.j

pregio amore erga clariffimamS. Dominici
vamiliam demiratusfum : ideoque dìgnijji-

ium cenfeo , ut ad publicum bonum typis

:adatar . Panofmì xx.'Junii 1727.
i » »

A - V f » S ^ • *'

Can. D. Anconixius Mongitorc.

Digitized by Google
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Recogtiofcatur per

;
Rev. Cali* D. An-

toninum Mongi-

- tore*

Sìdoti V- G.

IMPRIMATUR
•SidotiV.G.:;.

PUBLICETUR
SidotiV.G.

'
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- Talis fctcMh ?** Wkif tjfct -Pwtìfm >i ;

j;;_ 'n:\-i ?»'t :r;ow 'fì+tyVwlÀs, v> ò) Igsn ‘j
<
>?

ilgoyp oLìtaùh h or
fto'iQrn*' o itili li OH
gJoriofi/nma Affun-

nci ìh .quelli

giorni collutto ibcom-

piacimento del noilro

CuoMelebriamo, :
di due

Pontefìfit, l’uiiO jal Tro*

in . dboìun no dellfcChiefà univer-

fyte , ed alU/5ede di Chieftipatti-
colare Palt^pf) :

vi coiifeflfo il vero
,
che-*

non pollò a meno d’invitarvi a fecondare
il giubilo di quella Madfee, che fé li vede
fpiccare felicemente dalfeno *ed è la in-

clita Religione de’PrétìicaiCori.E. per ve-.

A rità



rità qual gloria maggiore di una profa-

pia
,
che Tefferè feconda di Eroi

,
li quali

non folo piacciono colla loro famità agli

occhi di Dio
,
ma ancora rilpléndono co

1

loro pregi agli occhi degli -Uomini .

Quante piante vi fono, che faranno in fe-

ftefie dotate di molta virtù : ma perchè

qu£&ffrnoindh ’éppàre, gteofcfàtaò Incul-

te,e neglette;dov^ per ló contrario quan-

to fi ftimano quegli alberi
, che produco-

no frutti o faporofi al palato, o foftanziar

fi pe^i hUtrirhCrltti^ 6pf
r 1

tartdófi feclimff 'a' clinia, tìi, giardino in_»

turiticolui \ <dhèpuò'lavÌÉ

per^rà^tóntùrlo^lb hit ràmufcello per in-

fètìrlfcJill/! ?JtftéUb^&àn ;per

teltl|k)»jS^gi lifiltìt a queftà nO'tflftài fcalfe^

vOlwèft^lòdàfCtf ji^d amrtVktttfc ÉanYi£ha
:

te->Mitfcd yVlèi Gi¥8i^
nali^Je^ fede ForòIheie ~ Tiare>jl|§

ffl
rn\HT£

pin^di-^itìbuìr havcdUtatoroiiaS-"
fan A ta



ta là ftdhte colle pttìne d'r preflo à

miìte’ de’ faci Figlinoli
>
adorno còlle fè-

tòh(fc ilkk>ffo;cli dtca a fkfikrit# de* &Oi
Alunni

j e ha datò alla Cattedra fublimtf-

fimà di SPietro^quattro
*
o lèi Che fieno*,

Pontefici
,
maltinti perla lord virtù non

mehd>, che per la iot dignità^ Ma phre
,

oh quanto fe liacGtèfce il motivo dèi go*-

diniento nella Bfaltazioné di quelli dù&£
gran Paflori

,
he’- quali cótiipiaCendofi di

ravvifare tutte le dóòconvenevoiia eé?*

alto Carattere y ^offiàmo certaniente pa-

Tagonaorla^a qudlaigtan Midre
,
di cui

parlava il Profetà >w/^re^ fìùoYum l<è~

tanttmaDel voftro io mi rimétto a quanv

tó potrà, dirvenei fuo tèmpo’ 'lingua del*

Umia) più felice,- ed a quanto avrà da am-
mirarrdi prefenzia iFvoftfo fòrrtìnatifiinlo

fguardo; che perciò semi riftrihgó a par-

larvifolo dèll’altro, ièd a pregarvi di tom>

te'mplarlò inecò^n lomanaimv llSOggeti
to adunque dePmioragionàinento farà

di riconofcere nella gran Péribna di Be-

KEDfitìro il Terzodecimo li Caratteri di

&

.. i .Yva ,:o j ,v A »- 2»

W ' -v-r •sVCY un
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un perfettiffimo Pontefice
;
ficchci dòpo

cflervi meco uniti coti* di lui glòriòfiài-

4na Madre nel rendetnèLA Dio lì più fer-

vidi ringraziamenti,; paterno Concludete

colle parole, del,SantorApoftofob Talk
decubai , ut mbh\effei Poritifex . bihir

Li Caratteri :del Ppmiikato ,della^

Chiefa furono,per ii^guament^djeèFAn-
gelico Si, Tommafi^, raffigurata nerl'Pon-

tificato della Sinagoga,. jAyendò Jldice il

Santo, l’Akiflimo confomma Provviden-

za diretta ogni cofa
;
dellp £braifmjt>« per

figura del ^iftianefimo;^ come pure lo

accenii^S. Paolo
, àmiain figura conti?

gebant . mando ; di jrimoftrare

nella Pcfiftma de- locò Pontefici cròty che

doveva, avvenire neH^,pe*foha deJitòftriL

Sino leloro.yeftimcnta finrono nòfiri mi-

fterj * e gli, ornamenti dej |omnd Sacet*

dptì dif^Upra fignificavdnolk Mtóti/def

fommfcSlc&tdori preferiti)*; (a) Galtm te?

giifigwaitai Aiy]hrìtM\ CbriJl'H&. 'por. or?

nawent#iMfalJìmww, Dei àefigmntnr e<h

:,hyiO il omoobosr, V n orane

Div. Thom^x* %t q. ìoz. art . ?• 6 #



. .
,

. . .
. 3.

YumVÌriutei . Infra tutti péro gli orna*-

menti degli tntichi Pallori
,
che il Santo

Dottore rammemora
,
con dififrizione io

confiderò quelle tre parole, che nell’Abi-

47

to Sacerdotale* védeanfi per comanda-
mento del Signore efpreflè

,
le quali mi

fèinbra, che rappreféntino de* Pallori no-;

velli le obbligazioni. Primieramente leg-

geafi fcritto nella fronte della loro Tiara,

Santtum Domìni \
poicia nel Razionale a

inano dritta nel petto, Dottrina', e per ul-

timo nello flelTo Razionale a man finiftra
•

r

del cuore
, l^eritas . Or in quelle e tre pa-

role di Santità
,
di Dottrina, e di Verità,

che adornavano i Pontefici Ebrei
,
chi

non rifeontra li Caratteri de’ Pontefici ,

Griftiani ? Chi non vede
,
che quelli fono

doveri ,
e debbono efiere i pregi di chi

'iene airunro al Trono di S. Chiefa, e per

onfeguenza
, che quelli lòno i motivi

,

he noi abbiamo di rallegrarci neriaEfal-

izione di Benedetto ! Se è nccelTaria ad

ti {«premo Pallore la Santità, quella a

i noh 'manca
}
che perciò fegli può fcri-

A* y •' *• vere
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vere in fronte
, SanBum Domìni : fé 1$ Sa-

pienza ,
di quella è al fomm<^arrichito }

che perciò fegli può leggere in petto,Do-

ttrina : e ledila per fine Verità, di quella

è Zelantilfimo Softenitoce; che perciò fe-

gli può (lampare nel cuore, V'eritas. San-

tità adunque
,
Dottrina

, e Verità furono

li tre più fpeciofi ornamenti de’ fonimi

Sacerdoti della Sinagoga
}
Santità, Dot-

trina
, e Verità

,
fono Tobbligazioni de’

fonimi Sacerdoti della Chiefaje Safttità,

Dottrina, e Verità fono il più dovizioso r

capitale
,
che porta nella fua perfona al

Trono diS.Pietro il novello aiTunto Pon-

tefice
;
che perciò oh quanto fi compia-

cerebbe il fanto Abbate Bernardo di ve-
r ' * • •

dere in effolui ridotto perfettamente in

pratica quel configlio
,
che fcrifTe ad Eu-

genio di quello nome il Terzo
: [a) Opor-

tet te e
(fé

SanBitatis Speculum
, DoBorem

Gentìum , Afjertorem feritatis »

In primo luogo qual Santità può man-
care ad un Uomo, che fin da Fanciullo £4

*

<V
• . - ...

; .. ;
CQU- ••

(a) Lib. 4. de conf.
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condotto da Dio per le v ie più cure de’ 33

Santi ? Per fax fanto Àbramo gli coman-
dò, che ufciife dalla fua caia

,
e dalla fua

terra
,
e che fi portafTe . a quella cfip. gli

avrebbe desinata, e dovea edere 1^ terra

di Promillio^e
?
Abbandona pure, gli fiii-

fe, con forte coraggio
,
o Ab^inp

j
e pa-

tria
,
e cafa, e parenti : Egredere de tqrra.

tua ,
de cogjufùone tua r& de fymq Vvtrh

tai. Incamminati a quella terra, che io ri

dimoflrerò
, e farà per. te

, e per* tuoi di-

fendenti non già terra ,
ma Paradilq in

terra : JEeni \n terram ,
quam tyùfwyvere

tibi . Colà io talmente ti feliciterò ,
ch^u*

fi moltiplicheranno le tue Genti,Vingran-

diva il tuo Nome, e farai B£UEpaxT° • Far
,

ciani te in Gentem magnani
, magnificqbo

Womcn tuum , erifque Èenedidtus'» Anzi

iella ma Perfona fi benediranno tutte_^
* * < s * * * ^

* • »
*

* e * *' *

Iella terra lp Generazioni : hi te benedir

entur unhcrf* cognationes terree v Dio

eJranima, ipia, e qual figura più efprefiì-

a di quella per la lantità , ed in confe-

renza per la elkita^ipner di Bpn£D£tto *

.... ... A '

4 Se
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Se per divenir fanto è la Via; piiréorta
,
e

più Sicura Pufcire dalla fua cala, egrede-

re de domo patris ttti
\
miratelo Primoge-

nito Regnante di una Famiglia,che lo ren-

dea Padrone di tante ricchezze, e Signo-*

re di molti flati
,
abbandonare

,
e calpe-

stare còn magnanima non curanza ogni

grandezza , lanciare intrepido la cala pa-

terna ,
la nieStiflfìma Genitrice

,
e la icel—

tifiima Spofa degnatagli tra mille delle

più nobili, e delle più doviziofé. Se fi dee

fugire dalla fua terra, egredere de terra

tua ;
oSTervatelò Sollécito fuori della Pa-

tria
,
col titolo di voler intraprendere un

viaggiò per la Italia acciocché ne riefea

piu Sicuro in paefe lontano
, e Straniero il

Suo abbandonamene , Se giova l'entrare

in quella terra
,
a cui il Signore Sì degna

chiamarci
, veni in terram

,
quafmnojlra-

vero tibi\ ubbidiente agl’impulSi della di-

vina vocazione* pafla a’ Chiostri di S. Do-
menico da' quali non lo può già distac-

care qualunque luSìnga
,
qualunque prò-'

mella, anzi qualunque violenzatle’Perfo-

v naggi> ' 4
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inaggi ancóra

,
che aggiungalo alla pof-

fanza l'autorità r non vi avendo voluto,

che un comando efprelfó del Cielo per

cavarlo da rjucilà terra" felice della Reli -

gione, che da lui vfhiva certamente còri-

liderata per fuo Pàradifo iucche trafpòf**

tato con la Mitra
,
e con la Porpora iriun

altro
,

il fuo ritorno dal Cielo Domeni-
cano ,

al Cielo di Santa Ghiéfa fi potea__>

r/feontrare in quello dal Profeta accen-

nato : Af?4tìtoho C&là cgrcfjto atti \

'

' òc-

curfuì ejus ufqtte ad
'

fummtm ej'm . Quale

flupote pertanto
,
fe fieni! avverate in e£-

folui tutte le promeire fatte al fuo Protipo

Abramo ? eccovelo effaltatò per tutte' fe

vie dell’onore
,
e della gloria fe venera-

to per ogni clima
,
e da tutte le Nazióni fi

fuo Nome : Faùcimtc in gentein 'magnami

& Magnificato ttòmen tuum‘:. eccolo ripie-

no di celefti; Senédiziohi
,
che tutte alla

per fine comprende il nóine di Benedet-

to : Erifqife Benedifirn : ed. ecóòvi pór

compimento dittate le divini pròriiiffio-

hi benedette ìneffofùr della terrà tutta le

Gen-

i

j /

Digitized by Google



Caliti, alle quali le fue Benedizioni con »

paterna mano difpenfa : "Benedicentur in

te unherfa cognationes terree . Oh mara-

vigliofe adunque dilpoiìzioni di Dio
,
per

iare un Uomo Santo , anzi un Pontefice

Santillimo : Sancium Domini .

Offervatene però con più di agio un’

altra condotta . Rammenta la Ecclefia-

llico la elezione fatta dal Signore nella_-»v ; r
' O •.

perfona di Mosè per fuo Luogotenente

in terra
,
e dice

,
che prima lo fece Santo,

e pofcia lo elefle per Vice-Dio : Santtum

fecit illum ,
Ó* elegtt eum . Quella

,
dice 1’

Angelico S. Tommafo ,
è la pratica della

Provvidenza fuprema
,
cioè di difporre_^

^dapprima gli Uomini a quelle dignità, ed

a quegl’impegni
, a’ quali li deve allume-

re
,
non avendo mai follevata a verun gra^

do perfona,che non le abbia antecedente-

mente infuìe. le qualità , che fono a quel

grado convenevoli
,
e necefiarie; che, per-

ciò a fare in Mosè un Vice-Dio : Conflitti

te Deum bifognò diaqzi fare in Mosè un
Santo ; SmUum, fecit illum

y
quem. Deus

’X - ad
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ad aliquid eligit ,
ita digit, & difponit ;

ut Jlf

adididpneus inveniatur. Cos\ il gran Mae-
ftro, che lpcpmprpya coirefempio del

Battifla
,
e con quello di Maria

,
l’uno

preparato alla dignità Sublime di Precur-

sore , e l’altra alla Divina di Madre. Por-*

tando adunque la dignità Pontificia Tini-

pegno della Santità
, che con quello ti to-

lo pure fé ne raffigura dal làvio de’ fonimi

Sacerdoti antichi
, e moderni perita la_->..

Tiara, Corona exprejfa figno Sancitati s \

che non ha fatto il Signore per renderei;

anticipatamente Santo il novello Suo Vi-

ce-Dio Ojtre TaveiTp cavato dal Secolo

agguila di Abbramo
,
lo conduffe ancora

alChioftro di S. Domenico, che fu in ogni

tempo una Scuola perfetti filma di Santità,

ed ui> giardino Vaghifilmo di tutte le Vii>;

tè : come; appunto con quella allegoria^

lo precouizgp non Solo Alefiandro il

Quarto fommo Pontefice: (a) tìic efi Ora
do Honejlate floridus

,
pr<tclarui Sdentici,

Virtutefcecundui
,
qui inter almDcmimoa

(a). In Prolog. Confi. Qrd. Pr*d. r
, ;

•



ìi

Piantarla \fpecialiteffluìt inflgnitut % ubi •

^7r/ clariffmi contemplationi corìcjìiumil#

fervcnter invigìlant ,
£=? Wrf Jllidio fi-

nè intermi(flone defudant. Delle iteffe paro-

le fi ferve Gregorio XI. (a)\ mà ancora

dal Padre Eterno allorché difTe a S. Ca-
tarina di Siena

: (b) Religio a Dominico Fi-

tto weo , (3 Patre tuo laudabili modo futi-

datain omnibus odorifera eft ,
Viridarium

optabile in fe , & delegabile . Ammiran-
done perciò de* fanti Efempj la copiofiifi-

ma meffe Clemente il Decimo ,
ebbe a di-

re : (c) Ab Ordine Pi<edicatorum innume-

' ra Chriflianarum Virtutum exemplari

prodiere . Siccome lo fieffo, parlando dei
gran numeto de’ Santi, che quafi

nei Firmamento Domenicano rsplendo-

no , de* quali diffe Niccolò il Quinto
; (
d)

Numeraflellasflpotes \
rifpofe : Che coìl-*

ragione bfognava ajfegnare a tutti li San-

ti di queflo Iflituto un giorno difefla parti

-

i *- co-

(a)Ann'ki^6^nel Pull.Dom.(b)DiaL i $ 8.

(c) $re. Card. F. Vino, A4, Orfln .

{d) Marchefl Dìur, Doni, 8., wtajh
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colare y tomefi celebrarla fejla dì tutti lì

Santi dalla Cbicfa univerfale\ perchè quan-
dofi volejfè

’(kftìnart a.ciafcheduno ilgiorno

fuoproprioi, converrebbe formare di effifoli

un calendario . \ (a) Pare appunto
,
’chcL-»

^uefloufiaiqueirOrdine
, ficcarne dimo-

idrato tanto;tempo prima a Strabène San-
to Mònaco tFuldenle4 ^ Gioachino Ab-
bate Benedittino *al Beato Stefano Car-
tiifiano, alla Beata Bona di Pifa, alla Bea-
ta Marta di Ognies** ed ai Beato Enrico
di Colònia così pronunziato per ^mez-
zo: del$itofetaEzccc&^ Fundaboì&
multipiicabò daho\ Santificationem in

màio eórmtdTtipetipetMm
;
imperciocché

ih meno ancorai Verni, anni ii computa-
rono piùirdi tremila Domenicani defunti

iti concfettò di Santità i ^^potencjofi. dire

di <jue'j|a rcligiofiflìmà Famiglia ctòo che
diflò di ;\m’altra & Gt^g&io/il M^§no :

Quotfibi ex hunMnbgerterc conjunxih quar

(O :iru:niA ìrfi:;s
( {a\ Brevrif. delCcLtf.g del A%ar%\j.Nov\

{b)n&opez ÌJlor.di S . Dom.p. $. p. 792.
inlib* 4.,^g./ì. (A) .òri .* ,r.O V)

35:
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fi totfruUm pìroMn kd eternitatem . Or
dovendo il Signóre in luogo sì Tanto yvl*

con sì Tanti eTèmpj preparati! il Tuo- Vicè-

Dio , hon avrà certamente mancato dii

praticar feco quella indu/lria* coacui per

rapporto del cennara EcclefìafticO) Tanti

-

fìcò il Tuo primo Luogotenente r cioè di

perTezionarlo con le Tomiglianze gloriole

degli altri Sànti del fuo Lantiifìmo Ordiw

ne Shnikm illuM>fcdt‘- in.giorni -San$c-

i'urh ; Quindi itv’iitamagino avrà dati Iol^

incumbenza all’Attgelp di lui Cuftode di

pi*dentargli ne-pritaianni deh Tifò Tiro*-

"cinio dhmarìò in mano quelle* idee più

péllegtine di Tamirà , cheiì ammirano in

td$\ Vago Teatro ,fperiagran copia deb*

le quaii fewiamorafà Maria
>
arrivò a dir

chiarite quefla Famiglia per la deliziai

dèi Ilio’ d iv ino Figliuolo: (a) fittila Filli

mei Domihiet Gaudktm^Do'Pilnì<efl eper
Tuoi prediletti Figliteli li di lei fiAtuna-

tilfiìni Alunni: (b) H*c Familia mea ,&
hi]unfFilli mei. Per una parte Fà farlo
* •' V 4 • > . X Vv».*vTv\ sy\«ftm*

}

(a) Cav, 2, 136. (b) Arh^Chrcn.:*
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fediprd£ iti invaghì

ginafe
,
gli avrò cftic

.
.v

invastóre delta Pùtìtà TuaVer-

àvre erudii dibite le belle ani-

imo

andrò
KrA Quatto :

5

(Hf

Hit WònMs , & borie-

dcttódlóitìv'anni' ilVeÀ1

teMòftcdndo!«»
thìt\tffiih WifyiMànì èujft tymh ,

£5* W- ;

cimféebtiis t'àAtétyJuafà :

;

felrtperciò IgL»

<euA^tk
,
per

1

j5òftÒ
f

ltel\Pà^rè'^èrìgeìgra^cr ^ còsi li di-;

dhtàrò ; fr) $ìrfarti' in ijàìbus

xfiìbi bene compìfcùi

.

Ed farlo fertipré

j^tòmpiacéft'ài avdrtfalcurate le<doi^ V

éPm%mó&dk ^ecòfò,"gìi ^tvfà fitÒi^V

onBviv omBwp obru/nbftrioo
3^fa¥--

1 j>

Geriietti. 1333. Theat.Vit.flim

.

zr. Religio.

* c ’ InFejf.&Domi} *
.71-i vv J



# 1* *
Manchefe di Sav: c>ja

,
de 1 le Giovanne In**

fanti di Portogajjto
?
dellc Zedmete Prin-

cipefle di Etiopia , con tante altye

àptepolero a' Talami.reali lo Sponfajizio

cpnrGesù: CriAo nelle Celle ài S. Dome-
nico* Per l’altra parte -a raffinarlo fem-

pré più nella R^ligiofa Umiltà ,,
gli"avràj

propofti i Ludoyiei ,
iG^dyalvi » i Ri-

mondi
}

i Giovanni , i Pi^tjri A
col{e.M^

gjierite Vergini della ^qgteria, le Mario

re, lé lane djl

ché,U) Delizia del Re degli%lmlj,eh}?x^p,mm
JPfrtt# coyfirpfap tfltusfiudtnt mitap ite*,

fitgfop 9W. dmwdensà Patr-f lum^ujfyf

for^iamfervi aexepit

lì confermò ^n^a-Clen^ige
allorché confiderando quanto vivano

alieni da ,

•> i" • v •: .r? t > Mfr.-F:
(a) Caf.2.47. (b)Fottt&!(iiMomWi} 8$ o»



> .

r7 # .

•

fervendo a Dio inreligiofa manfuetudine,

ed umiltà
,
così fcrifle : (a) Predicato-

rumjaera Religio Domino IGrtutum in hu~

,

militatefpiritus laudabiliter deferviti Nel-
’

la Pedona di numerofitfìmi Domenicani,

che hanno rifiutate le Mitre
,
[b) i Cap-

pelli Cardinali;,
(c)

e per fino i Ponti-

fizj Camauri, (d) più volte loro offerti, lo

avrà difpofto non folo a quella generofa

rinunzia della Porpora Cardinalizia con-

feritagli Vnherfa Urbe plaudente ,
e (e)

de’ più infigni Vefcovati di Tivoli
,
di Fa- .

no
, di Salerno, e di Napoli, a cui neIP

affiamone di Innocenzio il Duodecimo
poteva agevolmente efiere follevato

j
ma

ancora a quella perfettitfìma alienazione

da una Famiglia inneftata coll’Auguftiffi*

B ma

ÌP

(a) 7$rcve apprejfo Mah. 1268. ,
capi

frejjb il Lopez . (b) Furono da 250.

(c) Se ne annoverano 22, oltre li 14I

che morironoprima di ejjerne dichiarati.

(d) Di tre fi sa con certezza . Cav . Gal

*

Ieria di Pont . Domenicani tom . i*pag. 1.

(e) *Brev . Clem.X. - - -
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ma di Auftria ,

che in dieci Orfine fi è ini-

-parentataconli primi Monarchi del Mon-
do, ficcome con tredeci Donne di Schiat-

ta Reale
, ed Imperiale fi è in piu tempi

.
impreziofita , e che annovera per pregio

-di Onore (a) da trenta
,
o quaranta , come

altri vogliono ,
Porpore Cardinalizie alla

.l'uà cafa
,
dice FAttichy

,
(b) per non mai

interrotta fuccefiìone ereditarie
,
illuftra-

ta ancora da luminofifiimi raggi di quat-

tro fommi Pontefici ,
e di dieciotto Pia-

neti tutti di fuprema grandezza > che. nel

Cielo della Chiefa col diadema de’ Santi

c rifplendono . Quindi pofeia a nutrirlo

col fuoco dello zelo Appoftolico
,
ed a—

>

riempierlo di un Tanto fervore per la fa-

rlute delle anime
,
gli avrà prefentato un__>

Vincenzio il S. Paolo delle Spagne
,
e di

tutta la Francia ,di più di mezza fa Italia,

della Fiandra
,
delle Baleari

,
della gran

„ Brettagna ,e delia Scozia
,
detto perciò

da Martino il Quinto , che gli mandò una

, (a) Cav. i. 668, V’iva Ded.op.de Jufr,

\b) Flora S. A. Card.
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glorioTa Legazione (a) il movo Appofhh
della Chicfa : un Giacinto lo Apposolo
della Polonia

,
della Prulfia

, della Po-
merania, della Podolia, della Littuania,

della Dacia
,
della Mofcovia

,
della KuT-

fia
,
della Svezia

,
della Finlandia

, della

Norveggia, della Danimarca, della Groe-
landia, della Livonia

,
della Valacchia^»,

dellaMoldavia, del PeloponeTo, e della

Tartaria: un Agoftino il Santifìcatore del-

la Dalmazia, e della Ungheria: unCeslao,

che converti gran parte, prima della Boe-
mia , della Moravia

,
della Slefia, e della

Saflonia
; e pofcia dello Egitto, dell’Ara-

bia , della Etiopia
,
della Pannonia

, e-*

della gran Tartaria : un Beltrando
, che

predicò la Tanta Fede ne’ Paefi più rimoti

delle Indie Orientali, e Occidentali, delle

quali pure Tu detto lo Apposolo : un_-»

Paolo
, che lo Tu pur de’ Cumani

,
ovc_^

convertì due loro gran Duci : ed un Ga-
Tpare della Cruz, (b) che fu il primo Pro-

pagatore del nome Criftiano nel vaftitfi-

B z : mo
(a) Cav. t. i.p, 7. (b) Cai). 2.36. 45*. 1 io.



^j|j£
2,0

mo Regno della Cina
,
(a) di cui pure il

primo Sacerdote
,

il primo Religiofo
,

il

primo Pallore
,
ilprimo Martire

,
e il pri-

mo Convento fu deH’Ordine utililfimo di

S. Domenico , ove travagliarono con—»

fommo frutto tanti altri Operai
;

(b)

Quorum fonai Pr<cdicationìi per unherfa

,
JVtundì cimata exhit

; ubique ora ipforum

intonant velut tub<e in omnem terram , &
ufque adfines terree ,

ditterò di loro Alef-

fandro il Quarto , e Bonifazio il Nono :

Ordo Pr<edicatoruw ,
foggiunfe ancora Si-

ilo il Quarto
: (c) In propagationem Fidei

Orthodox<e uberes fruélui pròducit palmite

i

fuos .à mari ufque ad mare ad barbarai na-

tienes extendcni ,
avendo per avventura

quelli riguardo anche a quella Congrega-

zione de’ Domenicani Pellegrinanti
, (

d
)

» . la ’

(a) Cav.nS. ri. ai'. ^5*3. 628* 6yo,

64 1.239. March . tom . 1

.

-« ih) In Prolog.Co7ijl.Ord. (c) Tdul.Rom.

Cherub . 1474. Theat. Vit.Hum. Relig.

(d) Cav. 2. 7 5'. Pio Uomini ìllujì. di S.

Dow.p. 2» proh .
. ;
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la quale per ordine di piu fonimi Pontefi-
*

ci, che l’hanno di Segnalati Privilegi ar-

ricchita , ha piantata, e coltivata la Fede
tra’ Ruteni

,
Mofcoviti

,
Daci ,

Tartari

,

Cumani , Bofnefi
,
Armeni , Greci , e-»

quindi tra gli Etiopi
,

Siri, Iberi
,
Alani,

Goti
,
Gazzari, Zilei

,
Jacopiti ,

Nubiani*

Neftoriani ,Giorgiani, Mofteliti
,
Ache-

meni, e Indiani
, che tutti erano o Satina-

tici ,o Saraceni ,o Maomettani ,
o Idola,

r

triycome appare da più Brevi de* fommi
Pontefici. Che fe parliamo della Collau-

da nel fofienere la Fede
,
della quale pre-

meva allo ipirito Direttore di armare; fqr-

temente il fuo petto, non gli faranno man-
cati gli efempj invitti di que* tanti illuflri

Domenicani ,
che hanno giurata col fan-

gue la Verità ,
fe uno ne annovera il Cuz-

co
, due la Vera Pace , tre- il Monomota*

pa
,
quattro la Ifola diScira nello Arcipe*

lago
,
ed altrettanti ilRegno di Siam ;,cinr

que la Ifola di Guadalupe
, ed ,altri cinque

l’Antiochia con un Convento intero di

Amazzoni Domenicane perla Purità

^

» * .b.c'l M
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per la Fede trucidare dal Soldano di Ba-^

bilonia
;
Tei la Ungheria, nove la Provin-

cia di Tolofa
,
diecinove la Fiandra, tren-

tadue la Boemia, e la Dalmazia, (a) dove

furono abbruciati venti loro Conventi ;

quaranta la Sandomiria, quarantanove la

Tartaria, cinquanta e più il Giappone, fef-

fanta l’Armenia
,
novanta la Provincia di

Strumio
,
più di cento la Seria

,
centono-

vanta la Ungheria
,
molti la Ibernia, ipob

ti la Irlanda
,
molti la Etiopia

,
moltifiimi

le due Indie
,
rammentandoli con diltin-

ziòne li ventifei legati per mezzo da’ Sci-*

ti, fi ventiotto impalati da’ Turchi ,
li

trentàfei da’ medefimi in uh fiume affoga-"

ti, ;
li cento ottanta Inquifitori facrificati

da’ foli Eretici
,

li duecento Martiri ucci-

fi da’ foli Ufciti
,
li feicento Campioni tor-

‘inentati per ordine di Gromuelo da’ foli

Irlandefi
,

li più di mi Ile ricordati dal Mi-
nerva,ammazzati per l’odio della Fede nel

-Generalato del P. Fabri, (b) e un numero
’ * ,JI ’*- - fen- 1

• (a) Cero. Marchef, 7$rev,Domiti,Scncfèt
Cav, 2, 6 97*„

*
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lènza numero , non elfendofi alcuno fida-7 H L

to di annoverarli
,
tagliati a pezzi , croci-

fitti, lamicati
,
arrogiti

,
decapitati

,
av->

velenati nelle Provincie di Tolofa , e di,

Francia dagli Ugonotti, e da’ Luterani j e*

in quelle di Olanda
,
Zelanda

,
Frigia , e ,

Geldria da’ Calvinifti, ttccome fettecento

k>ro Conventi (a) incendiati: da’ Protei

flauti ,
li quali , come afferma il Codeo,

(b}dopo averli in numera si grande uccifi,

bruciavano per vendetta della guerra fat-,

ta alla loro Erefia gli alberghi di quelli

zelantittìmi Soflenitori della Criftiana—

*

Cattolica Religione
,

il che fecero ancora

i Turchi allorché riprelero llAfia, che_>

perciò Innocenzio il Quarto gli encomia
guittamente con quelle parole : (c) Pater

luminum Patres Predicatore in lucerna

gentium dedit , & l^iris talibus fuam wa-
nivit Ecclefìam

,
qui mori proChrijlo diIh

gunt ,
patiprò jujlitia deleclantur ;

la-

B 4 pen- : i

(a) Cav.i.49. (b) Stor, degli V/fiti l, 4.

(c) Theat . Vit. Hum. v* Rdig. apud
Pio p. ùlib. A.p.ti 12 1 .J . . ., .
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pendoli particolarmente
,
che per occì

fiondi un Martirio da loro colla folita in*;

vitta coftanza foftenuto ,
tutti gli Eretici,

e Salutatici incominciarono ad efclania-

re ; (a), V'iva la Fede Romana Madre di

tali Eroi . Inoltre dovendo con i {'penali-

tà renderlo atto al pelo del Vefcovato ,

del Cardinalato, e per fino al fupremo di

Vicario del Cielo in Terra
,
dignità

,
alle

quali Iddio lo aveagià detonato
,
e digni-

tà , le quali per detto del P. Suarez (b)
9}ure pene h^ereditarlo buie Illujìri Ordini

obvenitmt
,
gli avrà progettate le memorie

domefiiche iliutoi di .tanti ..zelantiffimi

Vefcovi
, ed Arcivefcovi

,
quaranta e più

de’ quali fi adorano su i fagli Altari
;
di

tanti per doppio titolo eminentiffimi Por-

porati
,
otto de’ quali hanno aggiunto al-

lo fplendor della Porpora quello ancora

della Santità, e di più fantifiimi Pontefi-

ci, li quali (oh rari/fimo pregio ) veggia-

mo tutti incoronati nonColo col Triregno

.

•' **
'' u -

. . della

fa) Cav . 1. 610. . . •;
.*

(b) De Rclig. tom. 4» /. z. e. d*
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della Chiefa': Militante
;
ma col diadema!»

j

ancora dellai Trionfante,che tutti ficcome.

hanno fatto conofcere per giufla quella

lode
,
che loro diede y .prima Giovanni

il Ventefimolècondo ,
allorché i Figliuoli

di quella chiariffima Religione chiamò :

{a) Lucentes in mundo quafi luminariol*

continentia Inerbimi Vìtk \ c pofcia Cle-

anetite Ottavo : (b) Ex Ordine Predicato-

rum tam pii , àc fanti Kivi Catholic* Bo-

riefi* luminaria prodicrun

t

;
cosi hanno

'potuto cogli efempj del loro Zelo Pafio-

- rale al noflro Eroe talmente fervire , che

limitatori de* fiioi fanti. Fratelli ha riem-

-piute nello flato di Vefcovo Je fue Chie-
* fé,e quella di Dio nel grado di Cardinakf

‘ di quelle virtuofiffirae azioni, che il man-
-do tutto ha vedute con edificazione <L^

- prefentemente jcon pièna amm irazióne*
-adora . Da qijefla Scuola pertanto h,a*ap-

i prefa quella Carità inverfòde’ Poveri na’

quali ha fervito colle fue mani,affittito in-

.r r •
. v;.'-. ìvV ' -D .

• '•
’ ..v'. * defeffo

* . \(a) Breveal (?ap. Gcn. an*

.

1 3 3.3.
n
ì

(b) ‘Buh Ccw. S. Hyucin*. . 1 • ? y \
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'defedo nelle malattie, provenuto géndro*

Famentc nelle nececità,fondando perforo.

Sollievo Monti frumentar;, Monti di Pie-*

tà, Spedalij Collegj di Fanciulle
,
Semina-

li, e luoghi pii
,
nel mantenimento

, e fia-

:bilimento de', quali fi è fpogliato di tutte

* le file ricchezze con quel magnanimo di*

fiaccamento
,
che ne’ Domehicani ammi-

rò Benedetto l’Undecimo, chiamandoli,

(a) Homines afuperfluitatibus terrenorum

’ purgato

s

, omnibus dhitiarum farcìnis ab-

je&is . Servientes Deo y (b) io dille ancora

Gregorio il Nono
, in abjeliione volunta-

r'ut paupertat'n

y

perchè hanno rinunziate

* pinguifiime eredità, acciocché fufiero Ja-

c feiate a’ poveri, in benefizio de’ quali che
- non han fatto y (o) particolarmente nell’

v Indie
,
dove hanno fondati

,
e dotati Spe-

* dali, Seminar;, e luoghi pii in gran nume-
~ Tto

,
e dove taluno è fiatò chiamato Indo-

rum PauperumPater y
ficcome Pauperum

* :

' :-n :;r: y. ; PiH~ì

- (a) Fontan.an. 1 3 04. (b) Tìrev.an. 1227.

confluì. Ub*i, c. 4. (c) Cav* t,z* in Ind*

v. Pover* .*•> , , v .
.*,)

« s ir
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p4treyn difle S. Raimondo il mentova» 4 £

to Gregorio ,
avendo avuta più di uno la

bella forte di pafcere
,
e di lavare i piedi

hi figura di Povero
,
e di Pellegrino (a)

a Gesù Crifto ,
il quale ha ad uno di loro

comunicata la gloria di faziare con quiri-

deci pani trentamila perfone.(£) Da quella

Scuola pure ha riportata quella generofi-

tà di elporre la propria vita per ajuto de’

popoli ne’ loro maggiori pericoli
,
(c) fe-

guace magnanimo di que’ tanti Domeni-

cani
,
che fi fono facrificati nelle peftilen^

ze di Pifa, Firenze ,
di tutta la Puglia ,

di

Marfiglia ,
Cordova

,
Valenza

,
Lisbona *

anzi di quali rutto il mondo,correndo fofc

leciti da* Paefi più rimoti
,
là dove fapea-

no di poter efercitare in sì fimeftoTeatro

la loro Cariti, mimftrando a tutti (mi fer-

vo delle parole dette in loro commenda^

zìorieda AleiTandto (d) il Quarto) Sitifaik

libamtnta fàluth\ avendoValuni e fi ifttd

ancora il contaggio ndlép&ftì della Dal*

mazia

(a) Ctrv» (b)Ca^. ìs^4* (c) Oav.

2 , [od* {d) In Prolog» coriJL : * r V
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mazia (a) con le fole lor preci

, e nel Rè^
gno di Portogallo tutto colla propaga-

zione
(
b)

del SS. Nome di Gesù, per glo-

ria del quale alcuni offerirono la loro vi-

ta nelle guerre più fanguinofe
,
nelle fedi*

zioni più oftinate
, e ne* popolari più furi-

bondi tumulti
,
particolarmente delfA-

quila, di Genova, di Parigi, di Cordova,

di Toledo ,
di Evora, e delle Indie, aven-

do falvata anche la vita con fommo loro

pericolo (c

)

a Giovanni il Secondo Re di

Caviglia. Da quella Scuola pure ha parte-

cipato quello iflancahile operare per la-»

falute de* profiìmi
,
dimoftrato da lui ne*

Vefcovati di Manfredonia , Cefena, Fra-

fcati, e Benevento, con lo éfiirpare abufi

invecchiati , col riformare coftumi cor-

rotti
,
e col promovere ne\fecolari la of-

fervanza de’ divini Precettile la vera di-

fciplina ecclefiaftica ne’ Sacerdoti , yali-

tando più volte,# con fommo frutto, non
meno il proprio Gregge, che quello, dj

r.rrt Iliol*

V CctVn ì» CV?» r * . 2r 2r 8|

U) Cav. i* z$ 6, , . .•;-.-r
r

v /:. v\
.

-
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molti altri Pallori, li quali hanno giudi-

cato di non poterne meglio appoggiare la

cura che ad un Prelato ufcito da un’ Or-
dine-iftituito, per detto del P. Suarez, [a)

con ifpecialitfimo fine da Dio per intra-

prendere con tutto lo impegno , come fa

con tutto il fervore, la falute eterna delle

anime : Saiutis animarum propojìtum e/l

adeò ingenitum buie[acro Ordini
\ ut videri

poffit ad huncfoiumfinem inftitutus ,
il che

ammirò prima di lui -il cennato Alelfan-

dro il Quarto
, che perciò difTe

: (b) Hot
•viro

s
praclaros eterni Patris benignitàx

inter piare
s perfonas divinis obfequiis de-

putata
s
prò fui nominis attollenda gloria ,

£2? fidelitm procuranda falute fpecialiter

elegit , e il Cielo medefimo con maggiore
autentica lo teftificò in quelle due vifioni,

che riferifee pure il P. Piati
,
{c) allorché

volendo diftruggere Iddio il mondo per

caftigo de’fuoi vizj, (d) la Beatifiìma Ver-

gine

. (a) loco citato

.

* (b) Prolog. Confi. Ord.

(c) de bonofata Rei. Uh. z.,cap. 34.

(d) Vwbert. lib . 1. vìt.Fiat. cap. i«
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gine gli crtbf per riformarlo colla grand’

Anima di S. Francefco d’Affifi quella di

S. Domenico : e l’altra , riportata ancora

dal P. Briezio
,
(a) allorché Innocenzio il

Terzo non volendone l’Ordine compro-
vare

,
vide in fogno il Tempio di S. Gio-

vanni Laterano
,
che è quanto a dire la__>

Chiefa di Dio, in pofitura di rovinare, (£)

fe non 1* averterò fortenùta co’ loro Fi-

gliuoli li due fanti Patriarchi. Da quefta__>

Scuola ancora
,
che Illujìre Semnarium

Pietatis il mentovato Briezio (c) appellò,

e prima di lui Illujìre SanPtorum Semina-
rium il Cardinale Baronio, [d) riconofce

quella Religione inverfo Iddio, e fuoi

Santi, de’ quali ha promorto con fommo
ardore i 1 culto, irtituendo fefte, riforman-

do riti
,
fabbricando ,

o rifacendo moltif-

fime Chiefe, fondando Monafterj, promo-
vendo Orator;

, Compagnie, e Confrater-

nite ,
a fomiglianza di quelle quattro fa-

mo-
(a) Annal.Mund. i z i (b) Theod.lih . i

.

c, li ..M.art.PoLGlo'.JAillan . hifi.Fior. lib. ^ •

(c) An. i zo.6. Grave/, hi/t. ccch

Digitized by Google
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mbfillime/che fono il capo di Opera della?

Criftiana Pietà, cioè del SS.Rofario, deli’»

augulliflìmo Sacramento , delpreziofilli-

rno Sangue , creilo adorabililìimo Nome
di Dio

,
che infra tante altre pure di gran

merito
, e per fama rinomar iflime

, hanno,

avuta con diftinzione la origine da’ Do-
menicani , da’ quali pure riconofce la_*

Chiefa (a) Tuffizio ,
e il maggior culto

della folenniflima fella del Corpus Domini'.

in memoria di che Pio Quinto
, e Grego-

rio Terzodecimo hanno conceduta per-,

petua la Indulgenza a chiunque intervie-

ne alla loro ProceUione nella Domenica
infra la ottava. Da quella Scuola alla per-

fine fi eccitò nel di lui petto quello Spiri-

to di Regolare Difciplina
,
e perfezione-*

Religiofa , che ha comunicato a molte-*

Religiofe Famiglie
, delle quali per coni-;

mifiione della Santa Sede fu più volte Vi-

fitatore Appollolico
,
e Riformatore

,
fe-

guendo lo zelo. del fuo Ordine
,
che non

contento di vederla fiorire in fefielTo, l’ha

, ia)Cav. 2. 178.
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rifvegliata
,
e propagata in tafiti altri, che

ora rifplendono nella Chiefa di Dio
;
et*

fendo pochi
,
come offerva il noflro era-

ditillìmo Silos, ne’ quali non abbiano avu-

ta gran mano, (a) come fecero, il Patriar-

ca S. Domenico, che iftitui ancora le Mo-
nache fue Conventuali

,
e il terzo Ordine

de* Frati, e Suore, detto prima della Mili-

zia di Gesù Crifto, e pofeia; della Peniten-

za,la prqfeffione de’quali fi fu la difefa de’

beni,c ragioni ecclefiaffiche: S.Raimondo

di Penafort
, (b

)

che fondò la Religione^

della Mercede, e Redenzione de’ Schiavi;

il Beato Alberto Magno
, (c

)

che fu il Ri-

formatore de’ Canonaci Regolari della-*

Germania : S. Pietro Martire
,
(d) che fu

riftitutore deirOrdine Militare de
5 Cro-

cefegnati in Italia,e del Santo Uffizio nel-

le Spagne
,
ficcomc de

1

Servi di Maria, (e)

de’quali per ordine d’Innocenzio il Quar-

to

(a) T$aron.lib<^.Apol.fec.%. (b) Cav.z.f5 *

” {c) Mah.hifi.

p

. i. (d) Cav.^

.

? 4.March*
30. Aprii. Mah. (e) Cav. 2. 54. Mah•

An. or. p, 1 , Armai. Server, cent, i.l.n .4*
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to rivide
,
e regolò le Cognizioni : fi Pa-

dri Fra Ugo
, e Fra Guglielmo, (a) che ,

per comandamento dello ftelfo Pontefice

nel Concilio di Lione diedero la Regola,

e Coftituzioni a’ novelli Carmelitani,mo-
derando i rigori antichi del Monte Car-

melo, nella medefima riforma de’quali (h)

fatta da Santa Terefa, travagliarono pure

li Padri las Cuevas , e Bannes : il Beato

Bartolomeo di Braganzio
,
(c) che iftituì

l’Ordine Militare di Santa Maria
,
colla—*

obbligazione di proteggere le Vedove ,
e

gli Orfani, e di rappacificare le difcordie:

il P. Fra Giufeppe di Bergamo
,
(d) che.-*

riordinò la Congregazione de' Canonaci

Regolari di S. Maria di Frifionara, come
fecero il P. F.Gio: di Vafconcellos quel-

li di S. Lorenzo Giuftiniano
,
(e) e il P.

F. Guglielmo Petit que’ di S. Vittore: (/)
C. ilP. /

(a) 'Battagl. Ifl. de Condì. Malv. ir46*
Cav. 2.697. (b) Cav. 1. yof. 2. ? ?

.

(c) Cav. i. 692. (d) Cav. 2.^4. Crona-
che di queir Ord. (e) Cav. 1. 495, 1. 36.

(/) Cav. z. iz6.
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il P.F.Feliciano, (a) che Vifitatore Appo*»-

jftolico riformò con molti altri compagni,

non lenza pericolo della fua vita
, tutti li

Regolari della Germania decaduti dalla

loro làuta olTervanza per lo fconvolgi-

mento deH’Erelìe : il P. F. Timoteo
,
(b)

che per Breve di Siilo Quinto riformò la

Religione de’ SilveArini : il P. F. Leonar-

do, \c) che flabilì per delegazione Appo-
llolica le Coftituzioni de’ Cherici Rego-
lari di S. Paolo : il P. F. Paolino, che die*,

de mano alla nascente Congregazione (d)

de’ Cherici Regolari della Madre di Dio,

«ed il Cardinale Badia, che, comandato da

Paolo Terzo, eliminò, ed approvò lo liti-

tuto della Compagnia di Gesù
,
come li

ricava dalla Storia del Concilio di Tren-

to
,
(e) per commiIhone del quale Sommò

Pontefice eliminarono pure , ed appro-

varono Monfignor Fofcarari
, ed il Car-

minai di Toledo gli Eferciz; di S.Ignazio

j

che •.

• (a) Cav. i
;

*3?6«. (b) Cav. 2. '

< (c) Cav. 1.437,2,55. (d) Cav.2 .')'>'

(e) Pai, tib. 4. c. 2. n. 9*
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cfie perciò con gran ragione ebbe a dire*

di quella iànta
, e giovevoliffima Religio-

ne, Tempre
, e in tutte le maniere impie »

gata nel promovere la falute del profil-

ino, il Sommo Pontefice Siilo Quarto; (a)

Ecclejiam Dei virtuoforum operum>ac rml-

tiplicium meritorum imbribus irrigant , &
magis in dies fructuofam efficiunt\ quia,

di-

ceva pure Innocenzio il Quarto
,
(b) fo-

lùm prò delitiis habent
\
ut per fanffitatis

opera grati ocuìis divina majefatis occur-

rant • Fortunato adunque , e ben mille-»

volte fortunatilfimo Eroe , che deftinato

dal Cielo ad impieghi cotanto fublimi,

particolarmente a quello ultimo
,
cui la

Santità è cotanto neceflaria, SanHum Do-

mai ,
ha potuto in tanti efempj domellici

farli ftmilem in gloria SanUorum ,
e in un

Ordine, in cui non v’ha pregio de’Santi, e

Sauri in ogni sfera, che non rifplenda
,
in

un Ordine dilli, che a fentimento del dot-

to Germelli
,
per lo Zelo, Religione, e-»

C a per

(a) Bui. ana 479. (b) "Breve an.\z4^.

aptid Malv,& in TheatVit.Hum.v.Relig.
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per la Pietà è il piu prolfimo

( fia dettò*

lenza la odiofità del Paragone
)

al grado

Paftorale, di cui è lo Ipecchio, e lo efem-

plare, (a) Nullus Mcndicantium Qrdinum

ftc Epifcoporum fubimitati propinqaui \

Jpeculum cairn cjì ,& exemplar Epifcopo-

rum : fi è incamminato fin di buon ora per

le vie più ficure a perfezionarli lùlla idea

di quel fommo Pontefice, il quale de’fom-

mi Pontefici è il capo, di cui cosi dilfe S,

Paolo
,
e pare che non polla meglio ap-

propriarli : Debuit per omnia frdtribtts
fi-*

wilari
;
ut fidelisfcrct Pontifcx ad Dcum .

Che le per avventura mi ricercafte il

•motivo,per cui infornanti Pianeti rifplen-

dentilfimi
,
vi ho lafciato il maggiore, an-

zi quello, che di tutti è il Sole, le eccelli;

Virtù di cui gli faranno fiate
,
non v’ha

dubbio
,
propofie, ed è il gran Tommafo

d’Aquino
,

vi confefiò ingenuamente di

averlo appofiatamente differito
,
accioc-

ché mi aprifie la vìa ad ifcoprirvi colla^

; » . .

' fua

*

'

' (a) In encom. S.Dom.f i ? 8, ap, il Cav.

tm . z.
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iua luce li tefori della Dottrina, che chiu-

de in petto il noflro novellamente affun-

to fommo Sacerdote agguifa dello antir

\\ fa

co, nella delira del di cui Razionale, che

Hofeti appellava/i, li leggeva l’altra mifte-

riofa parola, Dottrina. Che quella ha una

qualità ne’ Minihri del Tanto Altare ne-

ceflaria ,
non cene lalcia dubbio alcuno il

Signore : il quale, ne’ cahighi minacciati

al Popolo Ebreo per mezzo del fuo Pro-

feta Ofea, h protetto
,
che gli avrebbe^#

tolto il Sacerdozio
,
appunto perchè egli

non avea abbracciata la fcienza : Qmclji

fcientiam repulijìì
, repdlam te, nè Sacer-

dotifungane mìhì ;
e per mezzo del Pro-

feta Malachia lì dichiarò , che del Sacer-

dote le labbra debbono elfere le miniere

delle fue fante Dottrine : Labia Sacerdo r,

tis cujìodìunt Scientiam . E per vero di-

re ,
che è egli mai privo della Sapienza—*:

pn Sacerdote
,
fe non un cadavero fenz’

anima, ed un uomo, che cammina per una

notte mancante dello intutto di luce
,
il

quale in quanti errori inciampa,e inquàn-
'

V .
' >' C 3 ti
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ti fa anche le anime altrui precipitare

,

‘meritevole perciò , che fi annoveri tra

xjueJli, de’ quali fi derideva lo Appofiolo;

Volente* cj]c legìs Dottora ,
che quella è

la noftra obbligazione
,& non intelligen-

te* ncque qu<e loquuntur , neque de qttibut

affirmant . Se eglino fono Pelcatori degli

uomini
, Faciam do* fieri Pifcatorc* bomi-

num
;
come fuppliranno al loro impegno,

fe non fanno flender la rete
,
nè prepara-

re la pania? Se Luminari del Mondo, Lu-

cetì*ficut Luminaria in Mundo
;
come ri-

fchiarare a’ ciechi palli la via, fe vivono

nelle nubi della più tetra ignoranza fe-

polti ? E fe Cani del Padre della famiglia,

alla cuftodia della fua vigna raccomanda-

ti; come difènderla, le fono di quelli, che

abbominava il Profeta : Cane* muti no?*-*

dalente* latrare che perciò quale tepo-

re fe nel campo della Chiefa alligna in sì

gran copia la zizania feminatavi da quel

nimico, che delia mutolezza de* Sacerdo-

ti fi fida ,
e fi prevale . Per quello motivo

fcrivendo al fuo Timoteo, il gran Precet-
*• - tore
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tore S.PaoIo, lo conligliava d’impolfdTar?-

fi bene delle fante Dottrine
,
per poterne

pafcere coll’anima fua quella de’ popoli ;

Attende tìb't Ó* Dottrina
,
jlc enim tefair

vam facies , Ò3 eos
,
qui te audiunt : ed il

Concilio Toletano li vuole ne’ facri Ca+
noni

,
e nelle divine Scritture ammaeUra*

ti,per corrifpondere co’ loro infegnamcn-*

ti alle obbligazioni del loro minillero ;

Sciant Sacerdotcs Scripturas facras -

y &
Canone

s

;
ut omne opus corttm in predicar

ùone confìflat , & Dottrina . Che i’e così è

del Templi ce carattere Sacerdotale
,
che

farà poi di quello de’ Pallori Ecclefialli-

ci ? anzi di quello degli Ecclefiaftici
,
che

debbono effe,re fupremi Pallori ? Il Savio,-

che fu dello Spirito. Santo là voce
,
rap-

prefentandoci lo efaltamenro di un Uo-
mo a Dio fonimamente grato,perchè del-

la giullizia affammo Amante
, dille

, che
per difporlo a parlare dal mezzo, che vo-:

gliamo dire
,
dal Trono della fua Chiefa,;

lo avrebbe prima alimentato colpane^

dello Intelletto
>
che è la fua Tanta Dot^>

C 4 tri-
/
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trina ,
e con l’acqua della divina Sapien-

za nudrito : Cibabìt illum pane intelle&us,

€3 aqua fapienti<e [aiutarli potabit illum
,

& in medio Ecelefi<c aperiet os ejus

.

E in

altro luogo
,
parlando di quello medefi-

mo Eroe
,
che dovea in medio magnato-

rum minìjlrare ,
ci afiìcurò, che fi farebbe

dianzi approfittato nella Sapienza^ degli

Antichi
, e nelle mafiime degli Uomini

più rinomati, nè avrebbe intralafciata oc-,

cafione veruna di arricchire il l’uo inten-

dimento co* tefori delle più lu blimi Dot-

trine: Sapìentiam omnium Antiquorum ex-

quiret
;
narrationem virorum nominaiortim

conferiiabit, & in ab[conditis parabolarum

convcrfabitar . Tanto è vero, che per oc-

cupare il pofio di Luminare maggiore nel

Cielo della Chiefa
,
vi vuole non folo il

fuoco della Santità
,
ma ancora la luce—»

della Dottrina, quella per edificare,e que-

lla per ifiruire
: Quifecerit , & docuerit ,

tnagnus vocahitur in regno Ccelorum : co-

me appunto grande fi chiamò nel libro di

Giuditta il Sacerdote Eliachimo,allorché

, w co-
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# Si

cominciò ad iftruire co’fànti inlegnamen-

ti il Popolo : , Sacerbos Domini magnus : a

differenza di allora , che non avendo per

anche fatta udir la fila vóce /non fi meri-

to, che il titolo ignudo di Sacerdote: Sa -

cerdos Domini Eliachim .

Ciò pertanto flabilito per vero ,
fia pur

benedetto Iddio, che ha donato alla fua__>

Chiefa un Pontefice
,
in cui fi danno mano

con perfetta uguaglianza Figlie della me-
defima Madre una fomma Pietà, ed una_»

Sapienza fòmma . Figlie della mede fimo.

Madre ho detto, poiché da quei Chioftri,

ove ha imparato a farfi un gran Santo, ha

apprefo ancora a riefeire un gran Dotto

Equi fo molto bene di incontrare tutto

il voftro gradimento nello introdurvi di

nuovo ne* pregi di un Ordine
,
del quale-»

fono a tutti grate le Iodi*, perchè ne fono

a tutti giovevoli le operazioni
.
Quello

ficcome fa metterli al pofielfo delle conir

piacenze di Dio
,
cosi sa guadagnarli la__»

ltima, e lo amore degli Uomini
,

li quali

tutti , e con giullizia
,
rendono a quella-»

‘ Be- .\
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Benemerita Famiglia un Elogio ben mag*
giore di quello

,
con c\ù celebrò la Fàggi*

Giuditta lo Spirito Santo
,
allorché dille,

che non crat in'Chitate qui de ea loquerei

itur impercipcchè
, e diciamolo

con Tanta Fpaflionatezza
,
non v’ha hi tutto

il Mondo chi della Religione Domenicana
•non loquatur bonum

.

Da’ Licei adunque
di queft’Ordine

,
che Gregorio l’UndecH

mo appellò (a)plenum Scientia, & Vtrtli-

tefoecundum ,
li Figli di cui dichiarò pure

AlefTandro il Quarto (b) Doblrina clart(fi-

tnoi
,
perchè non folo con la voce

,
e nel-

le Fcuole + ma con le Rampe ancora di

quattromille e trecento Scrittori hanno
tutto if Mondo illuminato, (c) ha riportati

li Tefori di quella Sapienza, di cui aveva,

già cominciato a rendere perfettiflìmi fog-

gi prima ancora di eflerne forzofamente-*

eftratto così ne’ Pulpiti
, che avea in più

luoghi illuflrati, come nelle Cattedre, che

,v
' w. * in ì

; (a) Greg . XI. apudMarch. 7. Nov.
(b) In ProL tonfi.

.

(c) ^Jacob. Echard*

fcrip. Ord, Pr<td, ed. Pari/, 1 7 z i.
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hi Venezia ,

Napoli
,
Bologna

, e Brefci aL->

avea gloriofamente più volte foftenute,di-

venuto già Madiro della Dottrina di quel

Dottore mattano, che, per detto del P.La-

bè,ha raccolto nella loia Tua Somma il tut-

to di quella Scienza
,
di cui può eflere_^

mente umana capace: (a) Quidquid doceri

fote/l , aut [etri , collegìt in Summa : didicit

omnes
,
qui Thomam intelligit\ ed ogni ar-

ticolo della quale fu canonizaro da Gio-
vanni il Ventelhnofecondo per niente me-
no di un miracolo

: [b) Divus Thomas-quot

fcrip/lt artìculos , totfecit miracuta ,
detto

ancora da Clemente il Quinto Lumen Ec~

eiefu , haretìcorum terror , ac Theologonm
Antcfgnanus \

che perciò l’empio Buccero
dichiarato per l’uomo più dotto

, che an-

noverane nel fuo Secolo la Eretta
, fi van-

tò , che avrebbe avute forze baftevoli per

abbattere lo edificio della Chiefa di Dio,fe

non aveffe avuto quella il follegno della__»

Dottrina Angelica di S. Tommafo : (c

)

Tolte

(et) In elog.Viror* lllufì. ParìfiU* '

(b) HuUCqmu* {c) March. £>.£>.7

.

Marz.
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• Tolte Thoniam , £s? Ecclcfìam Dei dlffipabo]

e il facro Concilio di Trento
,
per tettimo*-

nianza di quella ttima, che deve farli dalla

• Chiefa di così Tubiime Maettro
,
ne collo-

' cò fulla Menfa la Somma nel mezzo della

'divina Scrittura
,
e de’ fanti Pontificj De-

creti
;
periocchè l’Oratore, a cui toccò la

forte di celebrare in quel Venerando Con-
fello nel giorno del Santo, del Santo .le_>

lodi
,
dille

,
(a) che nulla Concilia fine hoc

Santto Dottore celebratafiucrunt : liccome

ancora il Serafino di Attili protetto dal

• Cielo ad un Religiofo del fuo Ordine
, (

b)

che Divi Thow<e Dottrina non defìciet ìjl-*

aternum

.

Che le per lo ttato di Pallore ,
a cui ver

niva agguila di Aronne chiamato ,
aveva

bifogno di pottedere delle divine Scritture

la intelligenza, come in ciafcheduno degli

Ecclefiattici defiderava S. Dionifio lo A-
•reopagita, Sit totiusfiacre Scriptur<e peri-

tijfiifnuty e come lo pretendeva ancor S.Gir
1

- ro-

(a) March. D.Dq.Marz. Cav. 64#
(b) March. Diar. 7, Marz* -
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ròlamo ) Sint[aera Scriptur* fémpcr irur

mnibtts tuis
,
per conformarfi a quelli,che.

promife per mezzo del Profeta il Signore,

Aiittam vobis Pajiores
,
quipafeent voi Sci-

critici ,& Dottrina ,
dove meglio poteva—,

efierne iftrutto per farne quella pompa—.,
che ne ha dimoftrata da tanti anni nelle-*

fue Omelie
,
e Lettere paftorali

, e ne’ fuoi

familiari ragionamenti
, che in un Ordine,

nel quale colla fcuola del continuo aperta

delle LingueOrientali fe ne fa profelììone

così diftinta
, che il Mondo tutto è debi-

tore della grande Opera delle Concordan-

ze latine al travaglio
,
o di F. Corra-

do Alberftadienfe, (a) o di F. Ugone Ser

guino
, (
b ) o di F. Gio: di Ragufa

, (c) o di

F. Ugone di S, Caro, (d

)

o del Convento

di S.Jacopo di Parigi, (e) o pure di cin-

que-

v (a) Zamorjn Pr<ef. concord.Rom. 1 6 27.

Tritcm. defcrip. ecclef.

( ./ ib) Fontana ani 1 27 $. Cav. 1. 5*4*

(c) Fchard. Scrip. Qrd. <d) . 7$oliar, de

Scriptor. faci. De Lue. Pignon « S. Anton.

Leunder, (e) .Ecfjard.U cit.
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quecento Domenicani, (a) come ad alcuhi*

è piaciuto di credere , a di cui imitazione

fi fono fatte in appreflò le Greche
,
e le_^

Ebraiche ,
ficcome ancora delle concor-

danze marginali formate dal medesimo

Ugone -, che il primo di tutti (b) ha poll-

iate
,
e tradotte le fagre Bibbie nell’Idio-

mi Latino ,
Greco ,

Caldeo
, Ebraico ,

Si-

riaco ,
Arabico, Etiopico

, e Tartaro
3 e-*

per commitfìone di Roma ha emendate

tutte quelle
,
che ripiene di errori aveano

tradotte gli Armeni
,
Campando per la lo-

ro intelligenza (c) un Vocabulario Arme-
no di trentacinquemille vocaboli

, (d) fic-

come per ordine del Concilio di Trento

ne ha toltigli abufi nel leggerle
,
ed inter#

petrarle
,
ne ha fatte Gloffe

,
Midolle

, e

Commentar; ammirabili
, che colfuo zelo

(e) nel Regno di Filippo il Secondo ha fat-

te pubblicamente bruciare nella Inghilter-

ra

(a) Concord. Tdìb. edlt. hugd. 1672.
nct. 17 . . . Cai). (b) Cai). 1. 23. 35:5'.

(c) Cau. 1. 624. (d) Cav . 1. 394.
(c) Cai). 1. 442.
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il fi/

ra tutte le Bibbie dalla malizia degli Ere-”

tici alterate, e corrotte, ridonando a’ Pagri

Pergami
,
ed alle Cattedre il tedo ripur-,

gato della Volgata
,
e l’ammirabile faticar

delle Concordanze, dette Anglicane,com-
pone da F. Tommafo Edravaneili , (a) o
dal Convento pur di Parigi.(W Se è obbli-

gazione di un Padore la perizia de’ Pagri

Canoni
,
come da’ fanti Concilj fi intima,

e come egli ha in tanti Sinodi Diocefani,

e Concilj provinciali
, fatto felicemente--»

conofeere con idupore di tutta Roma
,

la

quale avendo fperimentata in tante Con*
gregazioni la fua intelligenza delle Leggi

ecclefiadiche
,
gli ha delegate in gran nu*

mero
,
e in circodanze più ardue le caufe,

dove meglio poteva renderfene informato

che in un Ordine, il quale ha dato al Mon-
do un gran numero di celebri Canonidi, e

dalle utilifiìme fatiche di cui riconofce la

Chiefa il Decreto ripurgato
, e renduto a

per- .

(a) Cafì. di S. Dovi. p.i. L 3. c. 57.

(b) Echard. Strip. Ord. verb- Author.

:oncord*
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perfetta chiarezza da un Durando
,
e daJ>

un Torrecremata
,
a cui pure due Dome-

nicani la Margherita
,
e l’Aurea Catena di

tutti li Decreti de’ fagri Condì;
,
e delle^

facre Congregazioni aggiunfero, le De-

cretali per ordine di Gregorio il Nono da

un Raimondo di Pefiafort compilate
,

le

Clementine rivedute
,
riordinate

,
e pre-

murate al Concilio Viennenfe
, che le ap-

provò ,
da un altro Raimondo di Ponte,ed

il Jus Canonico tutto fcflenuto dal Cata-

rino a fronte dello ardimentofo Lutero,

che coi l’autorità del Duca di Saflònia lo

aveva fatto pubblicamente bruciare *, fic-

come tutte le Leggi
,
Concezioni

,
e Pri-

vilegi dalla Chiefa emanati
, che furono

dal Godivo raccolti, e pubblicati. Se pre-

mura di un Vefcovo deve eflere la ofler-

vanza degli ecclefiaflici Riti
,
per li quali

comparila lenza alcuna macchia a gli oc-

chi di Dio la Chiefa fua Spofa, come con

ogni efattezza egli ha ftabilito in tutte e

.
quattro le fue Dioceli, e per opera della

lacra Congregazione di Roma egli ha pro-

cura

-
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curaco.’crìmutxfr'Jò.Jmpegiió dirpvotnoyek

re inqéeile ancora degli altriydove meglio

porcvaapprenderne da pratica
, qhe in ufi

Ordine^ (a) gli Alunni del quale furono i

primi a pubblicarne le fante Ordinazioni,

riducendo, iatempi ne -quali Ja Ghiefa del

Signore compariva dappertutto piena di

tenebre , e di confusione
,
a metodo -,

pratica le fante Cerimonie
,
delle quali (£)

hanno Stampata la norma nel Razionale

de’ divini Officj

,

e nel Pontificale de’ Ve-
fcovi

,
avendone folti gli abufi ne’ Paefi

Orientali (r)col traslatare nello idioma--.

Armeno il Rituale, Ponteficaie
,
e Mefla*

le
,
per conformarli al perfetto iìftema di

quelli della Chiefa Romana, motivi tutti,

perii quali fu : degnamente celebrato da_^

Clemente il Sefto con quefto Elogio : Hic
Ordo

, utfpiritualiumfruUuum ubertatcrn

multifariam multiplìcct , non laffaturlai

hrs, (d) Se alla per fine è dovere indi-»

;
*

.

; D . . j • fpen-

(a) Cav. 2. 194. (ib) Cav. 2. 165.

(c) Cav-. ivi 28. 47/2.V (d) Lib. i . Pri-

il. Ord. a P, jLub. & P. §ngclg*. y y
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Ipenfabik dé* Vcfeovi ilpafrere lefue pe-

corelle coM’infegnarede fante c^iftiaue^

Dottrincvparticoiarmencc a* fanciulli-,co-

me ha latto Indeleffainemite nella lua/Dio-

cefi ,
e in quella ancora degli altri così

nelle Chiefe ,
come nel,fuo Palazzo:

>

pubbliche vie, d’onde poteva conmag-
giore aggio apprenderne la làuta cOflu-

i

manza
, e la pratica

, che nel fuo Ordine,

in cui tanti Prelati hanno quello carnate-'

vole impiego con pari utilità, che umiltà

nella Europa
, e nell’ Indie ellcrcitato t

oppure hanno pubblicati molti Catechil-

mira) in lingua Zappoteca
, Cinefe, Giap-

ponefc ,
cd Armena > fuila idea di quello

Romano ,
in cui travagliarono nove Do-

menicani,per ordine del fantinima Ponte-

fice Pio pollo alla luce : dTendofi inirat-

tanti difrintiun Piromallo
,
che ne iftitut

ih) per l’Armenia felfanta Maellri :unOf-
fovio, (r)che confegnò alle fiamme un_>

Catechifmo llampato in idioma Indiano

.

-

.
; J,;! .

•
. / da’

io) Cav. 2Anlnd. ih) Cav. X, 624*
v

U) Cav. Tv 7.96- -,j ,vA v V. r
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da’ Calvhiifti per infettare de’ lorcrefrori

que’ popoli; e un Ramirez,/*) un Garan-

za ,. (b) e un Tolomei
,
(c) che co* loi o Ca-

techisti fecero innumerabili converfioni

di Gentili nell’Indie , di Eretici in Fian-

dra^ di Ebrei nella Italia ,
feguitando

N

quella Tanta premura, che ne
1

Domenicani
offervarono , e lodarono Aleflandro ed
Innocenzio il Quarto : (d) Predicatorei

prò Chrijliane Relìgiorni ampliando culti

4

vigili attentione laborani: ad ammarante*

profcUum continua diligentia defudant

Ma perchè la Profelfione della facra_j

Teologia
, c della divina Patola la predi-

cazione fono le due gioje luminofe
,
che

il carattere Vefcovale impreziofifcono ;

compiacetevi
,
che io v’intrattenga con_*

maggior paufa a ravvifare quanto ha por

tuto ricavare di perfetti ammaeftramenti

da queft’Ordine ,
alla di cui Dottrina

,

Predicazione confefsò debitrice di molto

luftro la Chiefa il gran Pontefice Alefian-

D z . dro

(a) Cav. 1. 5'29.443< (b) Cav. 1.

(c) Cav. inlnd. i.p. (d) ProLConJL
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diti il Quarto Ua) Status Ecolepi pei' ec«

rim Prcedicationi5 ,
&* DoUrirue falutarh

infunitiam ,
divina gratta fuffiragantc mul-

tipliciter illujìratur ;
elfendo ciò appunto

di quella Tanta Gerarchia lo fpecialiffimo

impegno : (b) Ordo Prcedicatorum ordina-

titi efl adfahandas animat per Dottrinane

0* predicationh Officium : • il che profetiz-

zò pure tanto tempo prima
,
che TulTe_>

fondato ,
lo Abbate Gioachino

,
come lo

dichiarò il Tuo Interprete Gregorio h Lau-

de'. Ordo novm florebìt Docentiumì& Pra-
dicantium •, qui • ' illuminabìt ’univerjuj/lj

Mutidum'- e lo dimoftrò a Catarina di Sie-

na la fantiflima Vergine », allorché diffele,

che il di lei Gran Patriarca aveva affluito

per fcfleffo ,
e per i Tuoi difcepoli Tuffi ciò

del Tuo divino Figliuolo: {c) Dòminicus ùf-

fampjìt Officium Unigeniti Filii m:ei% Ed in

fatti quanto hanno mai giovato alla Chic-

fa con la loro Dottrina ricavata da quél

</. -
•. ..

•

lì-

{a)<
<

Brev.Ord.à Theat . Vit, Hum. v.Re-

ligio. {b) [ In Confi . Ord. (c) ’ Raimondo

di Capuanella Vfita della Santa. • v* -
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libfò di Sapienza

,
che nelia

T

Bafilica Vat&-

cana dóno al loro Gran Pàdre lo Appoftó»-

lo S. Paolo gli Alunni di quefPOrdine
j
jUi

lode de* quali lalc'iò fcritto LancizioV

(b) Dobiora ex SanEli Dominici Familia\

t'óibFede[ite Dei noti , Orbeni terrarmh Da-
ffirinà pièv-trunt v » ;Voi ' loApete

,
:o fa-

graianti Goncil^, che : con cento pupille^

ve cléile
;
e eonfellade concento lingue il

grandicelle ^ che* nc* voilrì confelfi tia^rl*-

portato aliai ‘Ghiera la teologia de-Do*
nienicani, #<iii fipuò appropriare'1ó*E4ò-

gio di Teodotettò, chiafnandól*, (bj'Q'cW

num Theologive y à quo omnes fitteli d'e¥ii)$à*

tufi'', riconòfduti dal P. J ^lcazar^tt que^

ventiquattro Seniori veduti- da* 5 »:
: <§loì

vanni ,'li qtìalì- componevàilO>i laGriftiàni

Repùbblica > Qmìs rteffitvrfbbnti? dikèpìl

Afugifirós Tfcéolvgte 1 ex*FumiMa Domiriiti

effe ìltìùs Fer
ipYibibc*e viginfìfljafuor- Stinfaì

res~y% fono quelli
, che Onorio il Terzo

«Ò* £ \ ,V.v &&
(a) Opuf.fpir. toni. ì.c. 19. pag*

\b) Lib . 2. depefaìf)ifà*'^t$
K 'Capirà

dlpoc*not. y. .iSi ,1 J rdj
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Appellò, (a) PugìlletFidei , & vera Mm+
Ài lumina ». Sì > Jo Ialino li due Cónci!; di

/Jteone ,
Primo;, e Secondo , ove inter-

vennero trentatre Domenicani infra Ve-

/covi y Arcivescovi ,
e Cardinali ,

li di

^ui Decreti \tteJ capitolo fteflo di quell’

-Ordine fi dif&minarono , e per opera par-

ticolarmente di .quel (b) Taumaturgo del-

le Scienze Alberto Magno, che da* Par

4xuArtbivio Ài Sagrì Qanùni , e Sagra-

rlo delle Divineintelligenze fu appellato

,

&£Ondannò la Erefia de’ flagellanti
, fi

ttffttìzap foleni>cniente rAmbtafciadore^

4«l Kè. de* Tartari (c) da lor converti-

*0/*> nifi riunì ;jxer la tredicefima fiata 1^
Cldrfa Grecai -colla Latina, nella quale-*

iJWQhe faticarono’ taii^o, li( Domenicani
per eommeffioneprima diGregprio il Nq-
00,y^po(GÌa per\ comandan^eBro di Gre-

J’UndecìmO; avendone eglino fatto

oriVa li ohonO . ilh:/p r'V *»

(a) *Bitila Confirm. Ori an. iaió. Nos
attendente^ . o i . *: .

4 (Jiy Man£rc<}ì:JPaiieg^

(c) Cav. i. 1 8 r. * X

'

te •\i\Tt y.V v v <»

Digitized by Google



nr-

.... .
% -

n

© %
abjufare la Scifma da’ Ba/iliani Orientali,

da incamera bi li Greci , edArmeni ,
e da

Michele Paleologo
,
che fa dedPQriente

io Impcradore
;
iiccome ancora da Gio:

Cantacufceno
>
che rinunziato l’Imperio

Orientale, oonfetèè periororoezzoilcoii-

tefoi Primato dell a|
Santa ChielaRomaaia.

(^>Jbp vide il Concilio di ^ienua ,
(ir) aihk

gran parte deldquale iìi compoftà da «qua-

ranta infra Vefeovi, Arcivescovi
,
Porpo-

ra*^Domenicani, \c) in cui per operai loro

iraòttdennò iaiiiiqua SCtrade^Beguard^

Beguini / e Fraticelli.
,
ed>ii CoikìIìo di

Gofòinza, (^) ove ritrovanck)Feiie ventuno

inrra Pregiati,e Cardinali, con parecchi afn-

ebe Teol-ogi’j per le loro perivaafìve:,^<>p

nelle Aar maui finuiizianonaalle proptiiei>

prctehfioni glfAiitipapi diììtre Pomefi^

ci , ih bui fi;vedevadivi fa: la Ghie fa
,
crear*

tornèi i© ridonofeiutone uWioio
y
ritornò

pferaloro mezzo i'Ha Spofa ditCrifto do5
c
j /cL , »\-*frrrisDi?i''4 r?orftoCI poi-) ..

r^7j) 'Gav* i~ aironi r

t) Cav. 1.93.2. 194. (d) Ca9. 1**14*

iM&òchkj). ^9$ ,vr*0 ;v>)

. Digitized by Coogle
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j>o •(afinìa Scifiiia sì lagrircièvole

, fa fcffJrr

*ma fua Pacé.,heflcodovifi [ pure fcoperti*

‘condeiinàtl) èpimiti colla doro Dottrina,

e còl lóro Braccio que’;diic gran Capi

-della Brèfiài Giovanni^Hu$ t^e Giovanni

Vvkleffoye -mandata cani,info litu onore

.tm&nfhteHnè Legazione p&Dsmezzo di

Gairdi/ialey due Teològiip^ ìduè Leggifti

ìdl’oracolóUdi que’ tcnipi SL.ViuceiiziD .il

Ferremp:ra ciu pure Martino (^intOLfpe*

di afiKime)fuD;y;£i deLQkaciiio i comuni

jlngrazitoekiti ^ficcome : Sigifmòndo! Im-

penadoare -rèndétte^ a!FiGm:ldiDotme*>ico

queftó grandetto di iliinar-dLandatlot.ad

iheoiitran?. iirorii fddle póàte della Gittài

fóyLoj pno.vò ihGonc ilibidi] PavianoQuello

dLSienà } dbTixpxadi .fo l^efidente twà iDoi

foemcana*$iiiefccunèmi aiuolo eraftamdt

qujdio d iLjdllaliza uirjakro>d i- quel di Pb
fajedmno afe>furdebinatoi àiquella di

tofy el&pibifo pinrp cpiel dàEiorenzainell^

Chieda de’ Domenicantfaunato ,
dove tra

tanti rinqmatiifimi Teologi r Vefcòv^tAn
^ ^ i*

* \

•£ « a « £ é fc* I * £. » } ^ • ~ C4^
j

(a) Cav,
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& 7 ?

<ìtyefcovijieCàrjdinaii,che di «quefto grand

Ordine atfiftettero : un Torrecremata TA-

goftino di q.lxel iecolo ,
(a) fi adoperò * co-

tanto a favdr.deiia Gh iefa , che il titolo

glòriofo di Protettore?) e Dlfenjore della-*

Fède(b) ne.riportò , e dóveemendo .
inater-

venuti' per; opera di F. Giovanni Qpotavi-

cenfe \ che; rapito faticò per'riduryeliy.fc)

Gìovaimin iPaleologo Impeitad-ore di^
mente ,

il.Patriarca dL Goftantinopoli > H

Sceltovi Ruteni pe Grfej$i Orientali >Ji Va-

caxj de? P#«arcbi. Ail^S&htìtóno > Antìór

diei^o^v ìe OeiófoIiiìiifauP, col Cardinale^

Beffarione*^$ è.convinti da*Teologi Do-

nienicam j die rcongraude ardore ,
e dot-

trina, ie.parti. della ..Latina^Chiéfa foffenr

n'eroò’attQfdrilTerb mési ralM-grande Unio^-

htb, ches&i uno de’ im^gio.ny tronfi dèlia

GatTolicaFede ,
per:te#i»inòio di

leroicgli Orientali ,
che folle nello idioma

(^recÀ tràfj^òrfata la Sbpatfta di qùSllouAn-

>i>; .* - pi ,'TVv') «

vZJgfoel.JtÀLSacr*

(j)Cav.z. 77. ovuV*

Digitized by Google
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melico Ma?flro , dalia cui fonte ave&no

X)ue’ valorofi discepoli ricavata sì graiu^

Dottrina : ObfiupuereGraci Ptafidei : cosà

riferìTee il nofiro Padre D. Tomaio di A*-

filino: [a) Et ubi comperium habucre a Di*
76 Thoma afpHxi^cfacrai^fophnùa addai,

tjiis Simmaw Latino- idìomate càitipùjituwdn

Orab/m traduxerc - La Iperimenfarono

alla perfine il •Cmicilio Lat’efkneofc tritìi^

mo (b) da più Domenicani affiati vó , iiroui

per infinuazioric' del Cardinale; Gaetaho/,
chiamato-dairUglrelli ,(c) DcMorum
rum mracaUm ,<e dai P* Poifòvih&y d(d)

int'er eruditi(fimosfuifacuii hbgèerudkif*
j/fo/kr ; fi condannò da Leone*.ti Decima ilo

•indegnoLutpd yde 1 la dLkuì condanna^
gioite egli fteflib diftelè k>BolÌJ2ye quello

di Tremo* (r) neliquaie con iihipore^del

Mondo tutto fecero dpiccarte dàloro prò*
• r > *jiif rii i/nC ifen^'i^l

faf Vinca Cbrifii,fctrdcPqUu Ecolafi

cddùugd. 1 647,pq 8 . (b) Cav. 1
. 3 3 6. 3 f 2

.

•'v.tirditalia Sdira épif. Cape* idj

ìec. teiK kO Cav, neft'ind; dotto,

i. parte,* [%)

Digitized by Google
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19 0
fondiifima Sapienza cwiquaiit-otto infrau»

Teologi
,
Prelati, c Porporati Domenica*

ni
,
alcuni de’ quali lo promòfiero

,
e lo

conchiuiero iti tempo , che il terminarlo

pai*eva a tutti imponibile ,
altri ne ordina*

rono le Sefiìoni
, e le compilarono

,
altri

ne difiefero gli atti
,
e le ordinazioni

,
al*

tri vi rividdero i di(corfi, (a) che fi dovea-*

no recitare da* Padri,altri vi dipelerò con*

tra Braccio Martelli degli Ordini Regolar»

ri di Santa Ghiefa così benemeriti li Pri*

vilegi
,
come aveva pur fatto con invitta

eoftanzanel Concilio Lateranenfe il Gae-
tano: oWed altri vi fofierinero le prime-#

parti
;
chi vi fu chiamato

,
biblioteca anh

mata dì tutte le Verità della Fede ,
e fu il

Mozzarclli, (V)chi Arca di Scienza , e fu

il Fofcarari, (d) e chi Principe dé'Teologi
, $

fu il Soro, (Avendo alcuni per eomiilionè

del Santo Concilio formato il Gatechifmo*

(f) che è la Somma dellamoika JBedè ,
al*

ó : : tri

(a) Cau. U 40 tl 0), £azuS 44&
Cav..U4<*l>

^teJ (f),Cav*
* Digitized by Google
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tri raccolto
, e spurgato (4) vindice de’

libri proibiti
,
iche è il freno de’-noftriune-

mici., cd àlcumi'riordiiuto -il Breviario,

(,b

)

che è il nutrimento della noflra Pietà

filila -idea di quello, che per commiiTianet

di Clemente Settimo (e). riformarono Sì

Gaetano
,
'e Paolo QuaKoi:coJfajutò del

Cardinale Scòto
,
di Mdnfignor Golduel?

loye di altri de’ noiìri Padrf$ifkchè fipuò
dire, che di una gran parte di quel fonmio

bene
,
che al Grifiianefìmo da ^Ragunahz^

sì ragguardevole derivò }fknó

'

flati Pror
motori li Domenicani , un Gardinale de’
quali, che fu il Badia

,
deflinafovi Legato

a Lettere, (d) fu trattenuto dà Paolo Terzq
Con altri Xeàlogiidell’Grdiiie in Roma per
diggerirne le materie di maggior rilevane

Za-;.; Quelli fiironó, (è) chè difciolfera li

Conciliaboli qotanto perniciofi alla Cliie-4

fa di Bafilea
,

:

e di Pifa
,
nel prifno de? quali

il folo Torrecremàta guadagnò ^ è rièqìt-
v

ciliò

(a) Cav* fe* j©»i * (b)- CatK- 1‘. 40 5

(0 . Dtidum prò-parte ne/iret, in T^uÉciy.-

\dj Ca,uzzi

r

&) Àft z.
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c ì

cHiò trénta VefcbviScifmatici,(^V perdei!-,

do per quella cagione la grazia di due gran/

CoronèjChefollenevano le parti di un An-

tipapa, e quelli,che deputarono nelle pri-

me iefiioni di Balilea contra gli ; errori de*

Boemi
,
riportandone in premio con lòm-

meperlécuzioni io incendio de’loro Chio-

ilri. Quelli furono, che fecero condcnna-

re dal Concilio Lateranenfe gli errori di

Gioachino
, e di Almerico ; e quelli

,
che

nel Concilio di Vienna fi adoperarono

nello ellirpamento della / Religion de’

Templari, (b) Seminario di vizj, e di ere-

fie. Quelli furono, che fecero cacciare da’

Regni della Spagna (c) col loro Re la Na-
zione ..cotanto perniciolà alla Fede Cri-

lliana de’ Mori , e per loro opera il Re
Ferdinando ottenne da Innocenzio l’Ot-

•
,

>

tàvo, per fe,e fuoi liiccefiori, il titolo glo-

riofilfimo di Re Cattolico . Quelli ,
che_^

impugnarono
,
e fecero condennare alle

fiamme, cosi in Roma, come nella Fran-

cia,

* (
a
)

Càv. t: 274* "- (b)
,;
Cab. 1. 16

• ' hcì'Cav, 2, 8 1.

Z

i
* 1 fi-

'

.V*. *
i.
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eia, e nelle Spagne

,
Io Alebrano de’ Tir*

chi, ed il Talmud degli Ebrei, [a] emian-*

tennero per 'quattrocento anni illibata^»

tra’ Scifmacictu e Maomettani la Chiefa
*

*

Armena , [bj godendo il privilegio di ef-

ferne foli per quattro fecoli i Pallori : e

quelli
,
per coniglio

, ajuto ,
ed auttorità

de* quali lì Scoprirono dal coraggiofo Co-

lombo le vallilfime Regioni delle Indie^*

occidentali p nelle quali da’ Domenicani

feco condottai
, fu inalberata per la prima

volta la Croce di Gesù Grillo, come egli

Hello lo confefsò
, e lo regillrò con que-

lle parole il Barone
: [rj Pr<edìcatoruin-*

Ordini fofì Deum Reges Catbolicoi debere

quidquid ex occidentali India fuo ad]acet

imperio . Quelli furono,, che fecero abiu-

rare dal Re della Boflfina,e fuoi Popoli lo

errore de’ Manichei , che ellinfero nella

llhla di Zeylan le reliquie de* Nelloriani,

che per ordine di Eugenio Quarto com-
batterono nella Ungheria, Boemia, e Po-

lonia

|>] Cav. i. 392, Mah* pag. 6 18. 66 r.

lb] Cav. 1.116. fa'] Uh. x.Apol.fec.i.ar.is*
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Ionia laEtt'fia chiamata

,
fimplicis animi :

e quelli, che fecero rifiorire la perduta

Cattolica Fede nella Inghilterra a
5

tempi

di Filippo il Secondo, [V] il quale vi andò
con quattro gran Teologi Domenicani

,

[hJ per opera ancora de’quali fi dilTeppel-

lirono
, e fi bruciarono le offa dell’empio^

Gromuello Arcivefcovo intrufo di Can-
tuaria,[r] fi ammife il Cardinale Polo Le-

gato dei Sommo Pontefice , e fi prcftò la

doluta , e fofpefa ubbidienza alla Chiefa

Romana
, nella quale vigna aveva pur fa-

'

ticato con gran profitto della Chiefa

,

con fornirlo pericolo della fua vita F.Gio:

Bloteftaimo,che intervenne al Concilio di

Londra per difbuggervi i Vvicleffiani.(X]

Quelli furono, che ebbero cosi gran par-

te nello ftermiaio degli Ugonotti
, e Cal-

vinifti in Francia, che il Re Errico Terzo
li premiò con fegnalacitfìnìi privilegj

,
fe-

cero ftabiliifc in quei Regno [e] la pub-

<
’

'i j;
' * : : . -, * - :

. blica
• p - • • > •* 1 ^ # •*

[a] Cav . i. 2
'47. 1.408. [/?] Caz>. 1.144.

. fc] Sandm&b.j. de Jfijlfrfon* [d] Cav.

* /

Dìgitized by Google
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blica Camera contra gli Eretici
,
cornea

aveano fatto col Senato autor di Craco-^

via: [a] e dopo averne impetralo da que’

fupremi Monarchi rigorofi0ìmi ! editti,ot-

tennero ancora di far condannare dallo
facóltà di Parigi,' prima anche di quella di

Roma,[£] la Erem di LuterO:il quale co-

ìrofcendoli nella Italia
,
e nella Germania

rutta per i fuói maggiori nemici
, li chia-

mava per gloriofó difpetto , Canes Papi-,

Jlicos , [c] particolarmente dacché vide

,

che appena avendo incominciato a vomi-

tare il Ilio veleno
,
il Maeftro Generalo

de’ Predicatori fcrilfe alle Provincie tut-

te dell’alta e bafla Germania, che fi oppo-

nelfero con tutta la forza agli errori di

lui ;
ficchè ne ufciroho in campo agguifa

di Lioni contra si fiero nemico delia—»

Chiefa parecchi interi Conventi
.
Quelli

furono
, che effendo entrati i Zuingliani

,

Calvinifti
,
ed altri Settarj nel Regno del-

la Polonia
,
ed avendone già col lavoro

. v "• - s
. ’t • : .T ‘ de’

[al Pio. [b~] G^.X.398» [cJCazfr1.367..

Digitized by Google
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de* Magnati infefiatò tutto ilPaèfe y tal-

mente vifofiennero laiBqrità della Fede

,

che Pietro Vefcovo di Cracovia così ne_>

lcrifle al fantino Pontefice Pio : [a] Nifi
Fratres Predicatore* in Polonia contrae

Herefesfletifj'ent , vixvefUgium aliquod in

ea orthodoxe meritatis remanfiffeti e quelli

che dopo aver fatto ritornare alla Chie-
fa i’enipiojeperniciofo Erefiarcaf^JMar-
cantonio de Dominisi 1 quale nella Inghil-

terra diftruggeva quel poco di Fede, che

vi era rimafta , vedendolo di nuovo reci-

divo
, e contumace , !o fecero defiinarca

alle fianvmfr; ficcome furono li primi* [r]

e più fenv'ofrolì nello. difCoprimento
condanna dell’Erefìe. del Molinosi * veri-

ficandoli àppunto infogni occasione ciò *

che ralla Icaia Provincia f diTolbfarfcrilTe
' * » O *v

' * v

pér.grara ricoinpenfa jà Sacra (Jongrega-

aione di Roma : \_d}Ordà befier.ad defeny

hfi.Orri

’[a] Gra®\na in depùfi Fid,

* • Pio Cazf/tl. if 13 6.

Cav.2.282. [V] Mah.Chron.far.it

March. 1 <)*'Mctg£C '.
.

*
.
*•<) •>]
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Jtoncrn Fidei , extirpandai bxrcfcs futi

inflitutut . Sì sìyiiDomenicattitfìfurono,

che impugnarono' tògorofamente gli et>

tori [0] di Guglielmo, e di Berguino nel-

la Francia
, di Jacopo Juft nellà-Valenza

,

di Bartolomeo Giannovenfè, Berengario,

ie Niccolò Calabrefe nell’Aragona
,
di Gi-

rolamo di Praga nella* Boemia ydi Uidà-

tìco Prete in Baltica', di Brenzio
^
eG&a-

"vanni 1 Pirannefe asella Polonia f di Bunce*

fro^, éPietro Matite nella Inghilterra, di

Calellio ne* Svizzàfi , di Ermanno Ere*

fiàsca in Ferrara di Gerardo*rapo de’

pfeudO-Appoftoft in Lombdrdia i,
r de’ Etkr

tieetlli neirUnvbrih di Arhotldo Mohfe*
alVefnio in Ur^cì

f
di Vergerlo nellao

Iftrra-ydegli finzajjatati
,
e 4r Bònrianaro

cappèlla GbiigreganellàGmiogna y ed

AfcàgQna, de* Valdénfi , e Stedinght nella

Gei'màniayde’ Puritani nella IBerniay de’

Jacopiti nell* Oriente , de’ Neftoriani per

finò neilé Indice èd aveùdo puxgàta in—*

quel t^frìpi cosà difficili la Chiefa ridotta

* <. » ùvVk [> ; } ad

[<?] Caz\ ncirirtd>'p* 2^ 1 .t'vivJ f
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ad un caibpò imbòfohko per lo.gra li nu-

mero degli Eretici velie- per ogni parre_>

àveano corrotta la Fede, mofTepodapper-

tutto : legarmi della lóro Dottrini, come
appare dall# Bolle di fàbtirPontefici, agli

Albigèfii Valdefi /Catafi ,Cumani, Para-

teni, Paflagini, Amàidiili , Speronici

,

G'eratenfi
;
Bagnatoli y

r GomìftiipAlmeri-

fcani
,
Albenfi ,

Ortoleniy Seinimaaichei

,

Adamiti
,
Pétrobrufiànb, Roncatoli, Tal-

mudifti/Comuneli r Moffolini', Vivarini,

Eeomili/ Caratelli], 4quanegriai, moder-
ni Manichei^ Nicokiti ,[con miitei altre-»

fette f
:

che la * vefte ^rcpnfutileridi [Gesù

. Grillo dilaceravano; coutra ima grah par*

te de' quali Ji dedinòjdQn qucBe parole-»

Aleffandro Pontefice itiiQuarto::{ilSane
quia ìnteràlim própttgmtùre: FÀdei Gbri-

'fiìan<e f/atres Orfani: \ ini , juxta
rprfofe[[4

: Religioni^ afficium * zeim:comedii ; attimo*

tuih gente: y qu*<Domnum non co*

gnoverknt yr&\dd< Schifi,latito: Satana
fi-

ìio: ffuifucrtofani?* Roman* Ectlcfi* nùn

E a obe-

[d] . ildarcK 14 * "
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.

óbc(Tiuttt ìdecre
,umits deflinandoi. Eglino sì,

eglino Spiegarono bandiera* in perSona^*

del B; Pagano , e, Suoi compagni contrai
Lollardiili nelFAuflria, e nellarJkombay?

dia
,
tapeifona del P. RolftHi!/,fe ftioi ftr

guari contra li MoaóteniftiritfeJFAragOi-

iia, ed in perfonà deliBu PaQU>»ii&tt’Aqi}ir

la , e fooi difcepóli; lontra ià novelli Pev

lagiam snella Frància . Eglino tèi /.eglino

hanno «purgate eolio zelo di F. Giovan-

ni Engàren
,
e fuòì miniftri d$Ha Ereftt

li Regni di Aragona , Navarraipltìdenza’,

e Catalogna ; colla dottrina di:P.Giova fi-

ni di Dbmenicoy che a tanti kltri de’ Suo;

apri f la via r'de Porovincie della Boemia*
Polonia rèd ìUngheria : è còlla Capienza

di F*Tomina% liriblanen yche rdi mólti

altri - purè fu il capo-, la FiandrayePAur
fìria .^meritando di effere ricordati con_ji

particolarità infeaie miglia^ de’jeolor

gi, che hanno la S. Fede a dispetto dell*

Erefia Softenuta j uh S . P ièttp Martire
j

che p^t commiifiohe d’Inab’eenziQjì

•'u\ c J{ Quar-

M ‘Brty, apu&Mah\ Chroh+p . |iv I

Digitized by GooJ
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Quarto rimife alla povera Italia y che l’a-

veva quali del tutto perduta, la Fede : un
Vincenzio Ferrerioy[tfi];che ritornò i Re-
gni di Cafliglia

,
di Lionfc

,
e di Aragona

alla ubbidienza di Martino il Quinto, per
la quale* intraprefa creò. li Domenicani
Cappellani! Apposolici - un Bartolomeo
Caranza

, che fu il Flagello degli Eretici

nella Inghilterra
,

il quale ne converti in-

numerabili ,i[jF
|
e ne fece éfiliare da tren-

tamille
;
Seguendo lo efempio di quell’al-

tro Bartolomeo di Miranda,[rj che àvent
done molticonvertiti, q.còiidennati,i’ece

reftituire ‘ alle Chiefe le rendite
, £d agli

Altari il Santo Sacrifìcio -della MefTa tol-

to loro dalla iperfecuzibne di Enrico ; uni

Niccolo yche per premio dello zeloydom
cui lèdifele nella Valenza

,
ne riportò da

Clerilente il Seflo [</] il privilegio di no--

imnàrfir dal Provinciale di S. Domenico
lo Inquifito^ tìi Aragona m e un F. Tom-

.

E 3 mafo

W Cav+ IfiJi SiDcnl.

libv Qpi \ CazK £144*1,M apu&Méfaì Pfap. x*vO
"
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mafodi Torqueinada

, [*} chcmelle Sp*»

gne condennò allefiamme come fuprcj

ma Jnquifitore da t
feimila Eretici, e Giu-

daizanti
, e più di centomila ne converti

,

e riconciliò alla Fede Romana , eredi tut-

ti dello? (pirito, e della fapienza di quello

infignè Patriarca
,
alla di cui fapienza

,
e

fpirito, fi dichiarò al fommo debitrice la

Fede in que* tempi, ile’ quali avea prefo

piede sì forte la Ecèfia degli Albigenfi
j

ficchè potè dire di lui il P.Engelgrave*

chef^rj Nifi Domini cusfctijjct, timeba

*

tur nr totus Orbita ut tempore Arrii, fa in-

gemuljfet barefdepravatum , ac perJitum .

Egiind alk per fine, eglino colla fanta_->

loro importunità fecero crafportare [f]

dalla Ftancia in Italia la Sedia di Piero

,

fcofiero per la ultima volta il giogo dello

intcrVemmenro , ed approvazione dello

Podefià iècolarifA] nella elezion de’Pon-

teficij e foiieniiero iare* fecoli pericolofif*'

o'Imk
^

fimi

[a]:>Cav. il SzsrP&Jfev. Ap.fac. ,
t\

j

[_b\ C<ckft.• PqrìthàrrFtft^ S+Dom,
[rj Cav*i«x&Xi IVI

li
Digitized by Goc^k
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fimi il Triregno fui capo (a) di Giovanni

XXII. .di' (b) Martino V. di (c) Euger

mlV. Urbano V. di (e) Benedet-

to XII.' di (f) Urbano VI. di (g) Bonifa-

cio VHiw? di tanti altri fommi Pontefici

,

che in mille maniere hanno riconofciute

le benemerenze colla Cattolica Fede di

quella giocola Milizia y
li di cui Soldati

fono chiamati dal P* Suarez
(.b) Strenui

Propugnatorei Fidei ex hoc Ordine , tan-

quam ex equo Trojan.o y profctdiad dejiru-

Hionera manitionum ab Ecclefiit hojìibus

oppo/itarum : e dal Briezio (i). Firmi
(fi*

mam adverfm htrefes Arcem\ conforman-
doli ambidue a! lentimenti, primieramen-
te d’Innocenzio il Qga/to

, il quale alla-;

Religione Domenicana Rimò di aver be- :

ne appoggiati grinterelfi della Cattolica

Fede damante parti <aflalita , e combattur

. : t- ‘fon • : .« 4 c-". ta,
:

i.

(a) Cav
r
J. 109. txgin(b) Cast, z* 186.

(c) Càv. 1.268. (d) Cav. 1. 157.

(e) Cav.;ivi2i. (f) Cav. 1. 172, 174.

(g) Cav. 2*189. W de Rel.t .4.//&, i.c.6.

(t ) An. 1 206. { .vv. -,
vrvA v\

’
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ta
:
(a) Fratres Pr<*dìcatorci contra hsrfc

ticos , & omnes feBas eorum ad extirpan*

dam tamgravis contagli pe/ìem ,
&• inalavi

tanice pravitatis in Ecelefi'a Dei duximus

deputando:', e pofeia di Sifto il Quarto: (b)

Prxdicatoruw Ordinis Profejfores prò Fi-

dei Catholicéc dilatatìonc , incremento , ac

dcfenjione continuò& indcfefiè laborant ,

&• eorumfana doBrina
,
[aerarrm Litera-

rum inflrtiBione , h<trcticorum extìrpatio

-

ne ,[ruBus in Ecelefa Dei[aiutara copio-

fiùs pr<e Cceteris afferimt : annoverandoli

nelle loro Biblioteche da trecento, e crii-,

quanta Dottori
, che hanno impugnato la

penna contra de’ Turchi, Ebrei
,
Scifma-

tici
, ed Eretici

,
cento feflanta de* quali

fcriflero particolarmente contro alla Ere-

fia diLutero.Quindi non mi ftupifeo Te di

un Ordine,in cui regna tale^ tanta fapien-

za
,
hanno dimoftrata così grande flima

,

non folo tanti Santi
, che ora regnano in

. “ / ) ì . ^ (V i .v r .'^Cnc-

(a) "Breve apud MaliK An . Ord. p. i. an%

12,fi,

(b) In BulU Rom . an . 1479* * — % .
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Ciclo,come infra li moltiffimi,(0) un Lui*

gi di Francia
,
che da’Domenicani ebbe la

educazionejun Francefco d’Affifi,un Fran-

cefco di Paola
, un Gaetano Tiene

,
un_j

Ignazio di Lojola
, un Francefco Borgia

,

un Filippo Neri
,
un Carlo Borromeo , ed

una Terefa di Gesù , che nelle lor mani

depositarono gli affari della propria co-

fcienza
, ed i fanti ammaeflramenti ne fe-

guirono
)
ma ancora le perfone più emi-*

nenti del Mondo o col veftirne il loro

fanto Abito
,
come fecero tanti Principi,

e Principeffe di reai fangue
,
un Delfino^

di Francia, un Figlio de’ Redi Fez ,e di

Marocco
, ed un altro dello Imperadore

Ottomano, un Principe Primogenito di

Mefopotapa
, ed un altro del Congo ,

un
Principe reale di Sicilia

,
un altro del Re

di Spagna, un Ferdinando Re di Calli-'

glia y(k) ed un fommo Pontefice Clemen-
te il Quarto

;
o coll’arricchirlo di fegna-

tariffimi ; Privilegi, e lodi, come fecero fpe-.

:ialmenre Enrico Terzo di Braganza^,
.

' /; San-
f

(a) Cav.p'iJnd, (b) Malv*an.pag.

3

97
.-

Digitized by Google



% 74 0
Sancio • ,\.c; Bianca di Portogallo y Jay

copo di dragona , Filippo Quatte*, di

Francia ,
; C: AUtti i Re della Spagna ,

tutti li Iòni Ini Pontefici , con un Re della

Perda , un gran Jamerlano ,
ed un gratin

Cam de* Tattici, oppure col fargli Arbi-

tri di tutti i loro più rilevanti affari così

della Guerra , come della Pace : effendo

Rate mòltillune le Paci,che fi lon fatte colla

loro mediazione ,
dipendenza, e imerve-

nimento, (a).come ipecialmente da’ Sto-

rici fi rammemora un B. Gualla * rive ri-

conciliò i Padovani, Trivigiani, Modonc-
fi , e Bologne#, (h)h Città de* quali ri-

conofce i fitto i Statuti dal B. Giovanni di

Schio nella fteflà maniera ,
che tutte' 1^

altre Città della Marca Trevigiana ,

Lombardia ricopofcortOida’ Domenicani

la iftituzigne , la emendi ,
o la »ri£on«à-

gione de? Statuti , e Leggi :* loro partico-

lari
; un Pietro di Tarantafia , che jfede-/

deporre le armi alle Repubbliche di Luc-

*
Ì. i*. ,1 :T C V?P.CayL'.

(a) ’Cav.p. z. Ind, [b) March . D* Dt

x.Lug. r.
v, f /

, 1
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caj (^) edi Pifa sfitto SimoncjSaltarelli,chc

pacificò Guelfi,e Gibclmi j^;Mn 5Nicco**

lò di FreavvillC,?che comppfe Filippo di

Francia, (c) con Roberto Conte , di Fian*

dra^un Severo Goafc, nelle cui mani ri-

mirerò. le Jor diffeozioni iijRe D. Sancio

di Portogallo , D,.Alfonzov c l’Aicivey

feovo. di Braga
j :un Niccolò Boccafini,

(d) che dopo ayefc rime# in pace i Popoli

Veneziani
, e Padovani , compofe àncora

le cofe d’ Inghilterra , Scozia, ed Ibernai
un Angelo Acciajoliycherium gli animi

di Ludovico He di Napoli yie) e Ludovir
co Re di Ungheria

j
un Raimondo, -Fai*

gario
, (f}

che fu PÀrbitro della Pace tra

S. Ludovico yti il Conte di Tcdoft , .tra

IaFxancia., e la lnghilteiTai fiocome deli’

altra Pace tra la Francia ,/^ e la Inghil-

terra lo fu purèNiccolò dcglìAlbert inij

w Agoftino Ga4aot*»>ohr
; jr:;hhx:lc:: :vìj i:objv

p) Cav.i • r 8 z. (b) Cav. i, 121*

(CÙ Cazt..z..ty4.ì(d) €wA2, S$8to)
(e), Cav.. f J*. (A

(g) Cw.i« v8& M .3 u.s.., .) u)
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quillità (a) Sfotto dlRegfto ^Pt3^ghcria;

ikcomC la <fcnò& ruttò ilRegna di Spa-

gna in tempo dir Giovarti! i>Sécondo;

Pietro di Si4va unBkcrfttf€)rfini
,
(e) che

ridiifTe tutta kPÌàntihia } e* tuttknche fi

può dire la Italia 'ir ràpp&dificarfi colIà_j

Chiefa
;
uh Iififico di Brizuella, {d)yèi di

cui mezze fi*terminarono ;li: difiapori del-

lò Àrcidi^¥Alberto colla (knta Sede nel

Pontificato dr Paolo Quirfto, e un Nicco-

lò StoAibéfgh*, che fuit Mediatore della

gfan riconciliazione (è) d i Francefco Pri-

mò di Francia còn Cdrló Quinto irùpetar

tforìe. Non ihi ItupifcD^pfrre ,fe andarono

ma tanti Principi ,-Moria*chr, e fammi
Pontefici

, hqUVi eiFeifdd pollo ,
o titolo

di ònofe, (/> die nòn abbiano poflcduto;

imperciocché "ahnove^ •queft’ Ordine^
cento e fedccì efemplarifiìmi Confeffori

1
.

1 f
• . £ .Sfcv) ('A/ t y .

* j di,

(uY-CavM^ó. (b) -Gav.-t, 277 . z-%6,

(c) Cav. fc . tèi . ( {d) - !..

(c) Cav. z. zi8» (/) CtfoiWf.' Ci!
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' 4V fà
: , . #^7# .

-

idifa&fmWpmrtì&i c f3^
jmpMtefici: da.centQ;} e BH iegj.wft"

bffati^HìtPrediWSÙi’PH&^ii?,$* ?£*??•£

.fe«I'è>(iw| ',iiel.te P9S$ *^9¥h/r
t • n \ _ L? 1 innn

jri(EwKProfeff^Ìjt^i^?^tori:j^jje..venf^

qjiitnro reali UpÌHe*fita, d^!^^engQi>:
P

« • /n '. «tolti -mimtffÀ Hi

4 jjrrrr r Trini - ui *.. • . f

4

Palaajià *S?<?W8S& «telMflfte. fc»9?W
mifla» Wtt-JWfMfjf
bmifetaw . , rJ>pfti>

tutù /Ha loro

Dofi-tripai ha la Chiefa,Romfró ,4P P«pfi*

*»ojsk?«ww4»h i «9*««ftftft?« c°r
letWiivAppofsiAt^t.R'mmyjs.w
blhteeri»Gm$W? A&98?" £

;

oncl-

.fttìfiali.» Auditojài.Qen^a}}.^
J /l 1 ’ ^ 1a.a *\TA 4fi UH I «SI «

wv* WF>TWT^Drr T ^ X. ...il * * u* " fc ** n* r
dftJi.rGftftclave’ « «e .de’ quali- (a) fi fono

raun%fi,JK’ loro Qyiventq un y-iceger$n-

te ,'djues rGoyesa^ri , un gran .Priorie
'

.
~

- tre
tf lV’0:uU‘V Olttt

-

•

>«£&?,'> '

TyrD InnV.it Glo:XXtI. àt ClemVl•'
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fi*e Vica^cHRoiiia ;
tm Governatore de!

PafrimonibJdÌ& Pietro
,

5é Gapitan Ge*

herale delle Milizie Bcfclefiàftidie
}
«qua-

àdénti de* Còlici!; EuCumenicij dueVi*

eèfèaneelÌSH1

\
v quaramimo Penitenzieri

gregazìóm J 5Afòlt i P^tòtétimori di Religio-

ni Ve di Cordile ;ub foriamo
, e fupremo

Inquifitbrè del SantòAffido di Romàiche
1

fu Punico dr tutti là* Gtiftfonica,c fu crea-

to da ' Pàblò’tfQuarto’ ;q\rindicfliiquifì-

tpri genéHii contfi la eretica pravità per

tUtta la feùtbpà, imóWresimamirita dell*

Órdine Bafilianpy 'dufcPSAbbatk^Getìeràli
1

di Òtànmóùm&VdbX* <i4 Monte Caf-

riifter/ per ^Frància Vper la GWftfoìii&yc

nelrillirio y Ottanta Ntoizj a Cotoifé'y^
"Repubbliche

,
VehtiqUàttto Legati 'lateb-

re ,
mille

,
e cinquecento Vefcovi

,
quat-



T9
tfoóeoto ^rcivefcovi, trenta Patriarchi*

cinquantotto Cardinali , c quattro , o lèi

a tff

che fiano fonimi Pontefici
;
con altri cii^

que in proffima difpofizione dieflerne^

alerti $. con un gran feguito diffutori, 1n~

ftrjuttori ,
e Familiari de’ Re

,
Ammini-

ftratori de’ Regni., Efecutori teftamen-

tar^ Reali, gran Eimofiiiieri?^ Auditori *

Refidenti., eSegretarj de’ Principi ,
de’

Senati eccelleotiffimi, de’ Parlamenti Ge*

McraU^ e de’ Reali fupremj Configli
,
Pri-

mati
, gran Cancellieri ,

e Godici arbitri

di', più.Corone ;
.

gran Teforieri > Amba-
fctadori

,
infra li quali quattro del Gran

Tamèrlano ,
è del Soft al foturno Ponte-

fice -aprimi Miniftri ,Vicerè-,'Vicar; Im-

periali., ed Elettori di Re
, ed Imperado-

t^dàndkci de’-quaU.hanno colle loro ma-

mfmboronatmeftimonianze tutte di quel-

k'fttim, Mondo ha fatta del-

ladbbtriiù ^kXa$ienza dipmQrdine , in_^

cui fiorito probati
.

,

& 'pietà In Re-ligigrfc :
jQojyiwj mediti , co?

'V me
(a) In ProlQg. CqnJh \\

.4 t»>
\

.
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ine <3iffe Aleffandro il Quarto ; ficchè Hi
Antonino confederando quante Città, e

quante Repubbliche hanno ricevuto ri-

formate dal loro fenno le leggi
, dhquan-

te paci intra Vefcovi
, e Cleri

,
e tra lc->

più fublimi Corone
,
e Regni, e infralì

Monarchi
,
e Pontefici fono fiati gli Ar~

bitri
\
quanti Principi così fècolari

,
come

ecclefiafiici gli hanno -tenuti in gratL-j»

conto, così nelle fue,Cronache fcrifie: ^^
Ordine Prtdicatorum egrejjifunt viri exi-

mii coram Deo & hominibus
,
quorum ali

qui efulxere Magnafau&itate , aHi magni
fidentia ] &'dottrina, , & alti magna dU
gnitate . (a) Perquefia rifiettionclnno-
cenzio il Quarto alle rifpettofe doglia*^

z'e
,
che gli porfe il Maefiro Generale de*

Predicatori il B. Giovanni Teutonibo*

perchè ne efàltava tanti à’ pofti ecelefia*

ilici , ed alle Mitre dicendogli , che lafuà
Religione chiamavafi la Famiglia dd Prc^

dicatori nongià il Seminarla 'de' Vefcovi ,

rifpofe , che HfantoVangelo comandava

(a) 3 .
p. hìjl? tit. 3 7; t. 3«

j tv \
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m*t m :r
dì efporHàl pubblico la Lucerna non giù b

i

dì nafcònderla ,
giudicando efpediente , ,e_*

convenienti[fimo di riconofcere Ja beneme-

renza 'con tutto il Aiondo di i) grandVo-
mìni, con que' pregi.di onore

, che, sa rende-

re la[anta Chiefa .r *

. ; :

~ Perchè però in quelli così vantaggiofi

trionfi , è pregi gloriofiflìmi ha avuta un$

gran parte colla loro dottrina anche la-,

loro Predicazione
; è di dovere, che in-#

una breve occhiata offerviamo quanto de-

gnamente Inriocenzio il Terzo lo diltinfe

col titolo mifteriofo , , fomminiftratogli

dal Cielo
, di Predicatori : (#) titolo

,
che

profetizzato prima deila loro fondazione

dal Vefcovo di Orliens, Prelato in que’

tempi di notilfima fahtità , con quelle paT

role i Kerrannoprefto colorOyUgnali TVfi
fido , la Scienza[la Kita,edil Ngme di Pre-

dicatori avranno autenticato anche

in voce dalla Santjflfinjà Vergine con unuj*

'•loffi F gran

la) PlatTde TSeii. fiat.. Rei. lib. 2. c. 22.

(b) Mahup. xìdnnal. p. 160+ Vmb.Cron.

!fieàdè lib* i%. Cf 1 2# ' Ci,;''.
-

--.
.

>
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gran portento ,

che operò nella. Citta ai

Xerez; («z^ficchè fi può dire
,
che la gran

Reina de’ Cieli abbia dato loro il Notile,

ficcome diede loro anche l’Abito, dipinto

per divina di fpofizione, (b) tanto tempo

prima che nafcefie queft’Òraine, non folo

nella Ducale di S. Marco in Venèzia
,
ma

anche nella Chiefa Imperiale di Santa So-

fia di Coftantinopoli ,
dóve vedeafi-S* Do-

menico conS* Paolo abbracciato, (r) Che

quello impiego fia dovcrdfo al grado di

Vefcovojicui il novello Pohteficedqr

veva effe re eletto ,
non ne lafcià dubbio

lo Apportelo ,
che lo incarica ai iuo Tito:

PrxdicaVerbum ; eS; Bernardo , che lo

raccomanda al iuoJEiUgenio : Opus fuc

- Evangc&fì* 9& Mìntjìerium tumn impic-

ci ;
e queftòè quelloimpiego ,

che foco*

mandato da SÌ Paolòfai doro grafi Fonda-

tore :
{d-/l^àde y & predica ,

qmniam, ad

hoc 7nbiificrÌm*le^S'te \
che pèrdo per

• :
i mofc

(a) March. Diar* 7* Settembre*
z
\ hj

* Kb) March* Bìar. 9. 'Mdr-zQ. y ^A~ U ;

(c) Alareh.D.^.Ag. [d)- Qorort*A£àg,Qrdi

\

-
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molti Regni fu chiamato II ftio Ordine^ fQ
rOrdine della [anta Predicazione . (a) Ed
oh, che io vi desidero in quello punto le

pupille della illuminata SantaTerefa
, (
b

)

per vedere , come ella vide
,
quel gran_j

numero di Domenicani divifi per tutte le

Regioni dei Mondo in atto di fpargere la

femenza della divina parola
, e riportarne

que' copiofi manipoli, che richiedeva da

loro il fanto lor Padre , allorché fu udito

in Parigi in ifpirito intimare a’ fuoi Novi-

zj; (c) Ite , &facitefruBuìn, ad hoc enim

vacati eflii ;
le utiliffime fatiche de' quali

io difpero di puramenteaccennarvi
,
pro-

sandone per la gran copia quella m$de&-
ma infufficienza ,iin cui confefsò di rro-

var/i il Padre Engclgravey allorché par-

lando della loro Predicazione in e, fruttò

per tutto il Mondo riportato
,
ebbe adire.:

\d) Quot profundifjìm* T acjtoslcfth eloquen-

ti* {lumina ex hoc Paradifo emanarint ^.non

E uno [.*
< ->rhu-:'i

(a) Mah, An.Ord, torri, i»pag, 25 5-.

• (b) RiberaVita lib^^^c) Gaz, 1.15.

(d) CceleJJe Panih. in Fejl, .S,.Qoin*
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human*facunàì* efi enarrare ;

che: pereto

difperato di rammentarne anche una me-

noma parte tutte in un fiato le lodi loro

conchiùfe
,

chiamandoli Coeleflis Inerbi

Pr*conci ,
Evangelicas Tubai, Organa dir

vini Spiritai > Coeli linguai , Satorci eternit-

fati?', Myfleriorum Dei Difpcnfatorei+&l

Orbis unìverfi Reformatoreù Patriarca—»

avventurato ,
quanto vi farete mai conu-

piacciuto nel vederli così felicemente cor-

rifpondere al voftro disegno / ubbidire,-»

alle voftre ordinazioni ,
e feguire il voftro

eflempio nel numero immeiifo delle ani-

me
,
che hanno unite a quelle

,
che voi

guadagnafte colle voftre fatiche appallo-

lidie di ferte «ini contra gli Albigelì

di tutta la vita da voi impiegata nella_L»

Francia, t
nella Spagna ,

e nella Italia ;(#)v

p^t la cbnverfione di più di cento mille

.
peccatori : in benemerenza di che la gran

ÌReina de* Cieli feome fappiamo da Santa

Brigida ,
vi promife di cuftodire i voftri

V T - T* /t

«<"»<* > • rY\\' • * i . j 's V ' •
*»”

.> '{à) BuhCanon: March .' 2 . Lug* Gufi*

glia iflor. dì S. pom. p. i. lib. X» •
;

; •)
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figliuoli fiotto il luo manto,. da lei perciò

più volte fatatati, e benedetti
,
più volte

di Acqua Tanta afperfi
,
e di fegnalatiffime

grazie favoriti
,
e più volte ne’ loro mag-

'

giori travagli raccomandati al Tuo divino *

Figliuolo, (a) che loro pure più volte ha—»:
in figura di dolce Bambino moftrato /ed
efibito: (b) Dominice , amice dilette >fub la-*

to mantello meo defendam , & regam filici

tuoi
5 & omnci qui in regala tua perfcvera~

bunt yfalvabuntur ;
efifendofi più volte di-

chiarata di amare con particolare affetto

il voftro Ordine, (c) del quale
,
Ella dille un

giorno
, loforni'Avvocata , lo proveggo de'

mieifedeli fervi , e ne chiamo , e chiamerò in

ogni tempo
$
anche per ricompeiifa di quel-,

la gratiffima divozione del lanto Rofario*

che ad onor fuo da Voi, e dal voftro Or-

dine con zelo sì grande fi propaga, per cui

Ella dille al fuo fpofo
,
e voftro figlio Ala-,

no : Quandià durabìt in hoc Ordine Pfalte-

rium rncum , tandiù fetentia , fatientia , oh-

'r
. F 3 fir~

{a) Alareh. 14. Giug. (b) Cav. 2. y >
•>

'UmbdcV'it.E.E.cà.4. (0)'March. n.Febè
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fermantia,et admirabilisfama apudDeumjt 1

1

hornines in ìmmenfumforchiti (a) Io vorrei •

eflfere a’ vaftri fianchi , allorck^ lafsu nel

.

Ciclo mandate una occhiata in fronte ac-
quei valorofi Campioni

, che hknno del

peccato, della erefia
, e della infedeltà col-

la Predicazione loro trionfato : confide-

randovi appunto in quella politura
,
in cui

trovali l’Aquila , allorché fi vede imitata

da’ fuoi generofi Figliuoli . Si : che dirà

nel vedere un Giacinto > che dopo aver

fantificati colla fua voce tanti Popoli nella

Livonia
,
nella PrufTia, e nella Mofcovia,

arrivò a fpegnere colle fue perfuafive ne*

letti reali della Polonia le fiamme per

mantenervi illibati li Boleslai
, e le Cune-

gonde,ad umiliare la prepotenza de’Duchi

della Littuania, e della Ru(fia,ed a far tri-

butario della Fede con tutti li fuoi popoli

un Gran Signore de’Tartari:ed un Vincen-

zio, (b) che per unmezzo fecolo predicati*

do fino a quattro volte il di,trionfò di ottQ

.

mille

«' (a). M'Vrch. -j.Ottob, [b) March.Diar
i.,Apr:L Cavlz. 74. .

*
.
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mille Moti in quattro Prediche fole, fece

cadete attoniti per Jo(pavento trentamil-

le afcoltatori in un folo ragionamento
, in

una fola Midìone convertì 25. mille E-
brei., in un folo Regno della Spagna ri-

duffe colla fua predicazione a penitenza:

quaranta, e più mille donne perdute *

ed eflendo intefo in un folo linguaggio t

come parlalTe nello idioma lor proprio.,

da tutte le nazioni del Mondo guadagnò

a Dio da cento
, e più mille tra Eretici ,

e

Peccatori * Che dirà di vedere un Barto-

lomeo di Braganzio,un Luigi di Rofciate,

un Corjradino di Brefcia, li quali dopo
avere , riempiute col loro zelo le Provin-

cie tutte deil’Alemagna
,
e della Francia

,

raccolfero dalla fola Italia il frutto della

converfione di più di duecento mille ani-

me ,
quaranta mille delle quali condufTe

a Roma in una fola Midìone quello ulti:

mo , ,ed altre venti mille Jacopo Altovir

ti [&] in una fola procedìone alledivozio-

: y./j . : {< F 4 • •
• ni

,{V1 Engetg. in Fcft. A. Dom. Arrmi-

rat . Vefc, dìFìefol. c. ufi 20 1.

Digitized
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iri di Arezzorficcome un Luigi Beltfan*

do
,

il quale dopo aver iatta rifuonare la;

fua apposolica voce nelle Provincie^

dell’America contante vantaggio del Tan-

to Vangelo, arrivò a battezarìe nel monte

folo di S. Marta quindeci mille Idolatri ,

cinque mille de’ quali [V] furono in pochi

dì convertiti da Michele Erford, e leflan-

ta mille da’ Domenicani ridotti in un fola

arino alla Fede ne’ fteffì paefì, [b] dove fu

veduta una lcala
,
per cui le anime da lo-

ro convertite ,
e battezzate lalivano al

Cielo . Che dirà nel vedere quel B; Gio-

vanni di Schio , 0] il quale convertì
,
e

confermò nella Fede Cattolica più di cen-

to mille perfone , e dopo avere riconci-

liati Principi ,
e rappacificate Città in__j

una predica fola fatta nella campagna dt

Verona',1 a cui intervennero un Patriarca,

fette Vefcovi , e trecento mille ascoltato-

ri
,
fece deporre a quaranta mille perfone

• • * '

le

[tf] CctV, 2,22%, [li] Cav . r. 5T2I.

[c] Alareh, vìi.z.Lugl, Cav, 2. Aialv^
'

' Pio; Lopez p, 5
T. lib* z« .•
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le loro oftinate difcordiejJ c nimicizie : //
quel Filippo Priore di Terrafanta, [a] che

in una Predica fola convertì un Patriarca

de* Jacopiti, a cui erano foggette la India

minore j
la Etiopia, la Sorla, e lo Egitto,

bolle nazioni Armena, Perliana,e Caldea,

Fccome pure guadagnò alla Fede in un*

altra prèdica un Arcivefcovo di Egitto ,

ed un altro di Oriente , che reggeva la

India maggiore, il Regno del gran Negò,
fed altre Provincie- dell*Alia ,

iu beneme-
renza di che Gregorio il Nono lo follevò

alFonor della Mitra : e que* due grandi

Eroi dell’Appoftolato nella Volinia, Ruf-

fìa ,
Samogizia

,
Livonia

,
e Littuania

,
li

quali convertirono unsi gran numero' d*

infedeli, che non potendoli tutti battez-

zare ad uno ad uno
, bifognò che li con-

gregalTero a fchiere
, afpergendone li Sa-

cerdoti coll’acqua ciafcheduna fchiera
,
e

a ciafcheduna Schiera un nome fo.lo im-

ponendo
,
come Io riferifce con quell Q-j»

parole il Cromerà: [£J Cum immenfi labo-

M Cav,i*iì$. [b] Pi9 p, iJfi Pr<tf* nuli %
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rheffet 'Jtngulpifacròfonte tìngere turine^

firn difribuebantufy iCsfc lufirditxà Sa*

cerdotìbus confpergebantur y unum tantum

nomen cuique turma
, five virorum

,
jfo*

mulierum indicendo Che dirà alla per fi?

ne (
mio Dio ,

in quale gran mare, di cui

non pollò.accennare fe non i porri princi-

pali, mi fono inoltrato! ) |Y] nel vedere-*

con tanto feguito dramme battezzate , e

fantificate un Vito
,
ed un Errico ,

che-*

tante ne convertirono col loro Principe

Mondegone nella Lituania,e coljoro Re
Daniello nella Rulfia

, [£] dove pure fu

da’ Domenicani convertita con tutta la-j

.

fua famiglia , e popolo innumerabile una

gran Reina : un Gerardo
, ed un Melchio-

re
, che tante nella Samogizia

,
e nella

Prufiìa : un Tolomei
y ed un Ambrogio

,

che tante nellMnghilterra
,
e nella Olan-

da un Rocco, ed un Giovanili ,
che tan-

te

\a\ Di tutte lefeguenti tonverfioniyCom^

di altre moltiJfme , vedi Cav. tom, a*

- nelPInd.v.Converf.Adiffìon.EretJnd,

r \ a»*'v

p
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te nella Scandinavia
,
Danimarca

,
Sve-

zia , e Norvegia
,
dove pure fondarono

parecchie Chiefe, e Conventi : un Dome-
nico

,
un Garges

,
ed un Raimondo , che

tante nella Ungheria
, nello Arcipelago ,

e ne’ PaefI de’ Turchi : un Girolamo, che

tante nella Tartaria minore
,
ficcome un

Tadeo, che tante nella maggiore : un An-

gelo, un Penna ,
ed un Gafpare Sà

,
che_->

tante nella Sardegna
,
nelle Canarie, e nel

Regno di Bengala : un Bartolomeo
,
che

tante nella Nubia , c negli Abiflìni : ed un

altro Bartolomeo
, che tante nella Pale-

Rina
,
dove pure un gran numero de’ Do-

menicani operarono indefeflamente in_>

ajuto de* Criftiani contra i Saraceni : [a]

un Niccolò del Rol'ario
, che tante nel

Regno de’ CafFri
, e Mozzanbique : un

Arrigo Polacco
,
che tante nella Pruilia

,

dove entrò con Primislao Principe della

Boemia
, [£] e ne ammacftrò

, e battezzò

innumerabili : un Ludovico, [d che tante

« pel

[<d Cav. z. 1^9, [b] Cav\ 1.19.

• Cd Cav. |lf 678. *
-

• r,;;
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nel Monomotapa^ dove battezzò lo Irm-i

peratore, e la Imperatrice, con tutti li

magnati del Regno : un Couto :

,
che ne_>

acquiftò molte nella Etiopia, e ne’ Regni

interni dell’Africa : un Andrea di Rodi
che convertì il Metropolita de’ Caldei, e

un Vefcovo Maronita co* Tuoi feguaci

nell’Oriente
,
[a] dove pure F. Ugo

,

F.Pietro lafciarono ftabilitada -verità del-

lo Spirito Santo : un Matteo Erafmo, cli£

induffe il Re di Perfia a mandare Amba-
fciadori ai {omino Pontefice

,
ed a per-

mettere ne’fuoi Regni la pubblica cele-

brazione de’ divini Miller;
,
come aveva

fatto per loro infinuazione anche il gran

Tamerlano, e l’Imperator di Etiopia : due

Ambrogi, l’uno de* quali faticò al fommo
nella Mefopotamia ,

nella AiTìria
,
e nella

Sona, e l’altro nel Regno di Cochin
,
e

nella Criftianità di S. Tommafo : un Bel-

langiia , ed un Bartolomeo dellas Cafas ,

detto [b~] VElia de’ fuoi tempi
,
che furono

gli Appofìoli
,
l’uno dell’America Setten-

- • trio-

M Cav* z • 177. [b] Cav. 1. 408.
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J'c
trionale ,

e l’altro della Meridionale : un t -

Salazar, un Aduarte, ed un Martines, che

riportarono copiofìifimi manipoli
,

li due

primi dalle Filippine
, ed il fecondo dalla

IfblaErmofa :?un Matteo di Cadrò con—»

molti Seguaci* che entrati nella Cina
(
a)

vi convertirono in pochi giorni dieci mil-

le infedeli
,
vi battezzarono un Re, vi edi-

ficarono il primo Convento, de’ Religiofi,

e ridulfero (b) per commodità delle fante

Miffioni a quattro differenze la lingua Ci-

nefe di feimille caratteri ^pubblicando (c)

in quello idioma più utilizimi Catechifmi,

ed altri libri ,• di Criftiana Pietà
;
infra li

quali il celebre Granata, chiamato comu-
nemente ilDotior Mifico , del quale dille

Gregorio Terzodecimo ^che [d) aveva-**

fatta egli più di bene cottefue opere al mon-

do, chefe avejj'eguaritifìorpj* e ticchi, e ri-

chiamati morti alla vita
\ appellando li li-

bri di lui Preefanti dottrinò, , ac pietate**
’

, :
• * r •’ • „ -

a • rc~

(a) Cav . i. 6?o. (b) Goffri. 573.’

•' (c) Cav. 1.650. (d) $rev. an. 1582,*

20. fui.
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refcnoi : un Silveftrò Azevedo

,
che fu il

•

primo Appo/lolo 'della Camboja : un Gi-

rolamo della Croce
,
che lo fu il primo

del Regno di Sian : ed un Tommafo di

Cardenas
,
che fu il primo a ridurre in po-

polazioni gli Indiani, perchè fufle loro piu

agevole lo apprendere le cofe del Cielo :

un Sona, che fu il primo co’ fuoi Compa-
gni per fino al numero di 3 2. a predicare

il fanto Vangelo nella Monalegovia : un

fiettanzos
,
che fu il primo con altri fuoi

Milfionarj a propagare la Criftiana Fede

nelle Provincie di Guattimala, edelMefi*

fico ,
dove fu anche il primo Inquifitore:

un Pietro di Argolo
,
che col lègùito di

parecchi Miniftri fu il primo ad inalbera**

re la fama Croce nelle Provincie della w-
Ta Pace : un Alfonfo di Floreguan

,
che fu

il primo a ramificare le Provincie di

Chiappa : un Bartolomeo Parvo, che co’

fuoi l>flcepoli fu il primo a fondare fette

Chiefe Cattedrali nelle Provincie della

Eerfia !

, è dell’Armenia, dóve infra le in-

numerabili intraprefe fi diftingue quella
• di
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b/oo'.Ba/ìliani Sciliuatici,(jj che pofcia,-

a teftimonio del loco grato, e .collant^-*

avvedimento, nonlòlórra’CattoIici, ma
tra’ figli

) ancora di S. Domenico vollero

flTere ammétti unitamente, con un Impe-
ratóre' di Oriente ; che la loro letta

,
ed

iftiihro ayea profetato:, mettendovi, per

rapportò de) noftro Padre Galano, cèle-

bre Mittìonario in que’ paefi, (b) li fette-*

primi Vefcovi Domenicani , daji’Ordine

de’ quali pure per trecento, e feflànt’anni

furono .quelle Chiefe di Pallori provvedu-

te
, tenendo anche per grata eredità dek

k Ghieft in perpetuo (c) l’Arciyefcovato

di Naffivan nella Perita ; un Antonio di

Pertana/^che nejla ifola di Solor fondò

ventifeUeJEhiefe: uit Michele Raguel,che

diftrufife* neJte;^i4ieHQ^ien?ali un numero
immenfesfó idoli da qfce’ popoli nelle ca-

verne^ fcftfe’LbQfcMJioórati -,
il che fece-*

anc^e Paolo di Caftro nelle Occidentali:

(^rÀc$b& ione avendo in-

“ V v..- ^ ,
•.<•*cfo

Ja)i£av :tb)-{Reccncìl, Amen* hij.

\c) Cav. 1 . i Gwtxft 440 * ;

<?3-

"\C
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tefo 51 Demonio *
che' in un Capitolo Se^

aerale da celebrarli ‘ili Bologna doveanfi

desinare MilTìonatj -per tutte1 le5 parti de.

Mondo' ,
esclamò da difperatot- (a)- Ordo

ve/ìe? Tibjìra confu/to e/l

.

Oh felice Padr^ *

che oviinque rivolge lo (guardo** vedel^

Figliuoli
;
che CohlOr© zelo appoftoiicó

hanno popolato 1 -mezzo il Paradiso
,
per

cui non potè a meno di efclamare il Pon-

tefice Sifto Quarto: (b) Oh quantum utili-

tatir ad exaltatìonem Ghrìjlian* Fidci y £#>

Evangeliche Veritath Pr*dicaiorm Ordi*

nh Profeffores attulevunt : ficcotned’ofier-

varono Gregorio il Nono : (o) Boriato-*

evangelizatione populea chri/liunui nume*

ro arnplìatur, & inerita 1
)
ed Àleflandro il

Quarto :(d) Evangelió<e pródkvmnhar**

denter iri[t/ìentes *
: àiidkx * doFlrinJt>

ubique per Orbeni dij/i/ddùniiVede* il lan*

to Patriarca quella-fictóei®

: ri ,
u ij> o!or/l Ttfenn

(a) March.SS.Domtf'iìfQ'toPlbùhBéfa
\b) * in 'Bull. Rem. an. 1479*

(c) Breve anno 1227 . ?^ V’ì H. V* Rclig*

(d) In Prolog. Confi; Ords *
f IV •
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r/, che mandò li primi di tutti l’ Impera-,

do.r Carlo Quinto alla fantiHcazione del

Perù
,
(a) dove convertendo tutto il Re-

gno di Quitò, e le vicine Provincie, edifi-

carono tra que’ Popoli dieciotto Conven-

ti, e treutacinque. cafe de’ Religioni. Vede;

quella cpmpagnia de’ Miniftri evangelici f

che ipedi li primi di tutti il Re Alfonfo di

Portogallo ~(b) alla Gonverfione del Con-
go ,.dove bruciarono Idoli innumerabili

,

edificarono Chiefe
,
battezzarono il Re ,

e la Regina
,
co’ loro copiofiflimi Pòpoli ;

e quindi prima negli A biffini
,
e pofcia_j

nella penilola di Goa
,
toccata loro in__>

forte, dove furono i primi a propagare

colla conversione d’infiniti Idolatri il no-

me Griftiaao... Vede quella comitiva de’

Domenicani , che Innocenzio il Quarto
mandò a predicare a’ Tartari , che adora-

vano il loro gran Cam per Dio : queiral-

tra pure
, che lo fteffa. Pontefice fpedì al

medefimo lmperadore de’ Tartari, il qua-

le pofcia fu da loro Convertito : e quella

. • ; ; G/\ f.-V an-

[a) Cai. ;i.»344- {&) Cor. I. 344.
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ancora
,
che per Breve del fudetto Pori-*

tefice fu desinata dal Provinciale dello—*

Polonia, da lui chiamato (a) fui Ordiniti

ciarliate rcluccntcm , £2? ubilibet per opera

utilia , c5* laudabilia exempla fruttuofum ,

a’ Ruteni, Bulgari ,
Cumani, Greci, Sara-

ceni
,
Arabi

,
Etiopi ,

Siri ,
Iberi

,
Alani

,

Buzzani, Goti, Jacobiti, Nubiani, Nefto*

riani
,
Gregoriani ,

Armeni ,
ed Indiani *

Vede quella partita di Prelati Domenica*

ai
,
(b) che Irprimi di tutti inviò Giovan-

ni il Ventefimofecondo a coltivare il Set-

tentrione : e quell’altra pure di Vefcovi

dello fteflo Ordine* che il medcfimo Pon-

tefice non contento di un’altra, che avea

mandata -dianzi in Sona, {c) e ne’ paefi de’

Tartari
,
{pedi nella Perfia ,

nelle Indie 9

nello Imperio di Egilgadai ,
e nelle terre

di Chorofan ,
e di Gurguftan ,

che fono

le Regioni de’ Sciti, e de’ Meffageti; Vede

quell’altra fchiera di Mi/Tìonarj ,
che Bo-

1;
'

•• ì* nifazio

: [a) ‘Breve apud Mah . & Eymericum in

- Direttorio Inquifìtorum .

<(b) Cavi 1; 92 ,.
(c) Qw.ìu'*9&* > ;
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nifazio il Nono dettino con privilegi am-

pii/fimi per le Provincie deirArmenia, (a)

raccomandandoli, come operaj utili
,

e_ji

prediletti, all’ Imperatore di Trabifonda :

quella, che per relazione del P. Piatti ri-

portò tanto frutto ne* paefi de’ Cuinani

,

che per la gran moltitudine de* convertiti

non fi fapeva donde incominciare ad an-

noverarli : e quella
,
che mandarono nel

Medico ,
e nella nuova Spagna li Pontefi-

ci Leone Decimo
,
e Clemente Settimo *

per benemerenza de’quali he riportò l’Or-

dine dalla Tanta Sede gratiflime lòdi
,
fic-,

come moltillime ne riportarono da Gre-

gorio Io Undecimo quelli
,
che per fua_-*

commiffione travagliarono nella riduzio-

ne de’Greci in Coftantinopoli . Vede que*

zelantiffimi Velcovi, che hanno fantifica-

to il nuovo Mondo
, (

b

)

efiendo flati po-

chi li Paflori di quelle novelle colonie f

che non fienfi cavati dall’Ordine de’ Pre-

dicatori , e che non vi fieno defunti con

l. : jG 2 • ..gran- :

(<?) Cav. i. 97. 98. 220. (b) Sovvegcf

« 1 Anno Dom, zj.Lug. Cav., t» 480.’
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grande oppiiiione di fantità
,
particolar-

mente que’ due gran Vefcovi, che furono

i primi
,
l’uno delle Indie orientali, l’altro

nelle Indie occidentali,li quali hanno uni-

to al carattere di Predicatore quello an-

cor di Pallore
,
per pafcere quelle peco-

relle
,
che aveano colla lor voce condot-

te all’ovile di Crifto
,
dove iftituirono

(
a)

pubbliche Univer/ità de’ Studj
,
Teologa-

li
,
Seminarj ,

e Collegi in gran numero

per la educazione de’ giovani: occupazio-

ne
,
che hanno per più fècoli Tantamente

efercitata
,
e tuttavia utilmente efercita-

no, ancor nella Europa, ellendo flati am-»

meffi per la irruzione della lor gioventù

ne’ loro chioftri anche da più fapienti Re-

ligio/ì Iftituti . Vede que’ fervoroùffimi

Miniftri/ che, nel predicare la fanta Cro-

ciata per ricuperare il Sepolcro del Sal-

vatore /hanno commollè popolazioni in-

tere ,
raunati numerofiilimi eferciti

,
par-

ticolarmente in quelle tre, che furono di

tutte 1’altre le più famofe,l’una a’ tempi di

i
;••• ' .• Nic-:.

i *

(a) Cai/, i, 464. 5T 1 5T. 616, 2. 251.
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Niccolò Quinto per liberare F Impera*

dor di CoftantinopoJi, (a

)

e la Ungheria

da’ Turchi
,
in cui recarono abbattuti

trentaquattro mille Infedéli >
l’altra pre-

dicata (b

)

dal B. Ambrogio Sanfedonio ,

che fu la maggiore
, che fieli mai veduta

per lo intervenimento di .quafi mezza la

Europa, e la ultima quella, in cui per una

Predica fola di un Religiofo Domenicano
fi rifolvettero di pigliare la Croce dalle

fue mani tre gra.n Monarchi co’ loro Fi-

gliuoli ,;ed altri innumerabili Prìncipi ,
li

quali dianzi ne dimóftravano iurta la re-

nitenza r (b) e furono Filippo: di Francia ,

Ludovico? di Navarra
, ed Qdoardp d’In-

ghiltérrà i Vede’queJJa Congregazione^

lòvracemiata de’ Domenicani n pellegri-

nanti, fquadra volante della Fede, la qua-

le per piu fecoli non ha aviito ,
frè dhiio*

Arato , altro impegno , che di andare in »

tracciacene parti fettentriònab nelle

orientali di Eretici
,
Gentili

,
ed Idolatri

•

. t : •*.
. i ,

'• '

c G > 3
' ?\y/l ; per.'.

. (a). Cai/, i. Z71. (b) Cav, 2. 66. .

;

(c

)

a. I94t - — :
•

/ J\

f
“V\
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•per convertirli . Vede : e che non vede, d*

infiniti Figliuoli
,
(a) quorum Tabia gratta

xodc/ìis edocuit adpropìnandamfalubrem-»

-dottrinarti alili , Cd profettum animarum
Chrifìi fìdclibus cxponcndum ,

difife di loro

il Pontefice Aleflandro Quarto
,
parendo

che la lor voce fia con ìlpecialità * bene*

detta dal Cielo per la l'anta predicazione,

clTendone fiati molti chiamati fb) Predi-

catori Taumaturghi,per la forza -della loro

eloquenza
,
come infra gli altri lo Stella :

altri Pefcatori delle anime , come partico-

larmente lo difle del Kuazath laBeatifiì-

ma Vergine, (c) per avere colle lue.predi-

che convertiti fettecento Eretici in que-

lli ultimi tempi nella lòia Città di Napo-

li ì: ed altri- Trombe , e Foci .dello Spirito

Santo ,come fu detto da Gregorio Deci-

mo (d) il Sanfedonio : ficcome vi fu infra

Domenicani (e) chi colla forza diTua elo-

quenzadia lbllevatc in tempo dellapredn

i:;. • ..

r

: . t i-.r. - \ ih iU.-cai. 3
1

(a) In Prolog. Confi* fb) Cav. 1. ? 1 1.

(c)

£

od% 1 .
32, March* (d) Marchetta*

(e) Gio : Taulero . MaxchyPiop^X3 f)
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ca !n eftafi da quaranta perfone : Vede ',

dififì, ed in vederli, miei cari Figliuoli, di-

rà m’immagino pieno di dolce tenerezza,

quanto io mi compiaccio di vedervi co-

tanto ricchi di prede al noftro buon Dio .

Godetevi pure in compagnia di tanti Re,
e Regine , di tanti Imperatori

,
ed Impe-

ratrici
,
di tanti Popoli, e Nazioni f che-»

avete colle voftre fatiche a quello felicil-

fimo Regno introdotti, il frutto della vor

fira predicazione
)
che io come capo go*

dendo della beatitudine di voi, mie dUet-

tilfime membra
,
ringrazierò anche a no-'

ine voftro quel Dio
, che coi comunicarvi

le più fublimi feienze
,
collo amniaefirar*

vi nelle più rimote lingue
,
col rendervi

ubbidienti le creature anche piu irragio*

ncvoli, e piu infenfate
,
col mandarvi Co-

lombe all’orecchio, Stelle,e Globi di fuo-

co ,
Soli nuovamente creati nell’aria_^

,

Splendori filila fronte
,
Angeli al fianco ,

Santi del Cielo per affiftervi
, e difen*

dervi
,
Croci d’oro r e miracolofe fugli

«Abiti, col follevarvi ncH’aria^ mantener-

.
G 4 vi
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vi illefi nel fuoco , e nelle piogge ,. farvi

pattare fiumi immobili
,
efalarc gratittìmo

odor dalle membra
,
col rendervi a tutti

iiivi/Ibili
,
replicarvi nel tempo fletto in

più luoghi
,
portarvi per l’aria in lontani

paefi
y
farvi reftituire dalla mone tanti

-defunti, e comparire nel Ciclo più Soli, e

più Stelle
,
così nel voftro nafccre

,
come

-nel voftro morire, con mille altri fegni di

fuo gradimento nel voftro Appoftolatoyha

-dato verbum evangelizcintibui virtute mal-

ta* Or per ritornare a noi, ben mille volte

felicepolliamo chiamare ilnoftro novello

Paftore,ch e fu pr im ic rame 1 ite-ammaeftra*-

to da Dio in una Scuola cosi perfetta,noli

folo'di fanticà, ma flanelle Scienze Teolò.#-

-giche ,
fìa netta Predicazione, della di vinta

Parola ,
ancor di Dottrina*' Quale ilupo*

re fe egli ne i Sinodi', ch£ ha celebrati in

sì gran numero, ne’ Gondlj,dove ha tante

leggi di finita riforma. ftàbilite,nelle Con-
gregazioni , ddV'Ci liarrHohité.xome Mae-
fti;oÌe materie più difficili, ne’ circolijdo*

ve perfino a.qiijeftbmltimigionu ha prfc*

iv g D pofte
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potte fottiliffime difficoltà

, ne* Pergami,

da’ quali ha pafeiuto con dotti/fimi ragio-

namenti il i'uo Popolo, è flato venerato

per un Oracolo di qudla Sapienza, che_^,

per reitimonio dello Angelico S.Tomma-
ib, è il fottetiramento dc'Vcfcovì'.Scientia,

& Intelligentia viatìcum funt Epìfcepa-

titi
j
quando Egli ha avuto il latte da un_j»

Ordine
,
a cuL ha renduta una piena giu-

ttizia -non loto il P. Suarez,allorché icrif-

fe (a) Rarifiterunt in Rcpublica Uteraria

aiicujus nominis Wiri in dottrina f'aera con

-

fpicui j
qui Dominicana FamiHe non fue-

rint Alunni,ma ancora Clemente il Setto,

allorché ditte.
, [b) In Ordine Predicato-

rum quafi Solis radila lux eruditionh elu-

•cet'Aa Dottrina de’ di cui- Figliuoli fu ca-

nonizata perfino- dal Cielo, così allora—

>

quando la fletta divina Sapienza autenticò

quella di S. Tommafo \ iene fcrìpfijli de

me' T.boma ,
come anche quando nella na-

scita de’ primi'Domenicani ^) furono ve-

dute

(a)' loc.cit. (b) Thtai, V'it.Humro.Rel.

(c) MalV'AnjOrd* 1 2 i 6 . TeodorJ* i.c.z.
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«Iute fette Stelle nel Cielo

, e li BamBini*
lciogliendo miracolofamente la lingua

efclamarono
; (a) Alla ('cuoia, allafcuola>

che fono nati li Maefri delMondo .

Nè vi volea
,
che la Innocenza per fare

un legittimo encomio a quell’ordine, il

quale a’tantifuoi pregi aggiugne quello

ancora di elfere Profclfore parziaiiUìmo

di quella fomma Verità,che accoppiata ad
una Santità fublime

,
e ad Una profonda

Dottrina, è il terzo carattere, che perfer

ziona la grande anima di Benedetto,ficco-

me fu
, ed è il terzo impegno de’ fupremi

Sacerdoti : IEeritas . Pones in rattonali

judicii Dottrinami Veritatcm
,
qu<t erunt

in pettorc Aaron, quando ingredietur coram
Domino . Per Verità primieramente m’inT

tendo di quella apertale ignuda, che ven-
ne ad infegnarci il primo Pontefice, e fu il

Figliuolo ileffo di Dio
,
che di fé medefi*

ino difle
, Egofum Ineritas, con cui ci ge-

nerò tutti alla fila Fede
, Genuit nos ver*

ho

(a) Cav. 2.66. Mar. Vit. B.Amh.San-
fed. zi.Marzo. Bonav.in Vit.BEJacohh
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*to Vernatis : di quella
, che riconobbero

nelle fuemaffime perfino gli Ebrei, Viam
Domini in Ventate doccs^zà e quella, che

del tutto fi oppone a quella politica uma-

na , e fapienza falla del lecolo ,» la quale

cosi vien deferitta con abborriìnento dal

gran Pontefice S. Gregorio. Quella, dice

egli
,
non ha altra prò feflione , che di co>-

prire con mille machine il cubrey C$r ma-

ehinatìonibus tegere ,
di mafeherare li fen»

eimenti- dell’animo' colla fiudiofa ipocri-

fìa del labbro
, Senfum verbh velare

,
e di

rapprefentare le cofe vere per falfe
,

fic-

còme di inorpellare il fallo colla luce-»

mentitrice del vero : Qua[alfa funt vera

f>(ìendere,& qua verafuntfalfa dmonflra*

re. Di quella in oggi va talmente il Mon-
do ripiena, che fi infegna perfido a* fan-

ciulli ^perfino alle persone più venerate

ardimento^ fi accoda
,
e pare

7 che .fieli

avanzata, fe non fui Trono più fianto, per*-

che il braccio di Dio: ve la tiene lontana^

almeno nelle Corti più ragguardevoli ,
e

«e Concidori più venerabili .. G lapienza

« -ù v..\A\abo>
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abominevole
,
indegna di aver luogo ne*

Criftiani 1 quanto mai ha fatto di male^»

quella bugia di coflu'mi alla Verità 'della

Fede ! dove per l’oppollo, oh quanto è

vaga,e quanto giovevole la Crifliana fem-

plicità ! Quella
,
pro/ìegue il Santo

,
non

la cofa alcuna con fialfe circollanze copri-

le
,
Nihilpcr oflenfìonemfingi

t

,
fpofa le

parole del labbro co’ candidi fentimenti

-del cuore , Senfum verbis aperit,
e fa fce-

verare il vero dal fàlfo
,
perchè: il primo

fi ami , e fi fugga dal fecondo : • Vèrh (ut

fiunt diligit
, falfa devitai : Così di quella

bella Virtù il Santo Dottore
, e pare ,, che

am Pontefice abbia farro il ritratta di un_>

-altro ; Oh quanto perfin dalla tenera età

fi è ditiioftrato innamorato di quella pel-

legrina giotja il noflro B b nbde t t o
,

perfezionata nel fuo bel cuore tra le can-

dide lane di un Ordine
,
che Ordine^»

della V'eritàCa'jchiamò col Pontefice Gio-

vanni illVentefimofecondo Ludovico \b)W
“ ./ . ;

*
;

• ’ v-Ba- .»

1

(a) Cav.. i. 324. *Baron. Apol.L$fec*4*
(b): Altaw. TdibL an . 1 5*9 9.^. 4*5V
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Bavaro Imperadore ,

contuttocchè loro

nemico
,
imitatore perfetto di quei So-

le rifplendentiilimo de* Domenicani Pon-

tefici S; Pio il Quinto
,
di cui fi la

, chedu
un Parziali[fimo Amatore della Peritò,\)er

poter rapprelèntare fui trono della Chiefa

il vero carattere de’ Minifiri di Gesù Cri-

ilo
,
che loro lafciò per capitale la Verità:

Sitfermo vefler : EJl ,e/h Non
, non.

Nè può eiTer, che tale,fe noi vogliamo

confiderai più da vicino di quella gem-
ma vaghilfima il fondo . Nafce ungrazio-

fifiìmo dubbio tra’ fagri Spofitori:per qual

cagione fi chiami. Spirito di Verità lo

Spirito Santo
,
vedendoli cosi dalla Chie-

ià appellato
, Spiritus Peritatis

}
e per ta-

le ancora preconizato dallo lidio Figlio

di Dio
,
Aiittarn vobis Spiritum peritatisi

E quello dubbio confiderando un chiaro

ingegno della mia Religione, cosi ne efpo-

fe il fuo fentimento . Spirito di Verità

(dilfe egli in un fuo ragionamento) lo Spi-

rito Santo vien chiairìato, perchè Spirito

di Amore ; ficcomè lo Amore
,
che dipi-
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gnefi ignudo nulla ricuopre , nè ha verità

nel cuore, che non l’abbia ancora fui lab-

bro, così il Divino Parac.lito,che di Amo-
re è Spirito

,
è Spirito ancora* di Verità :

che perciò lo dello Salvatore del Mondo,
volendo alla Tua Chiefa la venuta, dello

Spirito Santo annunziare ,* le promife, che

le avrebbe mandato un Maeftro non folo
« •

della Verità ,ma di tuttala Verità.:.' .Mitr.

tam vobis Paraclitum
,
qui docebitmi om-

nem Veritatem: Tanto .è vero, che chi

perfettamente ama , non ha arcano nel

petto
,
che non lo abbia ancora' fulla lin-*

gua
,
che non lo fpieghi dal volto

> e che

non lo palefi nelle operazioni : Spiritui

Veritati s docebit -wt omnem Vertiatem •

Chiodridi S. Domenico a voi ritorno,per-

che voi folle la fornace, di onde fi ac^

cefero le prime fcintille di quel fuoco,

che arde neL cuor dì Benedetto, com-
municatògli

,
prima ancora di profetarne

il fanto Idituto
, da que’ vodri Figliuoli,

che della fua anima furono i Direttori , e

pofeia accresciuto nella Compagnia , e^#

negli
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negli efempj di tanti perfettiffimi Religio-

fi ,
che lo hanno dallo Spirito Santo me-

defimo partecipato
,
allorché in un Capi-

tolo Generale congregato in Mompellier,

(a) cantando ilVeni Creator Spirita*,calò

loro fui capo in forma di lingue infuocate,

e fu vedilo- dall* V. Maria Tarafcona^

la quale avendone raccontata al fratello

Clemente il Quarto la gran vifione ,
tal-

mente a queft’Ordine cosi dal Cielo pri-

vilegiato lo affezionò
,
(£)che avendone

gprtaro fotto le veftimenta pontificali il

fanto Abito, ofiervate efattamente le Re-

gole, ed eletta tra di efii la fepoltura ,
vi

fu chi ragionevolmente lo animile infra li

Pontefici Domenicani: prodigio, che pure

dallo fletto Spirito Santo fu replicato al

loro Coro nella Capitale di Manile, allor-

ché intonavafi il Veni Creator Spiritili

nel giorno fantittimo di Pentecofte.), Da
quella fornace adunque ha avuta la origi-

- . I ne .

‘ (a) Let.di Clem.IV•allora Vefc.dì Pod-

ilo a FF. di Aiompeh Cav. a. 162,

(^) CtfZ*» ‘t'Óì* . j
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ne quello zelo di fofienere la Verità della

Cartolica Fede
,
l’onore del Santuario

,
e

Fauttorirà della Dignità Pontificia, che>>

hanno in tante occafioni fpiegato tanti il-

lufiri Eroi rinati come il Profeta Elia
,
di

cui fi dille dal Savio
,
che per ellère dive-

nuto nel làuto amore tutto fuoco
,
tutte

di fuoco furono ancora le fueparole:dW-

rexit Elias quafi ìgnis verbum ipfius

quajifacula ardens : e da quelli ha prefo

quelfardore fantifiìmo
,
con cui ha finora

difefi i diritti della fua Chiefa, e di quelle

degli altri
, e mantenuto con tutto lo im-

pegno a fronte di qualunque più forte op-

pofizione il decoro della fua Spofa . Per

bene apprenderli adunque non ha avuto

bifogno, che di fiudiare fulle memorie di-

mefiiche de’ Domenicani, li quali eflfendo

fiati donati al Mondo da Dio, come fcrif-

fe al loro Capitolo Generale (a) Giovan-

ni il Ventefimofecondo
, ut tefimonium

perhibeant ventati

\

hanno così ben corri-

ipofio alla loro obbligazione,che .Filippo

,
a ,

(a) Caffig.

p

% zJib. i. c. 47 *
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il Terzo di Spagna raccomandandoli allo

Inquifitore di Portogallo,così li commen-
dò : (a) La Religione di S. Domenico fi è

fiempre occupata colla diligenza
, c zelo , che

a tutti è notOrnella efiirpazione delle Erefiey

e nella difiefia delle V'eritadi ,
che la nofira

Santa Cattolica Fede infiegna . Quindi ad

effoloro da’ lommi Pontefici [b) Innocen-

zio il Terzo
,
Gregorio il Nono, Innocen-

zio
,
AlelTandro, Clemente

,
Niccolò,

Sifto di quello nome il Quarto, con li lor

fucceflòri
,
e particolarmente dal noilro

Paolo il Quarto fu appoggiata con.ifpe-

cialità la Santa Inquilìzione, [c) eflfendofi

cavato dal loro Ordina il primo Inquifi-

tore Generale delle Spagne
,
il primo del-

la Francia
, della Germania, della Fian-

dra , della Polonia
, e della gran Bretta-

gna, quello della Italia
,
quello della Siri*

H lia,

(a) Lopez hifì.p . 5*. c . 6$. Uh

.

3.

v‘ (b) Font.Theat. V Inqu. Confi. Ord.

Tit. Inqu. Campeg. Pegna p. 3. direPI. Inq•

Sixt. jfi. "Bulla Canon. S.Pet.Mar. Mah.
Cav . March. Pio. (c) Sixt . V*
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Ira

,
della Paleftina

, e della Soria,e quello

' perfino delle Indie , anzi il primo Inquifi-
'

tore Generale del Mondo : Nulli cnim ,

lafciò lcritto di Gregorio lo Undecimo il

Senefe
,
(a) hoc munm aptiài committì pof-

fc cenfuìt ,
qu'am illi.Ordini

,
quem per An-

thonomdfiam magni nomimi viri Ordìnem

Ineritatis dixere, e'o quòdprò ventate Fìdei

propugnanda , & Fcclefia imitate confcr-

vanda ,
multafemper tulit Ó* fccit : e il P.

Salelles confiderando con quale zelo,e del-

la Santa fede con quanto vantaggio ab-

biano {ottenuto il lor minittero, cosi

perpetua loro gloriane fcritte
: [b) Santta

Inquìptionii muncre exaBiffmc, & glorio-

fljjìmè femperfunBifuni, nec unquam labo-

ribui ,
vigilili , nec effufoni fanguinh , &

propria vita prò Fìdey Ò* Religione tuenday

& prò officio Sanbla Inquìfitionii exereen-

do pepcrccrunt . E a vero dire
,
che non—»

hanno fatto in ogni tempo per renderli

meritevoli lempre più di quello Elogio,

che

[a) Chron . an. 12,27* (b) De MaU S*

+ Inj. prologo 3.
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che,confiderandone l'ardenza nel foftene*^ -

re al di (petto di quanti nemici ha mai
avuti la Chiefa

, fece loro l'Autore del

fupplemento alla Cronaca del Bergomen-
ie.Òrdo Predicatorum cantra H$retico!fuit

j'empcr mpetuofij]imu! ,
&* ad illorum irn-

petusfrangendo! opportunior reputata!',che

perciò chi fu appellato
, Apoflolicus H<e-

retìcorum Terror

,

e fu il Galiini nella Ita-

lia
;
(a) chi il Flagello degli Eretici

,
e fu il

Caranza nella Inghilterra; (b) chi il Mar-
tello degli Eretici

,

e fu il Cipriano nella

Polonia; (c) chi degli Eretici il Terrore

,

e

fu il Jacopelli nel Congreffo di Vorma-
zia;

(
d

)

chi VAntagonìjladì Lutero, e fu il

Catarino nella Germania; (e) e chi in fine

tra li moltiffimi
, che mi conviene trala-

sciare
,
dalla Univerfità di Coimbria

, (f)
che lo perpetuò in una lapide fepolcrale,

Fidei vehemem ajjertor in utraque Germa-
nia , & Anglia

,
e fi| il Sottomajor

, di*

H 2 mo-
(a) Cav. 1.436, (b) Cav

.

1.442,

v le) Cav. 1.413. (d) Cav. 1. 517*

[e) Cav# 1.38 (f) Marcbp*3,Magi
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tnoffrandofi tutti nel difendere ,

e cufto-

dire la Vigna del gran Padre della Fami-

glia per vigilanti
,
e fedeliflimi Cani

,
Fi-

gliuoli egregj di quello
,
che

,
prima di

nafcere
,
agguifa appunto di Cane fu alla

gravida Genitrice in fogno inoltrato,Ma-
ter pregnam : lo regiftrò ne’ fuoi annali

ancora ilP. Briezio: (a) Vidìt Domìnìcum

in fortinis fub fpecie Canti Orbem infiam-

manti! , & hoc [omnium ex Deo effe cven-

tus docuit , cum eo nulla! Heretico! valen-

tia allatrarit , nnllus majori pietate homi-

nummenta accenderit . E chi fa [ ripiglia

a quello proposto ingegnofamente il P.

Engelgrave] (b) che quefli anzi non fieno

que’ Cani, de’ quali parlò il Profeta David:

Lingua Canum tuorum ex inimici! : appro-

priando loro quel palfo di S. Agoftino ;

(c) Cane! Pfaltes regiu! Predicatore! vo-

cat prò fuo Dominò latrante! , Fidem Do-

minofermante!y ufque adfanguinem prò Fi-

de Evangelica certaturo! : il che tutto fi è

da’

(a) adan. 1170, (b) in Fefl. S, Domi
Cc) inP[aL6-fr ;

,
. .. 'V -
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da’ Predicàtori con fomma vigilanza

,
e->

fortezza per ogni tempo efeguito
;
poten-

do applicare a fefte/fi ciò
, che a Ruffino

dicea S. Girolamo : (a) Cunei latrant prò

Domìni
s
juis

,
Ò* tu non vis me latrare prò

Chrijlo l nunquam confentire poterò ;
ut

pareamHtereticis : Moripojjum , tacere

non pojjuw . Morì pojjum, tacere non pof-

fum , avranno detto per avventura quegli

illuftri Campioni
,
che fi oppolèro intre-

pidi alla Dottrina privatamente infegnata

da Giovanni il Vente/imofecondo
,
avve-

gnaché del loro fanto Inftituto fuffe * al

fommo parziale
,
cioè, che le anime non

veggono Iddio fe non dopo louniverfale

Giudizio : quelli
,
che ranto faticarono

nella Corte
, e Con/Iglio di Spagna

,
per

fradicare la perniciofà Dottrina fo/lenuta

anche da’ Teologi foverchiamenre dili-

cati
, e politici

,
(b) che Infognava fotto^

mettere coH’armi i Popoli, e le Città del-;

le Indie prima di introdurvi/! i fagri Mi-

fliftri a predicarvi la Fede> per non efpor-

.V
r H

, 3 lif

{a) lìb.^ad'Ruf* (b) Mprcb*D.i$'Li%-
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li alle contradizioni de’ Nemici

,
alle per-

fecuzioni degl’idolatri, e talvolta ancora

al Martirio, togliendo così a’Milfionarj

1
^
bella Gloria di inneftarvi la Santa Fede

<o’ patimenti
, e col l'angue : quelli, che_->

nel tempo del Conciliabolo di Bafilea,Gz)

da dii efclufo con magnanima coftanza

,

dal loro Convento predicavano con tutto

lo zelo contra la elezione di Felice il Se-

condo ,
avvegnacchè f’ufle da’ fupremi

capi difefa , e mantenuta, parlando alta-

mente a favore di Eugenio (b) ne’ Con-
greflì degli Elettori dell’Imperio

,
ficco-

me aveano fatto dianzi con intrepida, ed
invitta coftanza contro un Re di Francia

a favore di Bonifazio ; e quelli
,
(c) che_j

chiufero le porte della lor Chiefa allo-^

procelfione del Conciliabolo di Pila
,
co-

me fecero anche in Milano, dove fi tenta-

va coll’ajutodi molti Potentati
, (d)c con

promefie a’ Domenicani vantaggiofe di
\ •

ripi-

(a) Cav. r. 234. 2. $4. 217.

(b) Cav . 1. 266. (c) Cav. 2, 21 *

(d) Cav . 2, 84.
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^
ripigliarlo nella lor Chiefa. Adori poffum,

tacere non pojjtm ,
avranno forfè rifpofto

quello Antonio, (a) che refiftette perfino

alla morte a’ Minifiri Regj delle Indie_^j

quello Urtado, (b) che impugnò lo Arci-

vefeovo di Caftiglia Protettore di un per-

niciofo Erefiarca
;
quel Luca , (c

)

che ri-

cusò collantemente di intravenire alln__»

Incoronazione di Manfredi
,
perchè dalla

Chiefa non approvata; quell’Aicardo,(*/)

che dichiarò con intrepidezza decaduto

dalla Padronanza~di Milano Matteo Vi-

iconti con tutta la fua dipendenza,perchè

nimico della ecclefiaftica libertà, e fo-

fpetto di grave Erefia
;
quelli* altro Luca

di Leopoli
,
che fi oppolè nelle Diete del

Regno di Polonia alla libertà di credere,

c di cofcien2a
,
che fi pretendeva di per-

mettere
,
attefa la gran moltitudine degli

Eretici
;
e quel Niccolò

,
che fu il princi-

pale Miniftro della depofizione di Fede-

li 4 rico

(a) Can. 1.381. (b) Lopez IJlor*p*$*

Afareh. 16. Aprii. (c ) Cav* 1» zd,

(/) Cav. i. 106. 117.
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rico il Secondo Imperadore, perchè nimn
co giurato della Chiefà di Dio

,
a repri-

mere la di cui audacia nella Lombardia
,

Marca Trivigiana
,
Romagna

,
Marca* di

Ancona, e di Genova, furono da Innoccn-

zio il Quarto (penalmente deputati li Do-
menicani, (a) perchè Viri baientes zelum

Fidei ,
opere, &fermone potentes: per le_^

perfuafìve pofeia de’ quali (b) fi ravvide-*

egli
,
e fu alla Chicfa riconciliato . .Mori

poffum ,
tacere non pcjjum

,
avrà certamen-

te ripigliato quel Bonifazio Fiefchi Arci-

vefeovo di Ravenna
,
(c)che refìftette al-

la prepotenza del Duca di Effe della im-

munità della Chiefa allora ufurpatore-» ;

quello Antonino (d) Arcivefcovo di Fi-

renze, che fulminò della Repubblica Fio-

rentina li Tribunali, per aver gravemente

ofFefe le pedone eccleflafliche
,
come lo

furono (e) anche dallo zelo diJacopo Al-

toviti
x.

(a) Cav. 2. 177 . Sreve an

,

1237.

Àb) Cav, 1. 3. 14. March, 2. Luglio,

(c)Cav. r. 9 9.440. idj March . £>.4«Magi
(e) Cav, 2, ./ . : ; ,
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toviti per la occafione delle guerre tra’ S

j

Guelfi, e Gibellini li dell* Tribunali, dalla

politica de’quali,non mai ben incela, fu là-

grificata di queft’Ordine [a] un’ altra vit-

tima di appodolica, e libera Verità : quel

Carlo di Alenzon Vefcovo di Leone
, \bJ

che fece relìftenza a’ voleri ingiudi di un

Re di Francia: quel Pietro Tapia Vefcovo
di Siguenza

,
[_c] che. fodenne le ragioni

della Chielà a fronte di un Monarca di

Spagna: quel Leonardo,Nunzio alla della

Corona
,
che chiufe intrepido il fuo Tri-

bunale a’ Miniftri Rcg; pi-utto fio
,
che_j»

tollerare della fanta Sede un anche me-
nomo difcapito: [d] e quell’Àicardo, che,

fcbbcn minacciato della morte, [e] negò
di condelcendere alla efalcazione di Lu-

dovico il Bavaro in Re de’ Romani, e Im?

peradore, perchè dalla fanta Sede fcomu-

nicato
,

li quali polcia edificati di così fe-

deli Minidri, che
,
giuda la frale di Go*

de-

£#] Cav.z.zSy.F.G.Sàv.
[_
J
/\ Cab. i . itf i

.

[c~\ Cav • i. dio. [<dJ Cav. z. 27 8*

£e] GpVi. i.iq.6*
]\ 4
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defrido
, [#] rejefXo velamine , vcrìtatem

palam loquuntar ,
ne benediremo con cri-

fiiana pietà Ja intrepidezza. Mori pojfuw,

tacere non pojfuin ,
lo dimostrarono con

intrepida coftanza queU’invittilfimi Eroi

Tommafo di Coita
,
che riprefe pubblica-

mente le ingiuitizie di Giovanni Secondo

di Portogallo
;
Simone del Pozzo

, [b~\

che fi oppofe alle tirannie di Martino Re
di Sicilia

;
Tommafo Libos

,
[r] che rim-

proverò i vizj di Errico Ottavo d’Inghil-

terra; Giambattifia Tolomei, [/] che feo-

municò,perchè difubbidiente alla Chiefa,

Pietro Re di Aragona
;
e quel Domenico

del Rofario
, e quel Lupo di Barientos ,

e

quel Beato Giordano ,
li quali con l'anta

rifolutezza parlarono la verità,tanto dal-

le Corti odiata
,
e bandita, [e] a Sancia_j

Regina di Portogallo
,
a Filippo Monarca

delle Spagne,[/] ed al più volte accenna-

to Federico Imperadore,a cui non fi trat*

tenne

’ [a] Lib. 4. Epi/l. 4. [b~\ Cav. 1. iS^.

|Y] Cav. 1. I45T. Cav . 2. 69.

DQ Cav 2, 127, [f] Cav. 1. 277* .
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tenne di dire quello ultimo
,
[a] che dnp-

pertutto fi defecavano le lue rapine, le lue

ingiufiizie
,
e la opprelfione

, che faceva

alle pedone ecclefiaftiche
,
ed alla l'anta

Chiefa di Roma
, Loquendo

, come dicea

S. Paolino
, [b~] nerba non placìtura aurh

bus yfed anhnabus profutura . Infra le cen-

tinaia però, che mi conviene intralafcia-

re di quelli
,
che hanno con lauto corag-

gio il tutto làgrificato per foltenere l a »

verità ,
ha potuto il nofiro gran Pallore

ollervare con particolare riflefiìone per

fervirfene di elemplari quel magnanimo
Ugone di Santo Caro

,
che fcomunicò

Corrado figlio di Ferdinando Imperado-

re, con tutti li fiioi fautori, e dcpol'e CrL-

fiiano Arcivefcovo di Magonza come ri-

belle a’ comandi del Papa : quello incon-

taminato Raimondo di Penafort
, [ c

]

il

quale vedendo di non poter difiaccare^»

da* fianchi di Jacopo Re di Aragona fuo

penitente una fcandalofa compagnia, non
ricor-

divi March , D.D. ig.Feb. {b~\ Epift.ad

Jov. [rj March • 6. Gen»
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ricorfe a perniciofe dottrine, ma a difpet*

to dello beffò Re partì dalla Corte
, ed

anche dal Regno, allibendolo il Signore

col farlo pattare centoventi miglia di ma-
re in fei ore di tempo fulla fua cappa; con
che confufo il Monarca, licenziò la otti-

nata compagnia, e richiamò il fanto Con-
fettore: efempio imitato da due altri Con-
fettòri Domenicani , Tono con un Duca di

Milano
,
e l’altro con la prima Dama di

una gran Reina di Spagna: quello intrepi-

do Torrecremata, il quale nella Corte di

Spagna trattandoli di raffermare in que*

paefi gli Ebrei
,
perchè grandi fomme of-

ferivano, entrò coraggiofo nella camera

del Re, con alta voce efclamando: Giuda
vendette il Figlio di Dio per trentafeudi , e

voflra Altezza lo vuole vendere per trenta-

mille : pigliatelo, e vendetelo a vofro piaci-

mento : [a] dal che forprefo
, e convinto

il gran Re, fi determinò di cacciarli
,
e ne

efiliò da feicento mille: quel rifoluto Mo-

- [a] MarchAo.Settemb* Pojfev.Ap.Sac.

tom. z*
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fficenfe*, (a) il quale con Tanta arditezza

frappò dalle mani di Sigifmondo Re di

Polonia la penna
,
allorché flava per fot-

tofcrivere la libera Predicazione ne’ fuoi

Stati a Brenzio Miniftro iniquo de’ Lute-

rani ,
e col minacciargli la ira imminente

di Dio,li obbligò a cacciarli tutti inconta-

nente dal Regno: quel zelantillìmo Tom-
mafo di Vio

, (b) il quale con quella
,
che

S. Bafilio chiama
, (c) intrepidam animi li-

bertatem,
rinfacciò, qual novello Battifla,

di fue incontinenze
, ed erede Arrigo lo

Ottavo di Inghilterra
, e gli incimò con—»

eroica robuftezza di (anta Chiefa le ma-
ledizioni : quello invitto Pietro Soto,che

tanto fi oppofe in Germania allo Interim,
ed alla Confeflìone Augùitana, avvegnac-

chè promofTa,e protetta da* primi Poten-

tati del Mondo,rinunziando alle più emi-

nenti dignità
, colle quali fi pretendeva di

ammollire il fuo petto : e quel gloriofiffi-

pio Michele Ghislerio
,
il quale dopo a*

ver

tu) Cav.z. 99. (b) Cav.t'ii')*

U) Confi* Mori, c*
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ver porto tutto in opera di diligenza

, e di

fatica perchè Maffimiliano Imperadore_->

non permettefTe ne’ fuoi Stati la rtefla__>

Confertìone Auguftana,alla Chiela Catto-

Jica cosi perniciofa
,
arrivò ad impetrare

da Dio di trovarli con un miracolo nel

medefimo tempo in Roma
,
ed in Vienna,

per ottenerlo, come gii avvenne, in perfo-

na dalla pietà di quel Monarca : imprefe

tutte . di fantiflimo, ed invidiabile zelo,

che hanno potuto fornire la mente , ed

accendere il cuore del nortro candidato

Pontefice : ficcome hanno guadagnati al

fuo Ordine cosi benemerito
,
quando non

lo luffe per altri innumerabili titoli
,

di

aver lòmminirtrati alle Corti de* Principi

Criftiani , ed alla Chiefa Romana Minirtri

cotanto intrepidi
,
e intercffati nell’Ono-

re di Dio
;
preconizati perciò meritevo-

liffimamente da Aleffandro Quarto, e da
Gregorio il Nono

,
[djtanquam veros , &

fidele s Chrifii Aiinijìros
,
qui non fua qu<t~

rurit yfed qiu \}efu Chrìfli \
gliElogj di un

En-r

la) in Prolog, Confi, un, 1227.
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Errico Terzo di Francia, che chiamò il

*

Cavai lelìo
.,
(a) lo Antemurale della Fede \

di Filippo Secondo di Spagna
,
che appel-

lò il Caranza
(
b ) il Difenfor della Fede\

di Pio iiSecondo
, che dille ilTorrecre-

mata (c) il Protettor della Chicfa ,
e Gio-

vanni Stoico (dj ilgran Difenfor della Fe-

de *, di Urbano il Sello , che riconobbe il

Beato Raimondo di Capua (e) perfua lin-

gua yfua mano , fuo cuore

\

liccome (f) per

fua volontà dichiarò il B. Giovanni Teu-
tonico Innocenzio il Quarto

;
di Eugenio

il Quarto , che celebrò il Lupazio (g) per

Tromba della divina Parolai Clemente il

Settimo, (h) che encomiò il Gaetano col

titolo di nuovo Luminare della Chiefa ;
di

Onorio Terzo, (£) che ringraziò i popoli

di Madrid, e di Segovia,per li beneficj,che

r*
.

. avea-

(à) Cav, 1.497» Cav. i. 442.

(r) Cav . 2, 210. Vghel. It . Sac , tom. i*

(d) Cav. 2.284. W March.D.A.Nov.

(/) Cav, r.7.71. (g) Cav. 2.214.

ih) March, 27* Aprii, Mal, An, Ord.

j 220* Lopez, (i) Cajlìg, p, 1. r. 47.
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v aveano fatti ad un Ordine cotanto utile al

Crifìianefimo \
il che fece pure con quelli

ancor di Majorica
,
e coH’Arcivcfcovo di

Taragona
;
di Aldlandro l’Ottavo , che_^.

alla Religione diede la lode di effere (a)

il Sofientamento della Cbiefa ;
e più di tut-

ti di Innocenzio il Quarto
,

il quale con-

federando l’ invitto ardore
,
che hanno

fempre rimoftrato per la Verità della—»

Santa Fede i Figliuoli di S. Domenico, la-

fciò al Mondo per eterna
, e grata ricor-

danza in un lùo Breve qùefto giuftifìlmo

Encomio: (ti) Predicatores circa ta, ìtl~*

qmbus Divini Nominis Gloria , robur\ ec-

clefiaflice Hbertatis , honor coniinetur

Bcclefie , ita prompto , & indefejfo ducun-

tur fpiritu ,
quòd nulla pis formido pojfit-

\

bbfijìere quìn liberèfaeìenda fubeant
,
que

de Apoffolice Sedis circumfpecia prodeunt'

voiuntaie . Nè io vi propongo fenza (fon-

damento quella Rima parziahlfimà
,
con

cui ha fempre ammirato quel libero zelo
•

- per,

(a) Cav. 269. (b) An.124f.apud
Mah. Theat.Vìt.Hum.v.Relig. ;-
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per POnore ,
e Verità della Chiefa , che

fiorifce nel Trio fanriflimo Ordine . Cele-

brando Egli Un giorno (a) in una fua O-
melia le glorie del S. Patriarcali cui fol-

lennizava con tener i/Tìma pompa la fefli-

vità
,
e rammemorando ( come è flato

Tempre il fuo lodevolitfìmo
, e dolciflimo

impegno, che a guifa del Tanto Anacore-

ta Àbramo daS. Efrem ricordato
,
Nun~

quamfui infittati dulcedinefatiari potefi)\z

imprefe illuftri del fuo caro Iftituto
,
par*

ticolarmente a favore della Cattolica Fe^

de > dille : che eflendo venuto al Mondo
S. Domenico nell’anno fleflo

,
in cui fu

tolto dal Mondo il zelantitftmo S. Tom-
mafo di Canmaria >

pareva
,
che il fangue

di quél generofo Campione, che fu vitti-

ma gloriofa dell’Amore
,
della Libertà

,
e

della Verità della Chiefa, avefle fervito

per là generazione di un altro fervoroflf-

flmo Patriarca, cotanto della Verità
,
Li-

bertà) ed Amor della Chiefa benemern

to : che appena nato , fu con un portento

.t. Vv ;.'K -'\i I cano4

(a) Cav* i^6 <q. [
•

-

1
’

- •
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canonizato dal Cielo con quelle parole,

per divino iftinto da un Sacerdote idal

fanto Altare alla prefenza fua proferite :

(a) Ecce Reformator EcclefiA \
che perciò

lo fteffoS. Pietro gli donò nella Bafiiica__>

Vaticana della fua Spofa il Paftorale
;
che

vien chiamato dalla fanta Chiefa (b) V'ir

apoflolicipeBorhyFidei Columenflrbh Qcu-

lus y [ecmdus Cbrifìi Pr<ecurfor , & ma-

gniti animarum OEconowus

;

e che il Padre

Eterno così dichiarò a Catarina di Siena:

Dominicus realitcr adbafit meritati mea
incarnaia , ipfius vefiigia feEtandò ; non_j

avendo avuto altro fine nella iftituzione

del luo Ordine, che la gloria di Dio, da~>

proccurarfi colla innocenza della vita

,

colla predicazione del fanto Vangelo,eoh

la riforma de* coftumi,e collo eilirpamen*

to delle Erefie : Ordinem infiliannui , lo

difle egli lidio nel capitolo di Prulliano,

(c)adfuganda vitia , & indttccndai nàrPur

tes ,
ad prAdicandum Evangelium ,

evsr-

c- . r.
f *

(a) "Bulla Canoniz. (b) Brcviar. Dom.

U) Malv. An. Qrd. tf *<i)
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tenda: harefes-, & Catbolicam Ftdem prò-

•pugnanàam *: *

Se ella è dunque cosi
,
con voi mi con*»

gratulo Sant tifima
, Criftiana ,

Cattolica^

•Fede ,
poicchè avete follevato fui voftro

Trono, e del voftro Diadema incoronato

un Uomo nudrito con malfime così fante,

provveduto di efempj così illuftri, e inna-

• morato di quel robuftilfimo zelo,che pofr

liedé per la più grata eredità il fuo Ordir

dine invitto de’ Predicatori : Ordine, che

noi polliamo dire con S. Girolamo, Co?

lumnamFidci , & Feritatir, e che avreb-

be potuto confolare le premure di S.Ber>

nardo, defiderofiflìmo di vedere una vola-

ta ben riabilita fu di così forti Colonne
la vacillante a fuoi tempi Chiefa di Dio ,

e

ben raccomandata a* Cuftodi cotanto vi*

gilanti, efedeli la infidiata Spofa del Cro*

cififfo: (a) Ohfi viderem in vita mea Exeie»

fiamDei talibusinnìxam Columnist. Oh fi
Domini mei Sponfam temerem tanta coyt-

miffam Fidei I Quello zelopertanto Figlio

I "z •’ • •• del

(a) 4, de Confida

Digitized by Google



•del Tuo Amor per la Chiefo farà
, che Io

farà fulminare con fama rifolutezza tutti

coloro, li quali non ohediunt Ventati, che
trovano mille preteftirnè Ventati acquie-

fcant,
e che negano di afcoltare

,
e di am-

mettere le fante,e dichiarate Verità della

Fede
,
conculcando quella pertinacia,con

cui a Ventate auditum avertunt

;

come fe-

ce il Tanto Pontefice Pio
,

il quale fece-»

abbruciare la ftatua del Cardinale Odet-

to Arcivefcovo di Tolofa
,

e di altri Ve-
fcovi

,
ed Ecciefialtici in Francia, che non

aveano voluto la Erefia detefiare
.

(a)

Quello farà,che lo farà intraprendere con

magnanimo coraggio la riforma della—»

ecclefiafticadifciplina, ellirpando gliabu-

fi di alcuni figliuoli primogeniti del San-

tuario, li quali oramai cosi nel portamen-

to ,
come ne’ collumi fembrano figliuoli

più del fecolo
,
che della Chiefa \ Filli ma-

gn ariàlide quam libera : per la caduta

de’ quali fi potino appropriare le doglian^

ze del Profeta David ; Vulnerati funt in-

cliti

(a) Cav
t Uu433* . .. -c
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etiti Ifrael , ceciderunt fortes )
' meritando

perciò di eifere chiamati col titolo abo-
minevole del Profeta Ifaia

,
Filli deferto

*

m jveftendbfi di quello intrepido zelo:,

con cui un gran Prelato delTuo Ordine-*

fofteiine nel Concilio di Trento
,
che an-

che i Padri dell’inclito Senato di Roma^»
dovevano edere inclufi ne’ Decreti della

fama Riforma, (a) rQuefto farà
,
che gli

farà chiudere collantemente forecchio al-

le voci della Terra
,
per afcolrare quelle

fole del Cielo
, Caro , & J'anguis non re-

velabit illi ,fed Pater,
qui in evelis ejì \ nè

avrà altro riguardo
,
che quella della ber

nemejrenza nella didribuzione delle far

colta della Chiefa 9 delle quali farà quel

fedele difpenfatore, che fofpiravaS. Pao-

lo'-* fluoritur inter difpenfatores , ut fide-

lis quis inveniatur
;

imitatore perfetto di

que’ tanti Prelati
, e Pontefici Domenica-

ni ,
che efclufo l’amor de’ Parenti, non fi

ritennero, che quello de’ poveri , e> (

k

)

r •?'. ..:V! G.gT. 3 . SI
.

. -ii&rU-

ia) Cav. i. 486. March . 1 6. Lug,

(h) CavFin Ini, Pai\t. a, : ,

Digitized by Google



. # *34 #
ìfe’virtuofi. Per quello diftruggerà le Si-

«ionie
,
facendo precipitare nel profondo

«ielle fu e indegnazioni coloro, che vor*

ranno per vie indirette al Cielo della_*

Chiefa innalzarli \ per quello fulminerà

con le fue caliere que' Annania
, che- in*

grulli polFefTori de’ beni della Chiefa vor*

tanno col patrimonio de’ mendici arric*

eh irli
;
e per quello bandito .ogni umano

tifpetto,chepotefle fargli dilTìmulare gli

affronti del Santuario r impugnerà niente»

meno di Pietro la fpada per difenderei -,

ficcarne quelli il fuo divinò Maellro, così

•egli k-fuacfantiflimaSpofa; Emulo di que’

due gran Cardinali di :S.-Domenico, Lati-

ino Orlìni ed Annibaie Annibaldefi, che

ricuperarono alla Chiefa,l’uno una gran_j>

^arté della Romagna
, e Fabro lo Stato

•di Benevento trattenuto dal Re di Sicilia:

•fransi guadagnandoli pe* la candidezza

del fuo collume
,
e delie fue ma(Tìme,fen-

za veruna mefcolanza di umana perniciosi

.politica
,
tutto il rifpetto renderà a tutto

; /. •
V. : il

(tfO Cav. 2*1 So. i&z, V. . ./
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il sfondo

, del quale la Chiefà fi deve fare

Padrona
, (a) latiùs Religione divina

^

tyuìtm Dominatione terrena
5 ragguardevo»

le il Santuario nientemeno del ìanto Poi>-

Mefite Onia, il quale colia rettitudine det-

te fue leggi rendette tributario al tempio
di Dio il tiranno Seleuco

;
del giufto Pon-

téfice Jojada, che colla fatuità del fuo ca-

ftume fi fece ubbidire dallo altiero Gioas*
e di Gedoan fommo Sacerdote degli E-
brei, che fu adorato per la innocenza del-

la fua vita dal magnanimo Aleflandro ,

avvegnacchè Re de* Gentili* Vedremo
in lui rinati que’gran Pontefici del fup
Ordine, il Beato Pietro di Tarantafia, che
fu ìnnocenzioil Quinto, il quale contjuel
fanto zelo

,
che gli fece pigliar perim-

prefa , Ocali mei femper ad Dominutn
> fi

vide ubbidienti,per ricuperare la Terrai
tìnta scontra li Saraceni, tutti li Principi

dei Mondo Criftiano
;

il Beato Niccolò
diTrevifo, che nel Pontificato fu Bene-
detto io Undecimo

,
il quale avendo pre-

'

-I 4 * &
(a) S. Leofer* b de Nat. Ap. > . *

Hi-
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* db per motto

, ìlluflra fachiri tuam fuper

fcrvum tuum ,
coi credito della fua iljiba-

tiffima vita rappacificò , le gran fazioni

de’ Guelfi :, e de’ Gi bellini*, che avéano

tutta la Chiefainfeilata
, e compofe gli

affari della Scozia, della Ibernia , e della

Inghilterra
,
vedendo/! à’ piedi Promóto-

-ridella Verità della Fede centra de’ Sarar

.ceni > perfino i oTartari y.iì Beato Gio: di

Vercelli
, che eletto, per rapporto di pa-

recchi Scrittori

,

; rutrocchè affante
, al

.Pontificato nel Gonclavédi Viterbo
, (a)

cnon ne afftuife il diadema, perchè fu chia-

miate per la via a quella del Gielo, aven-

do iafciate della fua coftanza .appofiolica

i faggi in malte Legazioni alle più fabiani

Corone,per le quali Niccolò il Terzo,an-
cor‘vivente

, do dichiarò degno di effere

• il fuo Succeffore nel trono y Giovanni il

iVentcfiinoprimo* (b) che tra’ Pontefici

Domenicankdà qualche Scrittore anche
col fondamento di antiche, pitture fi aft-

- • ' .v '.vi .
no-^,

.(a) Cav. p. 2 . (h) ^Jo: Gcrman,in Pr#*
die . S, fa* ed, N.cap^i 670*
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novera (a) il Beato- f^) Ug^fìe Rugieri.

(c) il Beato Ujnberto de’ R.omapis * ed- i]

Beato Latina (d) Frangipane yo ila Mal&r

branca Orfini , li quali tutti per relazione .

de’ Storici rifiutarono il Pontificato , a_^

cui erano per la loro benemerenza collg^

,fanta Fede prc^nofiì ;
e.più di tutti il fan-

-tifiimo Pio Quinto ,
il quale per teftimo-

;nio di queironore di Dio , che folo aveva

tpe,rrnira nel difendere la immunità ecele-

ififtfiica , nel
,

promovere il culto dell

«Ghiefe x e net perfegnitaije della Fedei
-nemici, fi propoft per idea del fuo Ponti-

.ficato il mqtto del Salmo : Vtìnam dirir

gantitìc vi<e ws* àdcuftodiendas jujììficatio- .

Jìeytua/ ; e vi riefeì con tale felicità , che

-da tutti i Principi del Mondo fu venerato

u»-\ ”‘c - -
•>

: n '•
.« \ vPe*

~ : (a) jMel.fQffl&idi S. Girvi, dì Tra}a in

Puglia- Cavnìiiyfofc :

< [b) Luigi Don. Attxchy plore^- M/i. .

WNMHcb/j l^edìtiParìf*-y

)

,

~(r) Plat. $zov. cìt. ab Attichy.

(d) VinG.'Pay. libi ApoL'fcc* i. ax.

,'.t \ ,

r t
r.-'X jl

• t

•s. ,»
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pti Vbto «templare de’ Supremi Paftòtf,

degno di quello Elogio
, con cui ne ri-

corda il granHome un Segnalato Scrittóre

(à) dal P* Manfredi (b) accennato : Pitti

Quinius parern multis retrò feculis vix

-quàmquam habuìt
,
fuperìorem verò nemb-

Mem
;
ficchè fiamo in tempo di rivedere-*

nella Perfona di Benedetto il Terzodect-

mo riftabilita la Chiefa del decoro de’più

venerabili antichi Sacerdoti, in quìbUs

'tratVtritai , e di quelli cotanto illuftei

del Tuo fanto Iftituto
,
del quale difle 46

^ftelToDio a Si Catarina di Siena : (c) Do-
minicui dilettai Filius meut ordinavit nà-

ijiculamfuam ordine perfetto ; ut vìdelktt

attenderetfolum ad honorem mearit, ad fa

-

lutem animarum , & ad estirpando! cium

lamine[denti* errore

s

, £> htrefes 5
come

hanno in ogni Secolo felicemente esegui-

to : potendoli dire di loro in quelli ultimi

*empi ciò, che fin da* primi di loro difle-*

V Abbate UfpergenSe : Frùfres Pr*di-
- V ; - * *

. [yatò-

Xà)
r
Bey\Theat* Fit.Hum. v. Relìg*

(b) Paneg. di S* Dom, (c) Dial, ij$>*
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oatoreiFidem roborante V'irtutti inflrumt\

Statuìa Eccleft<e doeent
, dsf. collaudant i

vitia bomìnum ,& prenotate: redarguatiti

€3 cajìigant y Sedi Apoflolica in omnibut.

ohediuni yjlantei cumfagitth y & arcuy&
emni armatura fortium prodefenfiom Satir

U<e Mairii Ecricfi<e. (a) •

Retta folo pertanto , che noi, habentn

Pontifiecm Adagnumteneamui Gonfiefifionem

Fida nojlteynon Mancandoci mai di còni

follare a Dio colla noftra allegrezza la no?

ftra obbligazione
,
per aver follevato a!

giorni nottri fui Trono della Tua Chiefaj

che è la noftra amanriflìma Madre,un Pa?

ftore vero.,nonfoloper la Verità delDog*
ma

,
ma per la candidezza de’ fuoi deittin

menti provenienti da un cuore tutto accér

fo di zelo per la Verità della Fede
;
iicchc

con quanto c quale fondamento polliamo

fperarne vicina la fofpiratà Paca del Monr
do, fe Vtriiai deterrà orta efi. Ringraziar

mo sì il noftmbuon Padre,che ci ha detti*

nato per fupremo Capo un Pontefice ,
iu

•; c*' :

-neo r_- '
•. rrò :v cui \

v
,

tei JMah. An. Ord. p . i
.
pag. i j 8 . .
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cui per là^antità del collume,per la Dot^

trina della mente,e per la Verità del cuck

re vegliamo spiegati i caratteri di un per-

fetto Pontefice del Criftianefimo,dilfegna-

to folla idea del fommo Sacerdote dello

Ebraifmo, nelle veftimenta del quale leg-

geafi la fantità efprefla in quelle parole-*,.

SanBum Domini ,
la Dottrina lignificala—,

nell’altra
, Do&rina yz la Verità palcfatà

nella terza,Inerita: : vedendoli la prima-,

nella Tiara del Capo
, e le lufTeguenti a—

.

mano diritta, e finiflra nel razionale del

petto. Anzi uniamo pure le nofire.benedir

zioni con quelle,che manda a Dio la Reli 1-*

gione de’ Predicatori fua Madre
,
e Ma-

dre cotanto di lui benemerita
,
e Madre-*

da lui cosi venerata
, la quale in quelli

giorni vedendo due ragguardevoli ItPi*

gliuoli elàltati
,
l'uno al Trono della Chie-

fa univerfaie
, che per computo di alcuni

è il Sello
, Taltro alla Sede di quefta—

.

Chiefa particolare
,
che pure è il Sello di

Siracufa , Tantorum Filiarum gloria heba*

tur ; ficchè dopo avere contemplato il

. t . .. t . * -Pti*

Digitlzed by Googl



i4 r

111

PrJmó in lontananza ,fperiamo di ammi-
rare tra pochi giorni di prefenza il Secon-

do, e dire del Secondo ciò
,
che finora-»

colla fcorta di S. Pàolo abbiamo detto

del Primo •, ciòe ,
che fia perla Santità,

fia per la Dottrina
,
fia per la Verità ,

che

tutte e tre in Ambidue maravigliofamen-

te rifplendono ; Talli decebat ut ejfet na-

bli Pontifix .

c ir t L- FIN E,’
»

l

Digitized by Googli



? . S i

L A intelligenza
,
ed attenzione deli’

f ottimo Stampatore non ha fatto

.trascorrere, come è il Solito, molti errori

in quella Operetta
;
e perciò fi notano li

Seguenti piu per dilicatezza
, che per ne-

ceifità •

* « * * • •

Errori* Correzioni.

pag. 3. 1 . 8 . li accreSce le accreSce

13. 9, Benediftino Benedettina

16. io. Vergini ' Regine

zf. 14. imitatori imitatore

66. 12. Svizzari Svizzeri

, 68 . io. ripurgate ripurgati

*7$. 6. difTenzioni dilTenlIoni

7. . li obbligò Tobbligò
1 /
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